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Audizione del professor Michele Dionigi, avvocato e ricercatore di diritto costituzionale presso
l’Università degli studi « Aldo Moro » di Bari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

GIUNTA PLENARIA

Mercoledì 19 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Enrico COSTA.

La seduta comincia alle 11.35.

DELIBERAZIONI IN MATERIA

D’INSINDACABILITÀ

Richiesta di deliberazione in materia d’insindacabi-

lità nel procedimento penale nei confronti della

deputata Alessia Morani, pendente presso il tribunale

di Bergamo (procedimento n. 8186/17 RGNR –

n. 5717/18 RG GIP) (Doc. IV-ter, n. 9).

(Seguito dell’esame e rinvio).

Enrico COSTA, presidente, ricorda che
l’ordine del giorno reca il seguito dell’e-
same di una richiesta di deliberazione in
materia d’insindacabilità che scaturisce da
un procedimento penale promosso nei con-
fronti di Alessia Morani, deputata all’epoca
dei fatti, pendente presso il tribunale ordi-
nario di Bergamo (procedimento n. 8186/17

RGNR – n. 5717/18 RG GIP) (Doc. IV-ter,
n. 9).

Fa presente che nella seduta del 12
aprile scorso il relatore, deputato Devis
Dori, ha illustrato la vicenda alla Giunta.

Ricorda, inoltre, che l’onorevole Morani
– invitata a fornire chiarimenti ai sensi
dell’articolo 18 del Regolamento della Ca-
mera – ha inviato, il 12 aprile scorso, una
memoria scritta che è agli atti ed è a
disposizione dei membri della Giunta per
la consultazione.

Chiede, quindi, al relatore se può sinte-
tizzare i contenuti di tale memoria.

Devis DORI (AVS), relatore, riferisce che
nelle note trasmesse il 12 aprile scorso l’on.
Morani sostanzialmente ribadisce quanto
da lei sostenuto già in sede giudiziaria.

L’on. Morani, in particolare, ricorda di
essere stata invitata a partecipare alla tra-
smissione televisiva Matrix su Canale 5 in
qualità di parlamentare interessata alla sop-
pressione di Equitalia e ai problemi buro-
cratici determinati dalla « rottamazione »
delle cartelle esattoriali.

Il tema affrontato nel talk show riguar-
dava la società di Riscossione Sicilia S.p.A.,
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per la quale era presente in studio il Pre-
sidente. In un generale contesto in cui si
discuteva dell'« eccesso di burocrazia », l’on.
Morani ricorda di essere stata specifica-
mente interpellata dal conduttore sull’ope-
rato di un Comune in provincia di Ber-
gamo, che aveva comminato alla locale
Associazione Genitori A.GE una multa di
euro 1.032,00, in quanto alcune mamme,
senza preventiva autorizzazione ammini-
strativa, avevano distribuito fette con la
marmellata ai bambini partecipanti a una
passeggiata organizzata a scopo benefico.

Il conduttore televisivo Nicola Porro ha
perciò posto la vicenda riguardante l’irro-
gazione di tale multa in stretta connessione
con la questione dell’agenzia di riscossione
siciliana. Egli ha infatti testualmente affer-
mato: « sono volontari, si occupano di bam-
bini, fanno una ficata, cioè si mettono a far
correre 'sti bambini e si devono prendere
1.032,00 di multa ed io dico, nel frattempo,
a Fiumefreddo, gli chiudono Equitalia ... ».
Nella nota trasmessa si evidenzia che in
questo momento, in tale unitario contesto
dialettico, l’on. Morani ha espresso il suo
disappunto circa la presentazione dell’e-
sposto che aveva determinato l’applica-
zione della sanzione pecuniaria, a suo pa-
rere eccessivamente gravosa, nei confronti
delle madri organizzatrici dell’iniziativa lu-
dica di cui si è detto. L’on. Morani, inoltre,
ricorda di avere precisato che non si trat-
tava di un problema di burocrazia, ma
della sconsiderata decisione di chiunque (e
non del sig. Lodovici, che non ha mai né
conosciuto né nominato) determini l’avvio
di un procedimento amministrativo inarre-
stabile, in assenza di concreta esigenza di
tutela, al di fuori di qualsivoglia ragione-
volezza. Ciò in quanto, come ha affermato
l’on. Morani stessa in trasmissione, « una
volta che la segnalazione è stata fatta, poi
il pubblico ufficiale non può far altro che
procedere altrimenti si tratta di un reato ».

In conclusione, l’on. Morani ritiene che
la sua critica, riferita genericamente all’i-
niziativa dell’esposto e non alla persona del
Lodovici (che ribadisce di non avere mai
nominato né conosciuto e della cui identità
è venuta a conoscenza solo nel momento in
cui le è stata notificata la querela) non

aveva alcun contenuto diffamatorio nei con-
fronti del Lodovici stesso. L’espressione cri-
tica « colorita », utilizzata dall’on. Morani,
era riferita genericamente a qualunque si-
tuazione in cui vengono proposte iniziative
punitive nei confronti di cittadini che in
maniera gratuita, volontaria e « innocua »
organizzano eventi benefici. Nel caso di
specie si trattava, per di più, di una inizia-
tiva a scopo benefico per bambini, orga-
nizzata da una associazione di mamme.
Pertanto, l’on. Morani sostiene che l’espres-
sione da lei utilizzata possa considerarsi
legittima e coperta da immunità, posto che
l’articolo 3, comma 1, della legge n. 140 del
2003 – che dell’articolo 68 della Costitu-
zione costituisce disposizione attuativa –
ne prevede espressamente l’applicabilità ad
ogni attività di critica espletata anche fuori
del Parlamento.

Ricorda, infine, che nella scorsa legisla-
tura la Giunta aveva già deliberato all’una-
nimità nel senso della insindacabilità. Al
riguardo, chiede che sia inviata ai compo-
nenti la relazione presentata per l’esame in
Assemblea.

Pietro PITTALIS (FI-PPE) pur ricor-
dando che nella scorsa legislatura la Giunta
aveva deliberato all’unanimità nel senso
della insindacabilità, invita i colleghi a ri-
flettere – sotto il profilo metodologico –
circa l’opportunità di individuare un crite-
rio valevole per tutti, a prescindere dall’ap-
partenenza politica. In particolare, rivolge
il suo invito a quelle forze politiche che
abitualmente mostrano una certa ritrosia a
dichiarare insindacabili le opinioni dei par-
lamentari che pervengono all’esame della
Giunta.

Enrico COSTA, presidente, sottolinea l’op-
portunità che la Giunta segua un indirizzo
equilibrato che, per un verso, tenga conto
di quanto è stato fatto nelle precedenti
legislature ma, per altro verso, sia anche
attento a preservare un metodo omogeneo
e coerente in occasione dell’esame dei casi
trattati in questa legislatura.

Devis DORI (AVS), relatore, concorda
con il collega Pittalis e col presidente circa
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l’opportunità che la Giunta segua criteri
quanto più possibile omogenei nell’esame
dei casi sottoposti al suo esame per evitare
disparità di trattamento.

Enrico COSTA, presidente, non essen-
dovi interventi, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta, nella quale il relatore – se
lo riterrà – potrà formulare una proposta
di deliberazione alla Giunta.

La seduta termina alle 11.45.

AUDIZIONI INFORMALI

Sulle prospettive evolutive dell’insindacabilità parla-

mentare alla luce delle moderne forme di comuni-

cazione politica e in particolare dei social media.

Audizione del professor Michele Dionigi, avvocato e

ricercatore di diritto costituzionale presso l’Univer-

sità degli studi « Aldo Moro » di Bari.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.45 alle 12.50.
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COMMISSIONI RIUNITE

V (Bilancio, tesoro e programmazione)
della Camera dei deputati

e 5a (Programmazione economica, bilancio)
del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Documento di economia e finanza 2023, ai sensi
dell’articolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 125-bis, comma
3, del Regolamento del Senato: Audizione, anche in videoconferenza, di rappresentanti di
ANCI, UPI e Conferenza delle regioni e delle province autonome (Svolgimento e conclusione) 6

AUDIZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Documento di economia e finanza 2023, ai sensi
dell’articolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 125-bis, comma
3, del Regolamento del Senato: Audizione di rappresentanti del CNEL (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Documento di economia e finanza 2023, ai sensi
dell’articolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 125-bis, comma
3, del Regolamento del Senato: Audizione di rappresentanti della Corte dei conti (Svolgi-
mento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

AUDIZIONI

Mercoledì 19 aprile 2023. — Presidenza
del presidente della 5a Commissione del Se-
nato della Repubblica, Nicola CALANDRINI.

La seduta comincia alle 8.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Nicola CALANDRINI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche attra-
verso la resocontazione stenografica e la
trasmissione sul canale satellitare e sulla
web-TV della Camera dei deputati.

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Docu-

mento di economia e finanza 2023, ai sensi dell’ar-

ticolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Ca-

mera e dell’articolo 125-bis, comma 3, del Regola-

mento del Senato: Audizione, anche in videoconfe-

renza, di rappresentanti di ANCI, UPI e Conferenza

delle regioni e delle province autonome.

(Svolgimento e conclusione).

Nicola CALANDRINI, presidente, intro-
duce l’audizione.

Alessandro CANELLI, delegato alla fi-
nanza locale dell’ANCI e sindaco di Novara,
e Michele DE PASCALE, presidente del-
l’UPI, che intervengono in videoconferenza,
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nonché Marco ALPARONE, coordinatore
della Commissione affari finanziari della
Conferenza delle regioni e delle province
autonome e vicepresidente della Regione
Lombardia, svolgono relazioni sui temi og-
getto dell’audizione.

Interviene per formulare quesiti ed os-
servazioni la deputata Silvana Andreina
COMAROLI (LEGA), cui replicano Alessan-
dro CANELLI, delegato alla finanza locale
dell’ANCI e sindaco di Novara, che inter-
viene in videoconferenza, e Marco ALPA-
RONE, coordinatore della Commissione af-
fari finanziari della Conferenza delle regioni
e delle province autonome e vicepresidente
della Regione Lombardia.

Nicola CALANDRINI, presidente, ringra-
zia gli intervenuti per l’esauriente contri-
buto fornito ai lavori delle Commissioni
congiunte e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AUDIZIONI

Mercoledì 19 aprile 2023. — Presidenza
del presidente della 5a Commissione del Se-
nato della Repubblica, Nicola CALANDRINI.

La seduta comincia alle 20.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Nicola CALANDRINI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche attra-
verso la resocontazione stenografica e la
trasmissione sul canale satellitare e sulla
web-TV della Camera dei deputati.

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Docu-

mento di economia e finanza 2023, ai sensi dell’ar-

ticolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Ca-

mera e dell’articolo 125-bis, comma 3, del Regola-

mento del Senato: Audizione di rappresentanti del

CNEL.

(Svolgimento e conclusione).

Nicola CALANDRINI, presidente, intro-
duce l’audizione.

Tiziano TREU, presidente del CNEL,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Interviene in videoconferenza, per for-
mulare quesiti e osservazioni, la deputata
Ylenja LUCASELLI (FDI), cui replica Ti-
ziano TREU, presidente del CNEL.

Nicola CALANDRINI, presidente, ringra-
zia il presidente Treu per l’esauriente con-
tributo fornito ai lavori delle Commissioni
congiunte e dichiara conclusa l’audizione.

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Docu-

mento di economia e finanza 2023, ai sensi dell’ar-

ticolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Ca-

mera e dell’articolo 125-bis, comma 3, del Regola-

mento del Senato: Audizione di rappresentanti della

Corte dei conti.

(Svolgimento e conclusione).

Nicola CALANDRINI, presidente, intro-
duce l’audizione.

Guido CARLINO, presidente della Corte
dei conti, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Nicola CALANDRINI, presidente, ringra-
zia i rappresentanti della Corte dei conti
per l’esauriente contributo fornito ai lavori
delle Commissioni congiunte e dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 21.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)
e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

DL 35/2023: Disposizioni urgenti per la realizzazione del collegamento stabile tra la Sicilia e
la Calabria. C. 1067 Governo (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

SEDE REFERENTE

Mercoledì 19 aprile 2023. — Presidenza
del presidente della IX Commissione Salva-
tore DEIDDA. – Interviene la sottosegreta-
ria di Stato alla Presidenza del Consiglio dei
ministri, Matilde Siracusano.

La seduta comincia alle 13.35.

DL 35/2023: Disposizioni urgenti per la realizzazione

del collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria.

C. 1067 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 13 aprile 2023.

Salvatore DEIDDA, presidente, a seguito
della richiesta di attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso, non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta del 5 aprile i
relatori hanno svolto la relazione introdut-
tiva e che è stato svolto un ampio ciclo di
audizioni.

Fa presente altresì che memorie depo-
sitate sono disponibili nell’app GeoCamera
e sul sito Internet della Camera.

Domenico FURGIUELE (LEGA), rela-
tore per la IX Commissione, ringrazia la
Presidenza per l’ampio numero di audi-
zioni svolte, di grande interesse e con le
quali è stato possibile entrare nel merito
del provvedimento, sia dal punto di vista
giuridico che da quello tecnico. Nota con
soddisfazione che numerosi rappresentanti
delle autonomie locali coinvolte hanno preso
parte alle audizioni in presenza, così ma-
nifestando il proprio desiderio di parteci-
pare alla realizzazione dell’opera. Ringra-
zia infine anche i deputati dell’opposizione
e dichiara che resterà a disposizione per il
seguito dell’esame.

Francesca GHIRRA (AVS) si unisce al
ringraziamento per l’ampio ciclo di audi-
zioni svolte. Chiede – viste le criticità emerse
sulla progettazione tecnica del ponte e, da
parte dell’ANAC, sulle modalità della ge-
stione della concessione – se il Governo
abbia intenzione di apportare modifiche al
decreto-legge o se la Commissione voglia
intervenire con emendamenti.

Antonino IARIA (M5S) afferma che l’a-
spetto interessante emerso dalle audizioni
è che, sull’aspetto tecnico della costruzione,
vi sono tantissime versioni diverse. Rileva
però che il punto fondamentale non ri-
guarda la validità delle soluzioni ingegne-
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ristiche, in quanto il decreto-legge intende
in realtà semplicemente risolvere con una
transazione le controversie pendenti fra lo
Stato, la società Stretto di Messina e gli
appaltatori: obiettivo legittimo, sul quale
però si inserisce la voglia del Ministro Sal-
vini di recuperare consenso.

Esaminando il DEF, i commissari hanno
potuto rendersi conto che le coperture per
il ponte sono fumose, mentre è sensibile la
sproporzione fra il suo costo economico e
quello di tutte le opere di cui necessitereb-
bero la Calabria e la Sicilia.

Tramite infine l’audizione dei sindaci di
Messina e Villa San Giovanni, si è com-
preso che l’incertezza sulla realizzazione
del ponte non può che impedire lo sviluppo
urbanistico di quel territorio: problema sem-
pre attuale, perché l’opera, seppure verrà
realizzata, necessiterà di molto tempo, e
nel mentre si bloccherà la pianificazione
dell’area. Suggerisce dunque di mutare at-
teggiamento e di realizzare prima le strut-
ture a contorno, poi il ponte.

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP) osserva come il ciclo di audizioni,
anziché risolvere i dubbi sulla realizza-
zione del ponte, li abbia rafforzati; l’ANAC
in particolare ha sottolineato tutte le cri-
ticità esistenti nei rapporti fra concedente e
concessionario, specialmente in un territo-
rio come quello siculo-calabrese. Il PD,
come forza di Governo, aveva avviato un
confronto ampio e approfondito sull’attra-
versamento stabile dello Stretto, che avrebbe
dovuto essere portato innanzi; il Governo
lo ha invece interrotto ricorrendo alla de-
cretazione d’urgenza. Ammonisce che il
decreto-legge aumenterà solo il conten-
zioso e non consentirà ai lavori di partire,
specialmente con l’irresponsabile progetto
di un ponte a campata unica. Sottolinea
infine che non è ancora stato avviato il
dibattito pubblico: tale procedura rappre-
senta non una facoltà, bensì un obbligo
ormai indifferibile.

Dario IAIA (FDI) osserva che, mentre in
Italia si discute ancora del ponte sullo
Stretto di Messina, l’Europa va avanti, come
dimostra la realizzazione del ponte che

collega Malmö a Copenaghen. Il proprio
gruppo ritiene il provvedimento in esame
assai rilevante, perché non definisce solo il
contenzioso pendente, ma riattiva la so-
cietà Stretto di Messina in liquidazione dal
2013, facendo diventare il commissario li-
quidatore commissario straordinario del
Governo e creando i presupposti per la
procedura che porterà alla realizzazione
del ponte sullo Stretto. Nel provvedimento
vi sono inoltre altre disposizioni importanti
che riguardano la composizione del Consi-
glio di amministrazione, che viene ridotto
nel numero di componenti, al fine di sem-
plificare le procedure di adozione degli atti.
Nel corso delle audizioni svoltesi, profes-
sori universitari con differenti specializza-
zioni provenienti dalle migliori istituzioni
universitarie nazionali hanno spiegato che
non vi è alcuna difficoltà di carattere tec-
nico nella realizzazione del ponte, che sarà
un’opera all’avanguardia – trattandosi del
ponte a campata unica con lunghezza mag-
giore dei ponti esistenti nel mondo – che
l’ingegneria italiana saprà realizzare senz’al-
tro. Sono stati fugati i dubbi di resistenza
del ponte anche sotto il profilo sismico ed
eolico, il che fa del ponte un’opera sicura
sotto tutti i punti di vista. È stato inoltre
fatto presente l’alto costo a carico della
regione Sicilia dovuto all’insularità, una
parte significativa del quale sarà assorbito
una volta che il ponte sarà realizzato. Ri-
corda infine che l’impalcato del ponte di
Messina di cui al progetto del 2011, il
cosiddetto « Messina Type », è stato utiliz-
zato in numerose costruzioni di ponti nel
mondo e che quel progetto è uno dei più
approfonditi di sempre. In ultimo, ram-
menta che una parte delle risorse sarà
destinata alle opere complementari. Per
tali ragioni, auspica che l’esame del decreto-
legge proceda celermente e positivamente.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
si riserva di intervenire nel seguito del
dibattito.

Francesca GHIRRA (AVS) afferma che
era in attesa di risposte da parte del Go-
verno, che però non sono arrivate; intende
dunque svolgere il proprio intervento.
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Sottolinea che si sarebbe aspettata, a
seguito delle audizioni, che ci potessero
essere degli aggiustamenti al testo del de-
creto-legge. Non condivide infatti l’opi-
nione espressa da molti colleghi, che non vi
sia alcun problema di ordine tecnico, visto
che gli esperti auditi hanno manifestato
opinioni fra loro assai contrastanti. Inoltre,
il relatore ha affermato che il decreto-legge
in esame non riguarda la realizzazione del
ponte, bensì esclusivamente la riattivazione
della società Stretto di Messina: in realtà,
come già puntualizzato dal collega Bonelli,
si sta assistendo a un rovesciamento della
procedura usuale, con la riattivazione della
società che precede il piano economico-
finanziario dell’opera, il tutto sulla base di
un progetto di 12 anni fa che peraltro non
aveva neppure ottenuto la VIA. Non viene
poi prevista una procedura ad evidenza
pubblica: cosa che, come ha precisato l’A-
NAC, potrebbe creare rilevanti problemi
rispetto alle previsioni normative europee.

Manifesta ancora preoccupazione per i
danni ambientali che il ponte potrebbe

provocare, difficili persino da prevedersi. I
fondi che sono stati stanziati, osserva, avreb-
bero potuto essere meglio utilizzati per
dare al Sud, e alla Sicilia e Calabria in
modo particolare, un sistema di trasporto
degno, equivalente a quello di cui dispon-
gono le regioni del Nord; o anche, per
esempio, per intervenire su un altro capi-
tolo importante quale quello degli acque-
dotti. Conclude auspicando che si dimostri
possibile migliorare, tramite l’attività emen-
dativa, un testo che appare allo stato irri-
cevibile.

Salvatore DEIDDA, presidente, ricorda
che il termine per la presentazione delle
proposte emendative è fissato alle ore 14 di
domani, giovedì 20 aprile.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.50.
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Documento di economia e finanza 2023.

Doc. LVII, n. 1 e Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
il parere dovrà essere trasmesso alla V

Commissione entro mercoledì 26 aprile,
stante che la discussione del Documento di
economia e finanze (DEF) in Assemblea è
prevista per giovedì 27 aprile.

Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE), relatore,
fa presente che la Commissione è chiamata
a esaminare, in sede consultiva, ai fini del
parere alla V Commissione Bilancio, il Do-
cumento di economia e finanza 2023 (Doc.
LVII, n. 1), con Annesso e Allegati I- VI.
Ricorda preliminarmente che il Docu-
mento di economia e finanza (DEF) costi-
tuisce il principale documento di program-
mazione della politica economica e di bi-
lancio. Esso traccia, in una prospettiva di
medio-lungo termine, gli impegni, sul piano
del consolidamento delle finanze pubbli-
che, e gli indirizzi, sul versante delle di-
verse politiche pubbliche, adottati dall’Ita-
lia per il rispetto del Patto di Stabilità e
Crescita europeo (PSC). Il DEF si colloca al
centro del processo di coordinamento ex
ante delle politiche economiche degli Stati
membri dell’UE, il cosiddetto semestre eu-
ropeo, che fornisce un quadro, temporal-
mente scandito, per la gestione delle varie
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tappe della strategia di coordinamento delle
politiche economiche tra i Paesi dell’UE.
Ricorda altresì che, sulla base del calenda-
rio previsto nell’ambito del semestre euro-
peo, la legge 31 dicembre 2009, n. 196
(legge di contabilità pubblica), dispone che
il processo di programmazione economica
inizi il 10 aprile, data di presentazione alle
Camere del Documento di economia e fi-
nanza (DEF), al fine di consentire al Par-
lamento di esprimersi sugli obiettivi pro-
grammatici in tempo utile per l’invio, entro
il 30 aprile, al Consiglio dell’Unione euro-
pea e alla Commissione europea, del Pro-
gramma di stabilità e del Programma na-
zionale di riforma (PNR) contenuti nel DEF.
Sulla base dei contenuti del DEF, la Com-
missione elabora le raccomandazioni di
politica economica e di bilancio rivolte ai
singoli Stati. Il DEF, secondo l’articolo 10
della citata legge di contabilità (legge n. 196
del 2009), si compone di tre sezioni e di
una serie di allegati. Segnala quindi che la
prima sezione espone lo schema del Pro-
gramma di Stabilità, che deve contenere
tutti gli elementi e le informazioni richiesti
dai regolamenti dell’Unione europea e, in
particolare, dal nuovo Codice di condotta
sull’attuazione del Patto di stabilità e cre-
scita, con specifico riferimento agli obiettivi
di politica economica da conseguire per
accelerare la riduzione del debito pubblico.
La sezione espone: gli obiettivi e il quadro
delle previsioni economiche e di finanza
pubblica per il triennio successivo; l’evolu-
zione economico-finanziaria internazio-
nale, per l’anno in corso e il triennio di
riferimento, nonché, con riguardo all’Italia,
il contributo alla crescita dei diversi fattori,
dell’evoluzione dei prezzi, del mercato del
lavoro e dell’andamento dei conti con l’e-
stero; l’indicazione degli obiettivi program-
matici per l’indebitamento netto, per il
saldo di cassa e per il debito delle pubbli-
che amministrazioni, articolati per sotto-
settori, accompagnata anche da un’indica-
zione di massima delle misure attraverso le
quali si prevede di raggiungere gli obiettivi.
Ciò anche ai fini di dar conto del rispetto
del percorso di avvicinamento all’obiettivo
di medio termine (OMT), qualora si sia
verificato uno scostamento dall’obiettivo me-

desimo. La sezione contiene, inoltre, le pre-
visioni di finanza pubblica di lungo periodo
e gli interventi che si intende adottare per
garantirne la sostenibilità. Rileva che la
seconda sezione « Analisi e tendenze della
finanza pubblica » riporta, principalmente,
l’analisi del conto economico e del conto di
cassa delle amministrazioni pubbliche nel-
l’anno precedente; le previsioni tendenziali
a legislazione vigente, almeno per il trien-
nio successivo, dei flussi di entrata e di
uscita del conto economico e del saldo di
cassa; l’indicazione delle previsioni a poli-
tiche invariate per i principali aggregati del
conto economico della PA riferite almeno
al triennio successivo; le informazioni di
dettaglio sui risultati e sulle previsioni dei
conti dei principali settori di spesa, con
particolare riferimento a quelli relativi al
pubblico impiego, alla protezione sociale e
alla sanità, al debito delle amministrazioni
pubbliche ed al relativo costo medio, non-
ché all’ammontare della spesa per interessi
del bilancio dello Stato correlata a stru-
menti finanziari derivati; le informazioni,
infine, sulle risorse destinate allo sviluppo
delle aree sottoutilizzate, con evidenzia-
zione dei fondi nazionali addizionali. Quanto
alla terza sezione, fa presente che esso reca
lo schema del Programma Nazionale di
riforma (PNR) che, in coerenza con il Pro-
gramma di Stabilità, contiene gli elementi e
le informazioni previsti dai regolamenti
dell’Unione europea e dalle specifiche linee
guida per il Programma nazionale. In tale
ambito sono indicati: lo stato di avanza-
mento delle riforme avviate, con indica-
zione dell’eventuale scostamento tra i ri-
sultati previsti e quelli conseguiti; gli squi-
libri macroeconomici nazionali e i fattori
di natura macroeconomica che incidono
sulla competitività; le priorità del Paese,
con le principali riforme da attuare, i tempi
previsti per la loro attuazione e la compa-
tibilità con gli obiettivi programmatici in-
dicati nel Programma di stabilità; i preve-
dibili effetti delle riforme proposte in ter-
mini di crescita dell’economia, di rafforza-
mento della competitività del sistema
economico e di aumento dell’occupazione.

Con riguardo al quadro macroecono-
mico nazionale, fa presente che, secondo
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quanto riportato nel Documento, dopo la
considerevole crescita registrata nel 2021
(7,0 per cento) dovuta al rimbalzo post-
pandemia, nel 2022 è proseguita la fase di
espansione dell’attività economica, benché
a ritmo inferiore: il PIL è cresciuto del 3,7
per cento, in linea con quanto prospettato
nella NADEF rivista e integrata. L’indebi-
tamento netto delle Pubbliche amministra-
zioni (PA) si è ridotto di circa un punto
percentuale: 8,0 per cento dal 9,0 per cento
registrato nel 2021. L’elevato livello del
deficit è imputabile alla revisione contabile
dei crediti fiscali legati ai bonus edilizi,
senza la quale il dato sarebbe stato pari al
5,4 per cento, inferiore all’obiettivo uffi-
ciale del 5,6 per cento del PIL. Il rapporto
debito/PIL è risultato pari al 144,4 per
cento, 1,3 punti percentuali inferiore ri-
spetto alla previsione del Documento pro-
grammatico di bilancio (DPB) dello scorso
novembre. La crescita del PIL nominale
(6,8 per cento) e reale (3,7 per cento), oltre
a condurre al superamento del livello pro-
duttivo del 2019 sulla scia del recupero
avvenuto nel 2021, ha contribuito alla ri-
duzione del rapporto debito/PIL, pari a 5,5
punti percentuali rispetto al 2021. Nel bien-
nio 2021-22 il calo è stato pari a 10,5 punti
percentuali, riassorbendo più della metà
dell’incremento del debito del 2020 dovuto
alla crisi pandemica. Quanto alla dinamica
del debito nel lungo periodo, influenzata
tra l’altro dagli andamenti delle principali
voci di spesa sensibili all’invecchiamento
della popolazione, il DEF evidenzia che la
transizione demografica è una delle sfide
più rilevanti che l’Italia dovrà affrontare
nel corso dei prossimi decenni. Rileva a
tale proposito, oltre ai parametri della spe-
ranza di vita alla nascita e del tasso di
fertilità, anche l’andamento del flusso netto
di immigrati. Segnala a tale ultimo propo-
sito che il documento ipotizza, nell’eserci-
zio previsivo sulla sostenibilità di lungo
periodo della finanza pubblica, due scenari
alternativi e simmetrici, caratterizzati ri-
spettivamente da un incremento o da una
riduzione del 33 per cento dell’immigra-
zione netta. Come riportato nel DEF, si
osserva un impatto particolarmente rile-
vante di tale parametro, in quanto, data la

struttura demografica degli immigrati che
entrano in Italia, l’effetto è significativo
sulla popolazione residente in età lavora-
tiva e quindi sull’offerta di lavoro: il rap-
porto debito/PIL nei due scenari alternativi
a fine periodo arriva a variare sensibil-
mente. In un contesto macroeconomico con-
notato da tensioni geopolitiche, dal mar-
cato incremento dei prezzi dei beni ener-
getici e dalla normalizzazione della politica
monetaria, l’attività economica ha benefi-
ciato della ripresa dei servizi e della capa-
cità di spesa delle famiglie mentre la pro-
duzione industriale ha subìto un graduale
indebolimento. Nonostante la discesa dei
prezzi dei beni energetici e il progressivo
allentamento delle interruzioni nelle ca-
tene di approvvigionamento, nella parte
finale dell’anno la propagazione della spinta
inflazionistica alla generalità delle voci di
spesa ha interrotto la fase di crescita del
PIL in corso da sette trimestri, riducendo
in particolare i consumi delle famiglie. In
concomitanza, si sono rilevati i primi se-
gnali della trasmissione dell’aumento dei
tassi di interesse sulle condizioni di offerta
del credito al settore privato. Il DEF evi-
denzia che, tuttavia, i provvedimenti del
Governo di sostegno a famiglie e imprese,
unitamente alla resilienza dell’economia ita-
liana, hanno limitato la contrazione del-
l’attività. In apertura d’anno, malgrado il
prevalere di rischi al ribasso, le informa-
zioni disponibili, prevalentemente di na-
tura qualitativa, suggeriscono un quadro
macroeconomico in moderata ripresa, fa-
vorito dalla prosecuzione della fase di ri-
duzione dei prezzi energetici. Nello scena-
rio tendenziale a legislazione vigente si
prevede una crescita, in termini reali, del
PIL per il 2023, dello 0,9 per cento, in
rialzo di 0,3 punti percentuali rispetto allo
0,6 per cento prospettato nello scenario
programmatico della NADEF del novembre
scorso. La crescita del PIL attesa per l’anno
in corso sarebbe sostenuta principalmente
dalla domanda interna e dalle esportazioni.
Tali prospettive si fondano tuttavia – sot-
tolinea il DEF 2023 – sull’ipotesi che le
imprese, grazie alla marcata discesa dei
prezzi del petrolio e del gas, e beneficiando
anche delle risorse previste nel PNRR, so-
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stengano la domanda di investimenti, trai-
nati dalla componente dei macchinari e
attrezzature e dalle costruzioni, e che, no-
nostante condizioni di finanziamento meno
favorevoli, dovute al rialzo dei tassi di
interesse, facciano leva sui recenti margini
di profitto accumulati. La dinamica dei
consumi delle famiglie nel 2023, invece, si
mantiene ancora inferiore a quella del PIL.
Ciò in quanto, nonostante il rallentamento
della dinamica dei prezzi, il potere d’ac-
quisto dei consumatori risulta al momento
condizionato da un’inflazione ancora com-
plessivamente elevata. Per quanto riguarda
gli anni successivi, la previsione di crescita
del PIL per il 2024 è prevista all’1,4 per
cento, più sostenuta rispetto al 2023, ma al
ribasso rispetto all’1,9 per cento previsto a
novembre nella NADEF. La crescita per il
2025 resta invece invariata all’1,3 per cento,
come già previsto dalla NADEF. La previ-
sione per il 2026 viene posta all’1,1 per
cento, seguendo l’approccio secondo cui il
tasso di crescita su un orizzonte a tre anni
tende a convergere verso il tasso di crescita
'potenziale' dell’economia italiana, stimato
secondo la metodologia definita a livello
europeo. Nel quadro macroeconomico pro-
grammatico per gli anni 2023 e successivi,
il Governo dichiara di confermare gli obiet-
tivi (previsti dalla NADEF) del deficit pari
al 4,5 per cento del PIL nel 2023, 3,7 per
cento nel 2024, 3,0 per cento nel 2025. Per
il 2026 il nuovo obiettivo di deficit è fissato
al 2,5 per cento del PIL. Le proiezioni più
favorevoli del rapporto deficit/PIL (indebi-
tamento netto) a legislazione vigente per il
2023 consentono un margine di oltre 3
miliardi di euro che il Governo dichiara di
voler utilizzare per finanziare un nuovo
provvedimento d’urgenza volto a ridurre gli
oneri contributivi a carico dei lavoratori
dipendenti. Inoltre, nello scenario program-
matico per il 2024 vengono allocati circa
0,2 punti di PIL (oltre 4 miliardi di euro) a
un Fondo destinato alla riduzione della
pressione fiscale. Ricorda che il DEF dà
inoltre conto degli obiettivi di risparmio dei
Ministeri stabiliti, nell’ambito del processo
di revisione della spesa, quale contributo
delle Amministrazioni centrali dello Stato
alla manovra di finanza pubblica. Segnalo

a tale proposito, con riguardo alle materie
di interesse della I Commissione, che per la
missione Immigrazione, accoglienza e ga-
ranzia dei diritti, il DEF riporta, relativa-
mente al periodo 2023-2025, una riduzione
di spesa pari a 110 milioni di euro.

Per quanto riguarda i profili di compe-
tenza della Commissione Affari costituzio-
nali, segnala che tra gli obiettivi prioritari
indicati nel Programma nazionale di ri-
forma 2023 figura anche un’azione di mo-
dernizzazione e di efficientamento della
Pubblica amministrazione (PA), che punti
al rafforzamento della capacità ammini-
strativa e allo snellimento delle procedure,
oltre che alla digitalizzazione dei processi e
al potenziamento delle competenze digitali.
Si tratta di esigenze indifferibili per indi-
rizzare l’economia italiana verso una cre-
scita sostenibile, a cui, negli ultimi anni, le
istituzioni europee hanno invitato l’Italia a
dare priorità. A tale proposito rammenta
che la Commissione europea e le istituzioni
internazionali (OCSE e Fondo Monetario)
hanno spesso imputato alla debole capacità
amministrativa e progettuale della PA la
scarsa dinamicità degli investimenti pub-
blici in Italia e ne sottolineano l’impatto
negativo sulla produttività totale dei fattori.
Rammenta altresì che il Consiglio dell’U-
nione europea, con le raccomandazioni an-
nuali sul Piano Nazionale di Riforma del-
l’Italia, ha costantemente invitato il nostro
Paese a « migliorare l’efficienza della pub-
blica amministrazione, in particolare inve-
stendo nelle competenze dei dipendenti pub-
blici, accelerando la digitalizzazione e au-
mentando l’efficienza e la qualità dei ser-
vizi pubblici locali » (si veda la
Raccomandazione del Consiglio del 9 luglio
2019 sul Piano Nazionale di Riforma 2019
dell’Italia, ed in particolare la Raccoman-
dazione n. 3, che ricalca in gran parte le
Raccomandazioni del 2018 e del 2017).
Lungo la stessa linea direttrice, nelle Rac-
comandazioni 2020 il Consiglio aveva invi-
tato l’Italia ad adottare provvedimenti, nel
2020 e nel 2021, volti a realizzare « un’in-
frastruttura digitale rafforzata per garan-
tire la fornitura di servizi essenziali » (Rac-
comandazione n. 3) e a « migliorare [...] il
funzionamento della pubblica amministra-
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zione » (Raccomandazione n. 4), nella con-
siderazione che « un’amministrazione pub-
blica efficace è cruciale per garantire che le
misure adottate per affrontare l’emergenza
e sostenere la ripresa economica non siano
rallentate nella loro attuazione. ». Nelle ul-
time Raccomandazioni del 12 luglio 2022 il
Consiglio dell’Unione europea ha invitato
l’Italia a procedere con l’attuazione del
PNRR, segnalando tra le principali azioni,
il processo di riforma della pubblica am-
ministrazione.

Tenuto conto di tali premesse, nel Pro-
gramma nazionale di riforma 2023, il Go-
verno richiama le tre direttrici fissate dal
PNRR nel quadro dell’azione di moderniz-
zazione ed efficientamento della pubblica
amministrazione, che è considerata quale
riforma orizzontale e abilitante. Le tre di-
rettrici di percorso sono: il miglioramento
dei meccanismi di accesso e delle proce-
dure di selezione in modo da favorire il
ricambio generazionale; la semplificazione
di norme e procedure; la qualificazione
delle risorse umane.

Con riguardo alla prima delle tre diret-
trici, a seguito della semplificazione e della
digitalizzazione delle procedure di recluta-
mento del personale per la copertura dei
fabbisogni strutturali e le esigenze con-
nesse all’attuazione del PNRR – che rap-
presenta uno degli aspetti della più ampia
riforma della pubblica amministrazione pre-
vista dal Piano – il Governo stima circa
350.000 ingressi, pari al 10,9 per cento
dell’attuale forza lavoro (3,2 milioni di di-
pendenti pubblici) nel biennio 2022-2023,
considerando sia le sostituzioni del turno-
ver che le nuove assunzioni. Tale moder-
nizzazione delle procedure selettive ha con-
sentito, come riportato nel DEF, una ridu-
zione significativa della durata media dei
concorsi, passando da 786 giorni delle pro-
cedure bandite nel 2019 a 189 giorni nel
2021 e a 169 giorni nel 2022. Il Governo
sottolinea che gli ulteriori interventi pro-
grammati mirano a contenere la durata dei
concorsi al di sotto dei sei mesi. Il Governo
ricorda inoltre che la suddetta semplifica-
zione è stata raggiunta anche grazie ad un
imponente investimento nelle infrastrut-
ture digitali necessarie all’organizzazione

delle procedure selettive, quali il Portale
unico del Reclutamento InPA. Sul punto, il
Governo ne prevede lo sviluppo anche come
App per incrementarne la diffusione. Come
rilevato nel PNR, la riforma del recluta-
mento del personale della pubblica ammi-
nistrazione coinvolge anche la riforma delle
competenze e delle carriere poiché le nuove
modalità di selezione si inseriscono nel-
l’ambito della riprogettazione del sistema
dei profili professionali, dello sviluppo delle
carriere e della formazione professionale.
Poiché con l’adozione del decreto-legge 30
aprile 2022, n. 36 – convertito con modi-
ficazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79,
recante ulteriori misure urgenti per l’at-
tuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza – è stato definito il quadro nor-
mativo di rango primario connesso a tale
riforma, il Governo ha annunciato che en-
tro il 30 giugno 2023 saranno adottati an-
che gli atti di fonte secondaria, le linee
guida e gli indirizzi per l’attuazione e sarà
altresì definito il modello di governance
della riforma.

Quanto alla direttrice della semplifica-
zione delle norme e delle procedure, se-
gnala che si tratta di una riforma trasver-
sale abilitante l’attuazione del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza. In proposito,
nel Programma nazionale di riforma 2023
il Governo ricorda che finora sono stati
raggiunti tutti gli obiettivi e i traguardi
assegnati sulla base del cronoprogramma
previsto dal PNRR. Ricorda a tale propo-
sito che interventi mirati sono previsti nel
secondo asse di intervento della compo-
nente 1 della Missione 1, dedicato alle
misure di modernizzazione della pubblica
amministrazione (M1C1.2). In particolare,
alla semplificazione amministrativa il Piano
dedica un investimento (M1C1- I 2.2) e
un’azione di riforma (M1C1- R.2.2). L’a-
zione di riforma deve semplificare e acce-
lerare le procedure direttamente collegate
all’attuazione del PNRR, oltre ad adottare
misure strutturali volte a ridurre i tempi
per la gestione delle procedure, con parti-
colare riferimento a quelle che prevedono
l’intervento di una pluralità di soggetti. La
riforma prevede entro il 2026 la semplifi-
cazione e reingegnerizzazione di 600 pro-
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cedure al fine di creare un catalogo com-
pleto dei procedimenti e dei relativi regimi
amministrativi, stabilendo a tal fine una
serie di traguardi intermedi. Segnala che
nell’ambito del PNRR gli interventi di sem-
plificazione e velocizzazione delle proce-
dure amministrative sono principalmente
finanziati con l’investimento Task force di-
gitalizzazione, monitoraggio e performance
(M1C1-I 2.2) per complessivi 734,2 milioni
di euro, di cui 717,8 milioni riservati ad
azioni mirate di semplificazione. Con ri-
guardo alle azioni da intraprendere nel
2023 il Governo annuncia l’avvio del pro-
cesso di graduale semplificazione di proce-
dimenti amministrativi che riguardano cit-
tadini e imprese, secondo la tempistica
concordata con le istituzioni europee, in
base alla quale i prossimi traguardi sono:
dicembre 2024, per l’attuazione completa
(compresi tutti gli atti delegati) della sem-
plificazione di 200 procedure; giugno 2025,
per l’attuazione completa della semplifica-
zione di ulteriori 50 procedure; giugno 2026,
per il completamento dello screening dei
regimi procedurali esistenti, unitamente alla
loro semplificazione per un totale di 600
procedimenti. In proposito, il Piano Nazio-
nale di Riforma sottolinea che con il decreto-
legge 24 febbraio 2023, n. 13, in corso di
conversione, sono state avviate le semplifi-
cazioni di circa 50 procedure amministra-
tive, in parziale anticipo rispetto alla citata
scadenza fissata nel PNRR per la fine del
2024.

Quanto alla qualificazione delle risorse
umane, il Governo fa presente in primo
luogo che le azioni intraprese mirano ad
investire nelle competenze dei dipendenti
pubblici, come richiesto dal Consiglio del-
l’UE nelle Raccomandazioni del 2019, per-
seguendo l’obiettivo fissato dal PNRR di
formare, entro il 2026, 750.000 dipendenti
della PA, di cui 350.000 delle PA centrali,
con la certificazione dei risultati formativi
per almeno il 70 per cento dei dipendenti.
Tra tali azioni, il DEF considera in parti-
colare: la direttiva sulla formazione, adot-
tata a marzo 2023 dal Ministro per la PA
che fissa per la prima volta obiettivi quan-
titativi e qualitativi minimi per la forma-
zione del personale, con la garanzia di un

monte ore minimo di 24 ore di formazione
l’anno per ogni dipendente, riportando la
formazione al centro dei processi di pro-
grammazione strategica per la gestione delle
risorse umane; la ridefinizione del portale
Syllabus – Nuove competenze per le PA.

Su quest’ultimo punto, il Governo an-
nuncia che la nuova piattaforma Syllabus,
online dal 16 marzo 2023, si pone i seguenti
obiettivi: un’adesione da parte di tutte le PA
entro il 30 giugno 2023; la formazione di
almeno il 30 per cento dei dipendenti sulle
competenze digitali entro il 31 dicembre
2023, con attestazione del livello finale di
competenza, e obiettivi crescenti per gli
anni successivi (fino al 55 per cento dei
dipendenti nel 2024 e fino al 75 per cento
nel 2025). Il portale Syllabus costituirà
inoltre la base per la creazione del « fasci-
colo formativo del dipendente », che con-
fluirà nel fascicolo digitale del dipendente,
che sarà reso operativo entro l’estate 2023.

Ad integrazione delle tre direttrici di
azioni appena descritte, nel Programma
nazionale di riforma il Governo enuncia la
volontà di procedere, da un lato, a una
riduzione della normativa esistente e, dal-
l’altro lato, a una razionalizzazione delle
fonti del diritto, a fronte di un sistema, si
afferma, « caratterizzato dalla stratifica-
zione del sistema di disposizioni normative,
spesso non coordinate fra loro ». In propo-
sito, il documento riporta i dati dell’Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato in base ai
quali dal 1861 al 21 settembre 2021 sono
stati adottati 203.893 atti normativi e di
questi solo 93.979 sono stati espressamente
abrogati. Il documento ricorda anche che il
Ministro per le riforme istituzionali e la
semplificazione normativa sta svolgendo
un’attività di censimento e di analisi, volta
a identificare, insieme alle Amministra-
zioni di settore, i provvedimenti che hanno
esaurito la loro funzione, che sono rimasti
privi di effettivo contenuto precettivo o che
risultano obsoleti. A tal fine è stata avviata
l’analisi dei regi decreti adottati a partire
dal 1861, che saranno oggetto di abroga-
zioni nel corso dell’anno. In proposito, se-
gnala che, nella riunione del 16 marzo
2023, il Consiglio dei ministri ha approvato,
in esame preliminare, un disegno di legge
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di abrogazione di norme prerepubblicane
relative al periodo 1861-1870. In base al
comunicato stampa della riunione, « il prov-
vedimento abroga in maniera espressa
norme di rango primario e secondario e
provvedimenti amministrativi del periodo
pre-repubblicano, al fine di semplificare il
quadro normativo e di assicurare una mag-
giore certezza interpretativa delle disposi-
zioni vigenti ». Nell’ambito delle misure di
semplificazione normativa, il Programma
nazionale di riforma annuncia anche l’in-
tenzione di procedere a una revisione del
Codice dell’ambiente (decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152) e a un riordino del
Testo unico degli enti locali (decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267).

Sempre con riguardo alle materie di
interesse della Commissione Affari costitu-
zionali, segnala che tra le priorità del Go-
verno figura anche la trasformazione digi-
tale del Paese. In tale ambito, il Governo
intende proseguire nel percorso già intra-
preso anche attraverso gli ingenti finanzia-
menti resi disponibili con il PNRR per
consentire di colmare il divario che ancora
separa il nostro Paese dai partner europei.
Segnalo a tale proposito che il Piano Na-
zionale di Riforma riporta i dati dell’edi-
zione 2022 del Digital Economy and Society
Index (DESI), secondo il quale l’Italia, pur
avendo compiuto significativi progressi nel
processo di transizione digitale, si colloca
ancora sotto la media degli Stati dell’UE in
termini di digitalizzazione dell’economia e
della società (18° posto nella classifica dei
27 Stati membri). Se in tema di connettività
e di integrazione delle tecnologie digitali,
l’Italia ottiene le performance migliori, nel
settore dei servizi pubblici digitali il nostro
Paese è molto al di sotto della media eu-
ropea. Rammenta sull’argomento che il
Piano nazionale di ripresa e resilienza, che
dedica il 27 per cento delle risorse totali
alla transizione digitale, rappresenta uno
strumento strategico per il raggiungimento
dei target digitali europei. In particolare, il
Piano Nazionale di Riforma rileva che la
Missione 1 « Digitalizzazione, innovazione,
competitività, cultura e turismo » del PNRR
offre un contributo rilevante alla crescita
del PIL, pari a 2,1 punti percentuali in

termini cumulati nel periodo 2021-2026, in
particolare per l’apporto delle componenti
1 « Digitalizzazione, innovazione e sicu-
rezza nella PA » e 2 « Digitalizzazione, in-
novazione e competitività nel sistema pro-
duttivo ». In questo quadro un ruolo fon-
damentale è dunque svolto dalla digitaliz-
zazione delle pubbliche amministrazioni
che a sua volta costituisce uno dei pilastri
del più ampio e già citato processo di
modernizzazione delle funzioni pubbliche
anch’esso centrale nel Piano Nazionale di
Riforma. Con riguardo a tale ambito il
Piano Nazionale di Riforma ricorda che il
Piano nazionale di ripresa e resilienza pre-
vede importanti riforme e investimenti che
mirano a supportare la digitalizzazione della
pubblica amministrazione, la semplifica-
zione delle procedure e l’incremento della
disponibilità, qualità e utilizzo di servizi
pubblici digitali per cittadini e imprese. In
particolare il Piano Nazionale di Riforma si
sofferma sullo sviluppo della Piattaforma
digitale nazionale dati (PDND) – prevista
dal codice dell’amministrazione digitale e
operativa dall’ottobre 2022 – che consente
l’interoperabilità delle banche dati e abilita
lo scambio semplice e sicuro delle infor-
mazioni tra le pubbliche amministrazioni
attraverso servizi software (API – Applica-
tion Programming Interface) secondo il prin-
cipio europeo del « once-only », secondo il
quale le pubbliche amministrazioni non
devono richiedere dati di cui sono già in
possesso. Il Governo prevede di alimentare
la Piattaforma con 90 API entro il 2023,
400 API entro il 2024, 850 API entro il 2025
e almeno 1.000 API entro giugno 2026, a
conclusione del PNRR. La crescita di tale
catalogo fornirà un importante contributo
all’incremento dell’efficienza amministra-
tiva, alla riduzione della richiesta di dati al
cittadino e alla creazione di nuove oppor-
tunità di sviluppo per le imprese. Sempre
nell’ambito dell’obiettivo della trasforma-
zione digitale del Paese, il Piano Nazionale
di Riforma si sofferma sui progressi del-
l’attività del Fondo per la repubblica digi-
tale, alimentato con risorse non prove-
nienti dal PNRR. Tale iniziativa, frutto di
una partnership tra pubblico e privato so-
ciale (Associazione di Fondazioni e di Casse
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di risparmio – Acri), ha stanziato in via
sperimentale, per cinque anni – fino al
2026 – circa 350 milioni di euro, alimentati
dai versamenti effettuati dalle fondazioni
di origine bancaria, a cui è riconosciuto un
credito d’imposta, per sostenere progetti
rivolti alla formazione e all’inclusione di-
gitale. Ricorda a tale proposito che il 13
ottobre 2022 sono stati pubblicati i primi
bandi del Fondo per la Repubblica Digitale,
« Futura » e « Onlife » che stanziano 13
milioni per accrescere le competenze digi-
tali delle donne e dei cosiddetti NEET e che
hanno consentito la selezione di 23 progetti
destinati alla formazione gratuita di poco
meno di 5 mila persone. D’altro canto il
Piano Nazionale di Riforma evidenzia che
la digitalizzazione nel suo complesso au-
menta il livello di vulnerabilità della società
da minacce cyber su tutti i fronti. A tale
proposito, il Governo sottolinea come il
PNRR e la strategia Italia digitale 2026
contengano misure di rafforzamento delle
difese cibernetiche dell’Italia, a partire dalla
piena attuazione della disciplina in materia
di Perimetro di Sicurezza Nazionale Ciber-
netica. In particolare, gli investimenti, in
tale ambito, sono organizzati su quattro
aree di intervento: rafforzamento dei pre-
sidi front-line per la gestione degli alert e
degli eventi a rischio intercettati verso la
pubblica amministrazione e le imprese di
interesse nazionale; consolidamento delle
capacità tecniche di valutazione e audit
della sicurezza di apparati elettronici e
applicazioni utilizzati per l’erogazione di
servizi critici da parte di soggetti che eser-
citano una funzione essenziale; immissione
di nuovo personale sia nelle aree di pub-
blica sicurezza e polizia giudiziaria, dedi-
cate alla prevenzione e investigazione del
crimine informatico diretto contro singoli
cittadini, sia in quelle dei comparti preposti
a difendere il Paese da minacce ciberneti-
che; rafforzamento delle risorse e delle
unità incaricate della protezione della si-
curezza nazionale e della risposta alle mi-
nacce cibernetiche. In tale quadro, nel Piano
Nazionale di Riforma il Governo prevede
che entro il 2024 saranno realizzati almeno
50 interventi di potenziamento effettuati
nei settori del Perimetro di Sicurezza Na-

zionale Cibernetica (PSNC) e delle reti e dei
sistemi informativi (NIS).

Infine ricorda che, come di consueto, un
apposito paragrafo del DEF elenca i 21
disegni di legge che il Governo dichiara
essere collegati alla decisione di bilancio in
quanto completano la manovra di bilancio
2023-2025. Per i profili di competenza della
Commissione Affari costituzionali, segnala
i disegni di legge in materia di: disposizioni
per l’attuazione dell’autonomia differen-
ziata di cui all’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione (presentato al Senato
A.S. 615); semplificazione normativa (non
ancora presentato); revisione del Testo unico
degli enti locali (non ancora presentato).

Nazario PAGANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame alla seduta di domani, nel corso
della quale si procederà alla prescritta de-
liberazione.

La seduta termina alle 13.40.

AUDIZIONI

Mercoledì 19 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Nazario PAGANO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, Alessio Butti.

La seduta comincia alle 14.05.

Audizione del Sottosegretario di Stato alla Presi-

denza del Consiglio dei Ministri, Alessio Butti, sulle

linee programmatiche dell’attività di Governo in ma-

teria di digitalizzazione della pubblica

amministrazione.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
i deputati possono partecipare in videocon-
ferenza alla seduta e che la pubblicità dei
lavori della stessa sarà assicurata anche
attraverso la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati. Intro-
duce quindi l’audizione.
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Il Sottosegretario Alessio BUTTI svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Giulia PASTORELLA
(A-IV-RE), Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE) e
Alessandro URZÌ (FDI).

Il Sottosegretario Alessio BUTTI forni-
sce ulteriori precisazioni.

Nazario PAGANO, presidente, ringrazia
il Sottosegretario per l’esauriente relazione
svolta e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 19 aprile 2023.

Audizione, in videoconferenza, nell’ambito dell’e-

same delle proposte di legge C. 342 Candiani, C. 887

Varchi e C. 1026 Lupi recanti modifica all’articolo 12

della legge 19 febbraio 2004, n. 40, in materia di

perseguibilità del reato di surrogazione di maternità

commesso all’estero da cittadino italiano di Ginevra

Cerrina Ferroni, professoressa di diritto costituzio-

nale italiano e comparato presso l’Università degli

Studi di Firenze, Ida Nicotra, professoressa di diritto

costituzionale presso l’Università degli Studi di Ca-

tania, Susanna Mancini, professoressa di diritto pub-

blico comparato presso l’Università degli Studi di

Bologna e Luigi Foffani, professore di diritto penale

presso Università degli Studi di Modena e Reggio

Emilia.

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.05 alle 10.50.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 19 aprile 2023.

Audizione, in videoconferenza, nell’ambito dell’e-

same delle proposte di legge C. 342 Candiani, C. 887

Varchi e C. 1026 Lupi recanti modifica all’articolo 12

della legge 19 febbraio 2004, n. 40, in materia di

perseguibilità del reato di surrogazione di maternità

commesso all’estero da cittadino italiano di Bruno De

Filippis, presidente della II sezione civile della Corte

d’appello di Salerno, e Giulia Marzia Locati, magi-

strato della IX sezione civile del Tribunale di Torino.

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.55 alle 11.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 19 aprile 2023.

Audizione, in videoconferenza, nell’ambito dell’e-

same delle proposte di legge C. 342 Candiani, C. 887

Varchi e C. 1026 Lupi recanti modifica all’articolo 12

della legge 19 febbraio 2004, n. 40, in materia di

perseguibilità del reato di surrogazione di maternità

commesso all’estero da cittadino italiano di Chiara

Lalli, saggista, Enrica Perucchietti, saggista e Fran-

cesca Izzo, docente di storia delle dottrine politiche

e filosofia politica presso l’Università L’Orientale di

Napoli.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.30 alle 12.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 19 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Ciro MASCHIO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per la giustizia
Andrea Ostellari.

La seduta comincia alle 19.05.

Documento di economia e finanza 2023.

Doc. LVII, n. 1 e Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione. – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 18
aprile scorso.

Valentina D’ORSO (M5S) desidera svol-
gere preliminarmente un intervento sull’or-
dine dei lavori. In primo luogo, chiede
chiarimenti in ordine alla mancata convo-
cazione della Commissione in sede consul-
tiva per esaminare il decreto-legge n. 13
del 2023, il cosiddetto « decreto PNRR ». Il
tema era stato trattato nello scorso uffici di
Presidenza, nel quale, a suo avviso, non era
stata assunta nessuna decisione, rinviata
invece ad una successiva interlocuzione in-
formale, che non si è poi in concreto svolta.

In secondo luogo, lamenta che sia stata
anticipata a questa sera, in luogo della
programmata seduta di domani, la tratta-
zione di provvedimenti importanti, tra cui,
in particolare, il Documento di economia e
finanza, che avrebbero meritato un esame
più approfondito. Comprende e condivide
l’esigenza di non sovrapporre i lavori della
Commissione con l’informativa urgente del
Ministro Nordio, inserita nell’ordine dei
lavori dell’Assemblea di domani. Tuttavia,
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ritiene che si sarebbe potuto svolgere la
seduta della Commissione nel tardo pome-
riggio di domani o successivamente. Chiede,
pertanto, che almeno l’esame dei due de-
creti all’ordine del giorno sia rinviato, non
essendovi una scadenza.

Ciro MASCHIO, presidente e relatore,
ricorda che nello scorso ufficio di presi-
denza aveva invitato i Gruppi a valutare se
vi erano tempi e condizioni per esprimere
il parere sul citato « decreto PNRR » entro
tempi ragionevoli, senza aver avuto a ri-
guardo nessun riscontro, né tantomeno nes-
suna esplicita richiesta di avviarne l’esame.
Prendendo atto dell’equivoco, rassicura che
la prossima volta saranno compiute tutte le
verifiche del caso.

Quanto all’ordine dei lavori della seduta
odierna, precisa che la modifica dei lavori
della commissione si è resa necessaria a
seguito della modifica del calendario dei
lavori dell’Aula per la giornata di domani e,
inoltre, voleva andare incontro alle esi-
genze di tutti i colleghi. Ritiene che il pieno
svolgimento dei punti all’ordine del giorno
consentirebbe alla Commissione di non ap-
pesantire eccessivamente il calendario dei
lavori della prossima settimana, consenten-
dole di non doversi limitare all’esame di
atti dovuti, ma di proseguire nella tratta-
zione degli argomenti ritenuti prioritari.

In ogni caso, si riserva un’ulteriore va-
lutazione una volta concluso l’esame del
Documento di economia e finanza.

Non essendovi richieste di intervento in
discussione generale, in qualità di relatore
formula la proposta di parere (allegato 1).

Il Sottosegretario Andrea OSTELLARI
dichiara di condividere la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

Ciro MASCHIO, presidente e relatore,
avverte che sono state presentate due pro-
poste di parere alternativo, una da parte
del gruppo del Partito democratico (alle-
gato 2) e l’altra da parte del gruppo del
Movimento Cinque Stelle (allegato 3).

Federico GIANASSI (PD-IDP) sottolinea
le ragioni che hanno condotto il suo gruppo

a esprimersi in senso contrario sul DEF,
esplicitate nella proposta di parere alter-
nativo presentata. Si riferisce alla preoccu-
pazione per i tagli alle risorse al comparto
giustizia, già disposte con la legge di bilan-
cio per il 2023, che ha prodotto conse-
guenze negative in particolare negli istituti
penitenziari. Ciò in contraddizione con i
toni muscolari e roboanti con cui il Go-
verno ha inteso utilizzare la politica crimi-
nale, in un’ottica panpenalistica. Ricorda
come le riforme attenuate nel 2022, legate
al PNRR, richiedano investimenti per la
realizzazione degli obiettivi ivi previsti.

Stefania ASCARI (M5S) illustra la pro-
posta di parere alternativo presentata dal
suo gruppo sottolineando come ad avviso
del Movimento Cinque Stelle sia necessario
che il Governo si impegni su una serie di
punti imprescindibili.

In primo luogo, evidenzia la necessità di
realizzare, con riferimento agli interventi
in materia di digitalizzazione, richiamati al
punto 1) della proposta di parere alterna-
tivo, una rete dedicata esclusivamente al
sistema giustizia con elevati standard di
sicurezza e che preveda una piattaforma
unica di gestione dei processi telematici,
estendendola anche ai procedimenti non
ancora digitalizzati, in particolare al pro-
cesso minorile.

Rileva, inoltre, con riguardo al punto 2)
della proposta di parere alternativo del suo
gruppo, la necessità di adottare iniziative
volte a valorizzare le professionalità già
acquisiste all’interno dell’ufficio del pro-
cesso, introdotto dalla « riforma Bona-
fede ».

Relativamente al punto 3), rileva la ne-
cessità di prevedere interventi volti a rea-
lizzare nuove strutture carcerarie, anche
minorili, e a riqualificare quelle esistenti,
ritenendo inammissibile che le pene siano
scontate in luoghi indecorosi in totale dif-
formità a quanto previsto dalla Carta co-
stituzionale. Evidenzia, in particolare, come
sia doveroso prevedere anche interventi
innovativi di efficientemente energetico e
antisismico e la necessità distinguere tra le
diverse tipologie di detenuti per evitare la
coabitazione, a causa della mancanza di
strutture adeguate, tra detenuti comuni e
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detenuti psichiatrici. Rileva inoltre la ne-
cessità di adottare appositi criteri architet-
tonici anche alla luce della recente eva-
sione da un carcere di alta sicurezza di un
detenuto.

Con riguardo al punto 4) ritiene che si
debba garantire la parità di genere anche
nei settori dell’avvocatura e della magistra-
tura e rammenta un recente caso di cro-
naca relativo ad una avvocata, madre di un
bambino afflitto da una grave patologia
dalla nascita, che non si è vista ricono-
sciuto il legittimo impedimento in tribunale
per assistere il figlio ricoverato in ospedale.

Evidenzia che il punto 5) della proposta
di parere alternativo del suo gruppo è re-
lativo agli investimenti necessari per pre-
venire e contrastare il fenomeno della vio-
lenza sulle donne. In proposito sottolinea
come il Movimento 5 Stelle si sia forte-
mente impegnato per risolvere questo pro-
blema, sin dal 2018, con l’introduzione del
cosiddetto « codice rosso », di cui è stata
relatrice. Sottolinea inoltre la necessità: di
un’adeguata formazione specifica di tutti
gli operatori che ruotano attorno al feno-
meno della violenza di genere; dell’attiva-
zione di specifici programmi di tratta-
mento per gli uomini maltrattanti finaliz-
zati alla riduzione della recidiva; e della
continuità dei finanziamenti alle attività e
al funzionamento dei centri e delle reti
antiviolenza territoriali a cui i fondi non
arrivano in maniera continuativa e che
spesso si devono autofinanziare.

Richiama quindi il punto 6) ed eviden-
zia l’importanza di potenziare il contrasto
alla criminalità organizzata e al fenomeno
della corruzione attraverso anche la previ-
sione di investimenti volti a rendere più
tempestive le comunicazioni tra gli uffici.

In riferimento agli interventi di edilizia
giudiziaria rammenta che il punto 7) della
proposta di parere alternativo segnala l’im-
portanza del riqualificare il patrimonio im-
mobiliare in chiave ecologica e digitale e,
sottolineando come i ritmi di lavoro nel
comparto giustizia siano particolarmente
gravosi, ritiene necessario che si attuino
politiche volte alla conciliazione tra vita
familiare e professionale.

Sottolinea quindi che con il nuovo co-
dice degli appalti pubblici, il 98 per cento
degli appalti sarà senza gara. Ritiene, ri-
chiamando quanto previsto dal punto 8)
della proposta di parere alternativo, fon-
damentale non intervenire quindi sul de-
litto di abuso d’ufficio. In proposito, au-
spica che la maggioranza possa rivedere il
proprio intendimento.

Richiama quindi la sua esperienza in
Commissione antimafia nella precedente
legislatura nel rifarsi al punto 9), relativo
alla necessità di mettere a norma le strut-
ture che applicano i regimi speciali di cui al
41-bis O.P. Ricorda come una relazione
della Commissione antimafia, anche a sua
firma, avesse sottolineato le carenze prati-
camente di tutte tali strutture. Sottolinea
infatti come tra tali strutture, l’unica nella
quale gli spazi di socialità sono separati e
le camere di pernottamento sono poste su
uno stesso lato sia la casa circondariale di
Sassari-Bancali. Ritiene fondamentale in-
tervenire con delle risorse su tale strutture,
sottolineando come, in senso contrario, sa-
rebbe inutile parlare di contrasto alle ma-
fie.

Fa presente che il punto 10) è relativo al
contrasto alle agromafie ed ecomafie e si
augura che la Commissione avvii presto
l’esame della proposta di legge del suo
gruppo sul tema.

Si richiama a quanto previsto dal punto
11) della proposta di parere alternativo del
suo gruppo per quanto attiene alla materia
dei testimoni di giustizia e fa presente di
aver presentato un atto di sindacato ispet-
tivo avente ad oggetto la inammissibile vi-
cenda legata al collaboratore di giustizia
Massimiliano Fazzari, principale teste d’ac-
cusa nel processo contro il clan del Casa-
monica, la cui vita è a rischio a seguito di
falle e di errori presenti nel sistema cen-
trale di protezione.

Con riferimento alle attività di intercet-
tazione, nel richiamare il contenuto del
punto 12) della proposta di parere alter-
nativo, sottolinea come tale strumento sia
stato fondamentale in importanti processi
contro la 'ndrangheta e ribadisce la neces-
sità di non depotenziarlo.
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Da ultimo, relativamente al tema della
tutela dei minori richiamata dal punto 13),
rammenta che già nella precedente legisla-
tura, insieme alle colleghe D’Orso e Palmi-
sano aveva presentato una proposta di legge
di riforma del sistema degli affidi dei mi-
nori per colmare quei vuoti normativi che
vanno a nocumento dei bambini. Richiama
quindi un recente fatto di cronaca relativo
ad un abuso, avvenuto all’interno della
famiglia affidataria, su un minore allonta-
nato dalla propria famiglia nell’ambito del
processo « Angeli e Demoni ». Ritiene che
tale grave episodio sia da imputare alla
mancanza di risorse da destinare agli aiuti
alle famiglie di origine, che invece vengono
« azzoppate » dallo Stato.

Precisa, in fine, che tutti i punti illu-
strati sono ritenuti imprescindibili dal pro-
prio gruppo.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (allegato 1), intenden-
dosi pertanto precluse le votazioni delle
proposte di parere alternativo presentate
dal gruppo del Partito democratico (alle-
gato 2) e del gruppo del Movimento Cinque
Stelle (allegato 3).

DL 34/2023: Misure urgenti a sostegno delle famiglie

e delle imprese per l’acquisto di energia elettrica e

gas naturale, nonché in materia di salute e adempi-

menti fiscali.

C. 1060 Governo.

(Parere alle Commissioni VI e XII).

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 18
aprile scorso.

Valentina D’ORSO (M5S) ribadisce la
sua richiesta sull’ordine dei lavori di rinvio
dei due successivi punti all’ordine del giorno,
chiedendo che su di essa si esprimano
anche gli altri Gruppi.

Pietro PITTALIS (FI-PPE) ricorda come
l’agenda della Commissione delle prossime
settimane si prospetta particolarmente in-
tensa e pertanto ritiene che si possa acce-

dere alla richiesta della collega soltanto se
si verifica esservi la possibilità di convocare
la Commissione nella giornata di domani.

Federico GIANASSI (PD-IDP) interpreta
la richiesta della collega D’Orso, nel senso
di disporre di adeguati tempi di approfon-
dimento, esigenza che non sarebbe soddi-
sfatto con un mero rinvio di poche ore
della seduta. Condivide pertanto la richie-
sta di aggiornare i lavori della Commis-
sione alla prossima settimana.

Ingrid BISA (LEGA) ricorda che quello
che è avvenuto in questa settimana, ovvero
un repentino mutamento dei lavori dell’As-
semblea al fine di inserire una tematica di
interesse della Commissione Giustizia, si
verifica di frequente ed è inevitabile per la
Commissione adeguare a ciò i propri tempi
di lavoro. Non comprende pertanto la ne-
cessità di rinviare l’esame dei provvedi-
menti all’ordine del giorno.

Gianluca VINCI (FDI) dichiara a nome
del proprio Gruppo di non ravvisare alcuna
necessità di rinviare la seduta.

Annarita PATRIARCA (FI-PPE) desi-
dera mettere i colleghi a conoscenza delle
difficoltà e dei tempi ristretti a disposizione
del Parlamento per l’esame del provvedi-
mento in esame, di cui è relatrice presso le
Commissioni di merito. Ricorda, inoltre
che nella giornata odierna è scaduto il
termine per la presentazione delle proposte
emendative, dal cui numero si può desu-
mere che tutti i Gruppi hanno ben avuto
modo di istruire adeguatamente il testo.

Ciro MASCHIO (FDI), presidente, tiene
preliminarmente a sottolineare che tutti i
Gruppi hanno condiviso la necessità di non
sovrapporre i lavori della Commissione con
l’informativa del Ministro Nordio, circo-
stanza che ha reso necessario modificare la
convocazione della Commissione. Quanto
ai tempi per l’espressione dei pareri sui
decreti legge ricorda che la convocazione
della Commissione deve consentire di trat-
tare, nel modo più ordinato possibile, tutti
i temi in agenda, che si prefigura essere
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particolarmente fitta anche nelle prossime
settimane.

Alessandro PALOMBI (FDI), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(allegato 4).

Il Sottosegretario Andrea OSTELLARI
dichiara di condividere la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

Ciro MASCHIO, presidente, avverte che
è stata presentata una proposta di parere
alternativo da parte del gruppo del Partito
democratico (allegato 5)

Federico GIANASSI (PD-IDP) sottolinea
le ragioni che hanno condotto il suo gruppo
a esprimersi in senso contrario sul prov-
vedimento in esame, esplicitate nella pro-
posta di parere alternativo presentata. Si
riferisce in particolare al contenuto dell’ar-
ticolo 23 che, per le ragioni già esplicitate
nella questione pregiudiziale presentata, ap-
pare particolarmente criticabile. Tale norma
difatti estende la causa di non punibilità e,
a suo avviso, non interpreta in maniera
conveniente l’esigenza di bilanciamento tra
il diritto penale-tributario e il sistema delle
cause di non punibilità connesse alla defi-
nizione amministrativa del debito tributa-
rio, ma rischia, invece, di vanificare e com-
promettere, assieme alle consistenti risorse
in termini finanziari e di lavoro già impie-
gate per svolgere indagini e per celebrare i
relativi processi penali, anche le future
prospettive di adempimento tempestivo e
spontaneo, riducendole ad una mera op-
zione gestionale con risvolti per taluni aspetti
« autolesionistici » per l’interesse generale
dello Stato e per quello legittimo di tutti i
contribuenti onesti.

Valentina D’ORSO (M5S) a nome del
proprio gruppo manifesta la radicale con-
trarietà a tale provvedimento e in partico-
lare all’articolo 23 che penalizza i contri-

buenti onesti e puntali a favore dei furbi.
Evidenzia come tale norma abbia attirato
le critiche di diverse operatori del diritto
inviati in audizione. Segnala l’effetto cri-
minogeno di tale norma, che andrebbe quan-
tomeno limitata, eliminando la possibilità
di rateizzazione. Richiama pertanto i con-
tenuti delle proposte emendative presen-
tate presso le Commissioni di merito da
rappresentati del proprio Gruppo.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (allegato 4).

DL 35/2023: Disposizioni urgenti per la realizzazione

del collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria.

C. 1067 Governo.

(Parere alle Commissioni VIII e IX).

(Seguito dell’esame e conclusione. – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 18
aprile scorso.

Valeria SUDANO (LEGA), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
(allegato 6).

Il Sottosegretario Andrea OSTELLARI
dichiara di condividere la proposta di pa-
rere favorevole formulata dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (allegato 6).

La seduta termina alle 20.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI.

Mercoledì 19 aprile 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
20.05. alle 20.20
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ALLEGATO 1

Documento di economia e finanza 2023. Doc. LVII, n. 1 e Annesso e
Allegati.

PARERE APPROVATO

La II Commissione (Giustizia),

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il Documento di Economia e Fi-
nanza 2023 (Doc. LVII, n. 1, e Annesso e
Allegati);

considerato che:

nel DEF 2023 si dà conto dello
stato di avanzamento della riforma del
sistema giudiziario, che rappresenta una
delle sfide di maggiore rilevo che l’Italia
si è impegnata ad affrontare nell’ambito
del PNRR e del fatto che nel 2022 il
Governo ha approvato le riforme del pro-
cesso civile, del processo penale; delle
procedure di insolvenza e della giustizia
tributaria;

il DEF evidenzia altresì come che
gli interventi realizzati hanno iniziato a
produrre effetti importanti sulla durata
dei processi quantificata nel periodo 1°
ottobre 2021 – 30 settembre 2022 per il
settore civile nel 6 per cento presso i
tribunali e le corti d’appello e del 26 per
cento presso la Corte di cassazione e,
quanto al settore penale, nel 7,5 per cento
presso i Tribunali e la Corte di cassazione
e del 12,7 per cento presso le Corti d’ap-
pello; inoltre il numero dei procedimenti
pendenti nel terzo trimestre del 2022 è
diminuito di oltre il 5 per cento, sia nel
civile sia nel penale;

il DEF annuncia che nel corso del
2023 si prevede l’adozione di decreti le-
gislativi correttivi e di atti attuativi delle
citate riforme del processo civile, del pro-
cesso penale e delle procedure di insol-
venza;

per quanto riguarda i profili or-
ganizzativi, si dà conto della volontà di
proseguire nei prossimi mesi l’azione di

reclutamento straordinario di 7.830 fun-
zionari per l’Ufficio per il processo e di
reclutamento, sempre al 31 gennaio 2023,
di 3.406 figure professionali (sulle 5.410
previste) giuridico-amministrative e tecni-
che per il supporto delle cancellerie e
degli interventi di digitalizzazione e di
edilizia giudiziaria;

nel documento in oggetto il Go-
verno ribadisce inoltre l’impegno ad adot-
tare diversi strumenti per la digitalizza-
zione del sistema giudiziario in adempi-
mento degli impegni previsti nel PNRR,
tra cui quello di digitalizzazione di 3,5
milioni di fascicoli giudiziari relativi agli
ultimi dieci anni entro il 2023, quale
obiettivo intermedio rispetto al traguardo
di 10 milioni entro il 30 giugno 2026;

nel DEF si cita – in relazione agli
adempimenti di obblighi internazionali –
l’approvazione in Consiglio dei ministri
del disegno di legge sul codice dei crimini
internazionali e si indicano le prossime
iniziative legislative governative in materia
di riforma dei reati contro la pubblica
amministrazione, criminalità minorile, di-
sciplina delle intercettazioni, disciplina ci-
vilistica di efficientamento del recupero
crediti, nonché dell’attuazione della legge
delega sulla riforma dell’ordinamento giu-
diziario e di misure in materia di edilizia
carceraria;

infine, tra i 21 disegni di legge che
il Governo dichiara essere collegati alla
decisione di bilancio in quanto comple-
tano la manovra di bilancio 2023-2025,
figurano tre disegni di legge riguardanti il
settore della giustizia: la revisione delle
circoscrizioni giudiziarie, anche con rife-
rimento al Tribunale per le persone, per
i minorenni e per le famiglie; la rimo-
dulazione delle piante organiche del per-
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sonale amministrativo degli uffici giudi-
ziari e ridefinizione dei profili professio-
nali, anche con riferimento al Tribunale
per le persone, per i minorenni e per le
famiglie; il disegno di legge recante in-

terventi di rifunzionalizzazione degli isti-
tuti di prevenzione e pena,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Documento di economia e finanza 2023. Doc. LVII, n. 1 e Annesso e
Allegati.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVO DEL
GRUPPO DEL PARTITO DEMOCRATICO

Le Commissione II Giustizia,

premesso che:

il primo Documento di economia e
finanze del Governo Meloni si caratterizza
per una preoccupante assenza di ambi-
zioni, strategie, di risorse;

tale assenza si riflette sugli anda-
menti economici: a fronte di un tasso di
crescita tendenziale già modesto, 0,9 per
cento nel 2023, 1,4 per cento nel 2024, 1,3
per cento nel 2025 e 1,1 per cento nel 2026,
l’obiettivo programmatico risulta superiore
di soli 0,1 punti sia per l’anno in corso che
per il prossimo, mentre negli anni succes-
sivi i due valori coincidono;

le previsioni tendenziali sono state
validate dall’UPB assumendo la piena e
tempestiva realizzazione dei progetti del
PNRR, rispetto a cui il DEF presenta af-
fermazioni molto evasive quali « Il Governo
è al lavoro per ottenere la terza rata del
PNRR entro il mese di aprile e per rivedere
o rimodulare alcuni progetti del Piano per
poterne poi accelerare l’attuazione », a con-
ferma dell’inadeguatezza e dell’incapacità
dell’esecutivo che, dopo aver sprecato mesi
inutilmente, sta ora tentando di scaricare
le sue responsabilità su chi lo ha preceduto;

senza una netta accelerazione nel-
l’utilizzazione dei fondi del PNRR sarà
difficile ottenere gli obiettivi di crescita
programmati: il Governo « confida » che
accada quello che è successo negli ultimi
anni con una crescita economica che ha
« sorpreso al rialzo », senza tuttavia indi-
care misure in grado di determinare tale
rialzo;

la conferma degli obiettivi di inde-
bitamento netto in rapporto al PIL già

contenuti nel Documento Programmatico
di Bilancio (DPB), ossia 4,5 per cento que-
st’anno, 3,7 per cento nel 2024 e 3,0 per
cento nel 2025 determina un orientamento
fortemente restrittivo di politica fiscale: il
saldo primario passa da -3,6 per cento nel
2022 (-1,2 per cento al netto dei bonus
edilizi riclassificati) a un avanzo dello 0,3
per cento nel 2024 e del 2 per cento nel
2026;

a fronte di un aumento delle entrate
determinato dall’inflazione si registra una
sostanziale stabilità della spesa nominale e,
pertanto, una riduzione in termini reali del
livello di finanziamento dei servizi pub-
blici; la spesa primaria in percentuale del
PIL, infatti, si riduce costantemente in tutto
l’orizzonte previsivo;

particolarmente emblematici sono i
tagli sulla spesa sanitaria: dal 6,9 per cento
in rapporto al PIL del 2022 si scende al 6,3
per cento del 2024 che diventa 6,2 per
cento per il biennio successivo, riduzioni
determinate da una crescita media stimata
del PIL nominale del 3,6 per cento a fronte
di una crescita media stimata della spesa
sanitaria dello 0,6 per cento nel triennio
2024-2026; per tornare sopra il 7 per cento
(valore di riferimento per la media euro-
pea) ci vorrebbero quasi 20 anni (7,1 per
cento nel 2045);

i margini disponibili in conseguenza
della conferma degli obiettivi programma-
tici, pari a 3,4 miliardi di euro nel 2023 e
a 4,5 miliardi di euro nel 2024, saranno
utilizzati, con un prossimo provvedimento
normativo, per finanziare un taglio del cu-
neo fiscale sul lavoro dipendente nel 2023
e il Fondo per la riduzione della pressione
fiscale nel 2024;
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sul resto il Documento non dice
nulla, limitandosi ad affermare che « il fi-
nanziamento degli interventi di politica di
bilancio avverrà individuando le opportune
coperture all’interno del bilancio pub-
blico », a ulteriore conferma dell’assenza di
qualunque strategia di politica economica,
e che al « finanziamento delle cosiddette
politiche invariate a partire dal 2024, non-
ché alla continuazione del taglio della pres-
sione fiscale nel 2025-2026, concorreranno
un rafforzamento della revisione della spesa
pubblica e una maggiore collaborazione tra
fisco e contribuente »;

mantenere per il 2024 il taglio del
cuneo contributivo previsto dalla legge di
bilancio e quello annunciato dal DEF ri-
chiederà 10 miliardi di euro, mentre è stato
lo stesso Ministro per la pubblica ammini-
strazione a indicare in 7-8 miliardi di euro
una cifra « realistica » per i rinnovi con-
trattuali del pubblico impiego: a fronte dei
4,5 miliardi derivanti dalla revisione del-
l’obiettivo di deficit, solo per queste due
voci il Governo dovrà reperire circa 13
miliardi di euro con la prossima manovra
di bilancio, senza considerare che non ven-
gono previste risorse per altre voci fonda-
mentali come le pensioni, sia per la riforma
del sistema pensionistico sia per il finan-
ziamento dell’istituto di « opzione donna »,
la sanità, l’istruzione, l’attuazione della de-
lega fiscale;

il Documento in esame in materia
di giustizia reca formule abbastanza vaghe,
e rivendica obiettivi che sono del tutto
riconducibili all’operato dei precedenti Go-
verni: « Con particolare riguardo al tema
della giustizia, gli interventi normativi e gli
investimenti recentemente adottati si fon-
dano sulla chiara certezza che per accre-
scere l’efficienza e l’effettività della giusti-
zia occorrano interventi riformatori in grado
di incidere su tre aspetti inscindibili e com-
plementari: il piano organizzativo, la di-
mensione extraprocessuale e quella endo-
processuale. Una giustizia più rapida e
un’amministrazione più capace ed effi-
ciente saranno fondamentali per la crescita
del Paese, ma è al contempo essenziale che
le imprese possano competere in condi-

zioni di parità e che il mercato sia libero e
accessibile. »;

enunciazioni ovviamente condivisi-
bili ma al momento vuote in termini di
contenuto, poiché il Governo in materia di
giustizia ha prodotto, al momento, preva-
lentemente situazioni caratterizzate da par-
ticolare confusione, e risulta in ritardo,
laddove non bloccato, in termini di com-
pleta attuazione delle riforme già varate, di
velocizzazione e conclusione delle proce-
dure concorsuali in atto, di adozione di
misure organizzative, oltre ad aver comin-
ciato l’opera apportando, nella legge di
bilancio per il 2023, gravi tagli al personale
del settore penitenziario;

le significative riduzioni di spesa
introdotte dal Governo rischiano dunque di
incidere pesantemente sulla tenuta di un
sistema già fragile, interrompendo il diffi-
cile percorso di risanamento avviato; in
particolare, rischiano di essere colpite le
attività trattamentali delle persone dete-
nute nell’ambito dei percorsi di reinseri-
mento, e, al contempo, rischia di arrestarsi
il percorso delle nuove assunzioni di per-
sonale, fondamentale per garantire la fun-
zionalità degli istituti e, con essa, dignitose
condizioni di vita delle persone private
della libertà personale; a questo si è andata
aggiungendo, inoltre, una strumentalizza-
zione securitaria dell’esecuzione penale;

il Documento, inoltre, per quanto
riguarda le riforme, riporta che la valuta-
zione di impatto macroeconomico è stata
effettuata per i seguenti ambiti: istruzione
e ricerca, politiche attive del mercato del
lavoro, Pubblica Amministrazione (PA), giu-
stizia, concorrenza ed appalti, e che le
misure previste dal PNRR nell’ambito della
giustizia hanno tra i loro obiettivi la ridu-
zione della durata dei processi civili e pe-
nali (rispettivamente del 40 e del 25 per
cento), nonché il miglioramento dell’effi-
cienza e della prevedibilità del sistema giu-
diziario. Gli effetti della riforma determi-
nano un aumento del livello del PIL nel
lungo periodo dello 0,7 per cento rispetto
allo scenario di base;

l’efficienza del sistema giudiziario
rappresenta una condizione essenziale per
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la promozione dello sviluppo economico
del Paese, poiché ne favorisce la competi-
tività e l’attitudine ad attrarre investimenti
internazionali, soprattutto in presenza di
procedure giurisdizionali capaci di garan-
tire adeguatamente l’attuazione delle ob-
bligazioni contrattuali, ed, esattamente in
questa direzione, sono andate, infatti, le
riforme approvate recentemente dal Parla-
mento, necessarie al fine di rispettare gli
impegni e i tempi previsti dal PNRR, il
quale, per il settore giustizia, ha impegnato
il Paese con l’Europa ad attuare riforme
strategiche;

con la legge 27 settembre 2021,
n. 134 recante « Delega al Governo per
l’efficienza del processo penale nonché in
materia di giustizia riparativa e disposi-
zioni per la celere definizione dei procedi-
menti giudiziari », con la legge 26 novem-
bre 2021, n. 206 recante « Delega al Go-
verno per l’efficienza del processo civile e
per la revisione della disciplina degli stru-
menti di risoluzione alternativa delle con-
troversie e misure urgenti di razionalizza-
zione dei procedimenti in materia di diritti
delle persone e delle famiglie nonché in
materia di esecuzione forzata », nonché con
la legge 17 giugno 2022, n. 71 recante « De-
leghe al Governo per la riforma dell’ordi-
namento giudiziario e per l’adeguamento
dell’ordinamento giudiziario militare, non-
ché disposizioni in materia ordinamentale,
organizzativa e disciplinare, di eleggibilità e
ricollocamento in ruolo dei magistrati e di
costituzione e funzionamento del Consiglio
superiore della magistratura », sono stati
raggiunti, dunque, tre obiettivi tra quelli
concordati con l’Unione europea per acce-
dere alle risorse del piano nazionale di
ripresa e resilienza;

Governo e Parlamento debbono dun-
que impegnare ogni sforzo possibile per
dare piena attuazione alle riforme appro-
vate verificandone puntualmente gli effetti
nel supremo interesse dei cittadini che hanno
diritto ad una giustizia veloce, efficiente ed
efficace nella tutela dei diritti;

tali riforme hanno introdotto signi-
ficative novità anche in relazione a que-
stioni che da decenni infiammano il dibat-

tito politico, in particolare adottando una
nuova disciplina in materia di passaggi di
carriera tra funzioni giudicanti o requi-
renti, con la realizzazione di una separa-
zione di fatto delle carriere: nella riforma
viene infatti previsto un solo passaggio di
funzione nel corso dell’intera carriera, una
soluzione costituzionalmente e funzional-
mente molto più corretta, meglio discipli-
nando, e in modo più puntuale, il principio
di obbligatorietà dell’azione penale, al fine
di evitare il rischio di una discrezionalità di
fatto, con la facoltà per il legislatore di
indicare i criteri prioritari della trattazione
dei procedimenti, criteri di priorità che
non hanno, dunque, una valenza soltanto
organizzativa, ma che sono invece destinati
a incidere sulle scelte procedimentali del
pubblico ministero, che sarà vincolato al
rispetto dei criteri di priorità tanto nella
fase delle indagini, quanto al momento
dell’esercizio dell’azione penale, introdu-
cendo « modifica della regola di giudizio »
di cui al terzo comma dell’articolo 425
c.p.p., prevedendo che il Gup, Giudice del-
l’Udienza Preliminare, debba pronunciare
sentenza di « non luogo a procedere »
quando gli elementi acquisiti non consen-
tono una ragionevole previsione di con-
danna dell’imputato; si tratta di una im-
portante innovazione anche essa impron-
tata a favorire una celere definizione dei
procedimenti giudiziari finalizzata ad ar-
ricchire i poteri valutativi e cognitivi del
Giudice dell’Udienza Preliminare « secca »
in un’ottica garantista, basata sulla ragio-
nevolezza della condanna, modificando la
disciplina della prescrizione, con il supe-
ramento della cosiddetta « legge Bona-
fede », che interrompeva il corso della pre-
scrizione dopo il primo grado, smontando
così quella che rappresentava un buon punto
di equilibrio, una riforma equilibrata, la
legge n. 103 del 2017, alla quale non era
stato dato il tempo di dispiegare i suoi
effetti, e la previsione dell’istituto della
improcedibilità in appello per evitare pro-
cessi senza fine;

si tratta di riforme finalizzate alla
realizzazione di un sistema giudiziario più
rispettoso dei princìpi costituzionali, della
durata ragionevole dei processi, delle ga-
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ranzie per indagati, imputati e vittime dei
reati, alle quali spetta finalmente un nuovo
ruolo prioritario all’interno della giurisdi-
zione, e che necessitano di attuazione e
monitoraggio e non certo di cantierizza-
zione di ulteriori contro-riforme;

è urgente dunque dare piena attua-
zione, investendo le necessarie risorse eco-
nomiche ed organizzative, alle riforme del
processo penale, civile e dell’ordinamento
giudiziario, nonché a velocizzare e sbloc-
care le procedure concorsuali in corso,
monitorare gli effetti delle riforme appro-
vate al fine di verificare i risultati rispetto
agli obiettivi, anche attivando un tavolo di
confronto con gli operatori del diritto, svel-

tire e concludere le procedure concorsuali
in atto, a ripristinare e incrementare le
risorse finanziarie relative al Dipartimento
della amministrazione penitenziaria e al
Dipartimento per la giustizia minorile e di
comunità tagliate con la manovra di bilan-
cio, nonché ad effettuare investimenti sul
sistema penitenziario, stanziando risorse
maggiori e adeguate, nonché a garantire ed
implementare la funzionalità e l’organizza-
zione degli uffici e delle strutture di ese-
cuzione penale esterna e per la messa alla
prova, e all’intero comparto giustizia,

esprime

PARERE CONTRARIO.

Mercoledì 19 aprile 2023 — 32 — Commissione II



ALLEGATO 3

Documento di economia e finanza 2023. Doc. LVII, n. 1 e Annesso e
Allegati.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVO DEL
GRUPPO MOVIMENTO CINQUE STELLE

La II Commissione Permanente (Giusti-
zia), esaminato, per i profili di competenza,
il Documento di economia e finanza 2023
(DEF), Doc. LVII, n. 1,

premesso che:

il presente documento costituisce il
principale documento di programmazione
della politica economica e di bilancio.
Esso traccia, in una prospettiva di medio-
lungo termine, gli impegni, sul piano del
consolidamento delle finanze pubbliche, e
gli indirizzi, sul versante delle diverse
politiche pubbliche, adottati dall’Italia per
il rispetto del Patto di Stabilità e Crescita
europeo (PSC);

considerato che:

con riferimento al settore della giu-
stizia, il DEF 2023 pone in evidenza lo
stato di avanzamento della riforma del
sistema giudiziario, che – come anche
sottolineato nel Country Report 2022 della
Commissione – rappresenta una delle sfide
di maggiore rilevo che l’Italia si è impe-
gnata ad affrontare nell’ambito del PNRR.
Quest’ultimo, al fine di migliorare la ce-
lerità e l’efficienza del sistema, ha stan-
ziato circa 3 miliardi;

quanto alle riforme strutturali, che
devono, secondo quanto previsto dal PNRR,
affiancarsi agli investimenti, il DEF ri-
chiama le riforme di recente adottate: la
riforma del processo civile; la riforma del
processo penale; la riforma delle proce-
dure di insolvenza; la riforma della giu-
stizia tributaria;

in particolare, nel DEF si evidenzia
come gli interventi realizzati negli ultimi
anni abbiano cominciato a produrre ef-
fetti sulla durata dei processi civili e

penali: segnatamente, nel periodo 1° ot-
tobre 2021 – 30 settembre 2022, la durata
dei processi civili sarebbe diminuita di
circa il 6 per cento presso i tribunali e le
corti d’appello e del 26 per cento presso
la Corte di cassazione e la durata dei
processi penali è diminuita di circa il 7,5
per cento presso i tribunali e la Corte di
cassazione e del 26 per cento presso le
corti d’appello;

si evidenzia, da una parte, come
l’arco temporale preso a riferimento non
coincida con l’entrata in vigore delle ri-
forme del processo civile e del processo
penale licenziate sotto il Governo Draghi
con la Ministra Cartabia, sicché questo
primo segnale di riduzione dei tempi dei
processi non può in alcun modo ricon-
dursi alle nuove norme, e d’altra parte si
ricorda che l’obiettivo ultimo dell’abbat-
timento della durata dei procedimenti giu-
diziari in Italia delle riforme del processo
civile e del processo penale è del 40 per
cento dei tempi di trattazione per le cause
civili (e una contestuale riduzione del 90
per cento del numero di cause pendenti
nel 2019) e del 25 per cento per i processi
penali. In ambito civile, sono altresì sta-
bilite alcune tappe intermedie, fissate al
31 dicembre 2024, che prevedono la ri-
duzione del 65 per cento del numero di
cause pendenti nel 2019 per i tribunali e
del 55 per cento per le Corti di appello;

si evince, preliminarmente, come
siamo pertanto ancora molto distanti dal
raggiungimento degli impegni assunti a
livello europeo ma, al tempo stesso, si
ribadisce – come già fatto in altre occa-
sioni – come gli obiettivi ambiziosi posti
non possono giustificare l’abdicazione da
parte dello Stato del suo potere-dovere di
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attivazione per garantire la risposta alla
domanda di giustizia. Infatti, la prassi
applicativa che è emersa immediatamente
dopo la recente entrata in vigore – sia del
processo civile che penale – ha da subito
dimostrato i suoi effetti distorsivi, specie
sotto il profilo del carico di lavoro delle
Corti d’appello che, lungi dall’essere ri-
dotto per effetto delle novità introdotte,
piuttosto, gli effetti delle richiamate ri-
forme rischiano di tradursi di fatto in
ipotesi di denegata giustizia per i cittadini
e per gli operatori del diritto;

considerando, quindi, che il DEF
annuncia l’aggiornamento delle riforme di
recente entrate in vigore, appare oppor-
tuno, intervenire in sede di adozione dei
decreti legislativi correttivi e di atti at-
tuativi, per porre i dovuti correttivi alle
storture già più volte messe in luce dallo
scrivente gruppo. Inoltre, andrebbe valu-
tata l’opportunità di individuare gli stru-
menti più idonei per implementare tali
riforme, in modo da garantire una piena
partecipazione del Parlamento al processo
riformatore;

rilevato che:

è inequivocabile, sul piano del di-
ritto interno, da parte del presente Go-
verno e della maggioranza parlamentare
che lo sostiene, la volontà di affievolire gli
strumenti giuridici a tutela della legalità e
di contrasto del fenomeno corruttivo nelle
sue molteplici implicazioni. Dapprima, in-
fatti, il decreto-legge 31 ottobre 2022,
n. 162, recante: Misure urgenti in materia
di divieto di concessione dei benefìci pe-
nitenziari nei confronti dei detenuti o
internati che non collaborano con la giu-
stizia, nonché in materia di entrata in
vigore del decreto legislativo 10 ottobre
2022, n. 150, di obblighi di vaccinazione
anti SARS-COV-2 e di prevenzione e con-
trasto dei raduni illegali, escludendo i
reati di corruzione dal novero del sistema
ostativo di cui all’articolo 4-bis O.P., ha
rappresentato un passo indietro inaccet-
tabile rispetto a quanto previsto dalla
legge n. 3 del 2019 (cosiddetta Legge Spaz-
zacorrotti);

il Documento di economia e fi-
nanza 2023, oggi, confermerebbe la vo-
lontà di questo Governo di intervenire
ancora nella materia dei reati contro la
PA. Orbene, se la direzione è quella già
tracciata all’inizio dell’esperienza di que-
sto Governo, ovvero nel solco dell’affie-
volimento e depotenziamento dei mecca-
nismi di contrasto dei fenomeni di cor-
ruzione e dei suoi reati spia, i presenti
firmatari manifestano contrarietà a qual-
sivoglia proposta di depenalizzazione espli-
cita od implicita dei suddetti reati;

occorre, al contrario, adottare mi-
sure volte a garantire maggiore traspa-
renza e controllo dei fondi del PNRR,
ovvero di strumenti giuridici fondamentali
nella lotta alla corruzione;

infatti, in un’ottica di messa a terra
del PNRR, nonché di continuazione nel
reperimento delle risorse da esso derivate,
non sfugge l’importanza anche del man-
tenimento degli strumenti giuridici già pre-
disposti dal Governo Conte I (legge Spaz-
zacorrotti), al fine di scongiurare ipote-
tiche attività illecite da parte della cri-
minalità, attirata dall’ingente quantità di
afflusso di danaro. Un allentamento dei
presìdi contro i fenomeni corruttivi e con-
tro i suoi cosiddetti reati spia, tra i quali
possono ben annoverarsi sia l’abuso di
ufficio sia il traffico di influenze illecite,
non può che esporre al pericolo di infil-
trazioni da parte delle organizzazioni cri-
minali che potrebbero, arrivare, altresì, a
mettere in discussione l’erogazione dei
fondi da parte della stessa Unione euro-
pea;

non risulta essere una priorità di
questo Governo, altresì, il potenziamento
degli strumenti di contrasto alle mafie già
esistenti, così come il rafforzamento dei
principali presìdi antimafia, quale il re-
gime speciale del 41-bis, nonché le misure
di prevenzione personali e patrimoniali;

non sfugge, altresì, come nel Do-
cumento in commento manchi del tutto il
riferimento a risorse necessarie a prose-
guire nella politica di contrasto alle agro-
mafie ed ecomafie, con ciò privando di
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tutela specifica il diritto alla salute at-
traverso un efficace sistema di repressione
delle attività della criminalità organizzata
e dei reati ambientali in generale;

ancora, non vi è cenno alcuno ri-
spetto alla necessaria continuità ai finan-
ziamenti, alle attività e al funzionamento
dei centri e delle reti antiviolenza terri-
toriali e dei centri e servizi per uomini
autori di violenza, al fine di rafforzare la
prevenzione e il contrasto alla violenza di
genere e prevedere sempre maggiori azioni
per il reinserimento economico e sociale,
con particolare attenzione al mondo del
lavoro, delle donne vittime di violenza che
escono dai centri;

di tutta evidenza, infine, l’assenza
nel DEF 23 degli strumenti per risolvere
le criticità della normativa vigente in ma-
teria di testimoni e collaboratori di giu-
stizia, anche valorizzando norme già in-
trodotte a tutela della riservatezza delle
persone ammesse a speciali misure di
protezione, al fine di incentivare la col-
laborazione con la giustizia assicurando
effettiva tutela e protezione;

rilevato, ancora, che:

il DEF 23 richiama la riforma della
giustizia tributaria (legge n. 130 del 2022),
entrata in vigore il 16 settembre 2022, che
mira a rendere più efficiente il processo
e ridurre l’elevato numero di ricorsi per
Cassazione. Questa ha introdotto misure
ordinamentali e processuali con finalità
deflattive e di accelerazione dei giudizi,
fra cui la professionalizzazione dei giu-
dici, il potenziamento delle strutture am-
ministrative e il rafforzamento dell’auto-
nomia dell’organo di autogoverno;

tuttavia, appare opportuno com-
pletare il percorso rinnovatore già avviato,
sottraendo al MEF ogni tipo di collega-
mento con le Corti di giustizia tributaria.
Infatti, un passaggio fondamentale e ob-
bligato, perché l’indipendenza e la terzietà
dei giudici tributari vengano percepite come
effettive dai contribuenti, è il trasferi-
mento della gestione e dell’organizzazione
del nuovo sistema dei tribunali tributari e
delle corti di appello tributarie dal Mi-

nistero dell’economia e delle finanze –
parte interessata nel contenzioso, in quanto
strettamente collegato con il maggiore e
abituale protagonista delle liti tributarie,
ossia l’Agenzia delle entrate – alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri (cui
peraltro è già attribuita dall’articolo 29
del decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 545, l’alta sorveglianza sulla giustizia
tributaria) attraverso la gestione unitaria
da parte dell’organo indipendente di au-
togoverno, il Consiglio di presidenza della
giustizia tributaria;

il documento in esame da conto,
altresì, del fatto che sono in corso di
elaborazione disegni di legge in materia di
criminalità minorile e disciplina delle in-
tercettazioni;

orbene, il gruppo politico di ap-
partenenza dei proponenti firmatari è con-
trario a talune tipologie di interventi ri-
formatori proposti da questa maggioranza
in tali materie. Da un lato, infatti, non si
condivide un approccio limitato alla cri-
minalizzazione e all’inasprimento del trat-
tamento sanzionatorio allorquando si tratti
di condotte tipicamente commesse dai mi-
nori, preferendosi piuttosto un approccio
preventivo ed educativo;

del pari, vi è contrarietà rispetto a
qualsivoglia intervento in materia di in-
tercettazioni, laddove l’intendimento di que-
sto Governo e della maggioranza parla-
mentare che lo sostiene, sia quello di
depotenziare uno strumento fondamentale
di ricerca della prova;

ritenuto che:

il Documento di economia e fi-
nanza 2023 risulta piuttosto scarno ri-
spetto a tutto il comparto – giustizia,
sotto i profili testé analizzati, e sarebbe
più opportuno che le spese di investi-
mento in tale settore si concentrassero in
modo esplicito e preponderante su:

il perfezionamento e semplifica-
zione del processo di digitalizzazione in
tutti i settori della giustizia, anche attra-
verso l’implementazione di una rete esclu-
sivamente dedicata al sistema giustizia
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con elevati standard di sicurezza. In tale
prospettiva, vanno sostenute sia la for-
mazione delle risorse umane del com-
parto giustizia, al fine di accrescerne le
competenze digitali, sia l’implementazione
delle dotazioni informatiche, consentendo
l’accesso ai registri da remoto, con rica-
dute positive in termini di maggiore vi-
vibilità e di decongestione degli uffici giu-
diziari, di risparmio di costi per il man-
tenimento dei locali, di migliore raziona-
lizzazione degli spazi, di maggiore
incremento dell’occupazione femminile gra-
zie alla possibilità di conciliare meglio i
tempi casa-lavoro;

l’edilizia penitenziaria, anche mi-
norile, attraverso la creazione di nuove
strutture, la riqualificazione di strutture
già esistenti, da progettare e realizzare
con criteri innovativi che includano in-
terventi di efficientamento energetico e
antisismici, l’implementazione di impianti
di compostaggio di comunità e l’adozione
di impianti tecnologici di sicurezza negli
istituti penitenziari, in modo da rendere
più efficace la funzione rieducativa della
pena, la tutela del diritto alla salute, la
preservazione dei legami tra genitori e
figli, anche attraverso il ricorso alle più
avanzate innovazioni tecnologiche;

la rieducazione dei detenuti, at-
traverso l’implementazione dei progetti di
formazione, anche ad alto grado di tec-
nicizzazione o specializzazione, e di la-
voro intramurario ed extramurario, pri-
vilegiando i progetti in grado di fornire
competenze spendibili sul territorio nel
momento in cui i detenuti saranno ri-
messi in libertà con finalità di reinseri-
mento sociale e contrasto alla recidiva,
nonché attraverso il perfezionamento del-
l’offerta trattamentale favorendo lo svol-
gimento negli istituti penitenziari, ed in
particolare, ma non solo, negli istituti
minorili, di attività culturali (ad es. la-
boratori teatrali), artistiche ed espressive
che favoriscano il percorso di matura-
zione e crescita personale dei ristretti con
sicure positive ricadute in termini di in-
clusione sociale;

appare dunque indispensabile che il
Governo si impegni:

1) con riferimento agli interventi
in materia di digitalizzazione, a realizzare
una rete esclusivamente dedicata al si-
stema giustizia e dotata di elevati stan-
dard di sicurezza che preveda un’unica
piattaforma di gestione dei processi tele-
matici, che dovrebbero essere estesi a
procedimenti attualmente non digitaliz-
zati, quali il processo minorile e la giu-
stizia di prossimità, garantendo al con-
tempo la formazione delle risorse umane
e incrementando le dotazioni informati-
che, in modo da consentire l’accesso ai
registri da remoto;

2) con riferimento all’ufficio del
processo, quale modello di collaborazione
integrata tra giudici ordinari, giudici ono-
rari, personale amministrativo, adottare
iniziative volte a valorizzare le professio-
nalità già acquisite, in modo da non di-
sperdere le relative competenze;

3) interventi per l’edilizia peniten-
ziaria, anche minorile, nonché per gli
edifici sede degli Uffici deputati all’ese-
cuzione penale esterna, attraverso la re-
alizzazione di nuove strutture e attraverso
la riqualificazione di strutture già esi-
stenti, da progettare e realizzare con cri-
teri innovativi che includano anche inter-
venti di efficientamento energetico e an-
tisismici, l’implementazione di strumenti e
impianti tecnologici per la sicurezza, l’in-
troduzione di impianti di videosorve-
glianza, di schermatura nonché impianti
per il compostaggio di comunità, con in-
dividuazione e predisposizione di un si-
stema di poli detentivi di alto profilo
tecnologico, in modo da rendere più ef-
ficace la funzione rieducativa della pena,
la tutela del diritto alla salute, la preser-
vazione dei legami tra genitori e figli,
anche attraverso il ricorso alle più avan-
zate innovazioni tecnologiche, la distin-
zione tra diverse tipologie di detenuti,
anche mediante l’adozione di appositi cri-
teri architettonici;

4) ad intervenire per garantire, in
ogni ambito del settore giustizia, il ri-
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spetto dei princìpi della parità di genere,
garantendolo altresì in ogni futuro prov-
vedimento normativo;

5) intervenire con gli investimenti
necessari per prevenire e contrastare il
fenomeno della violenza sulle donne at-
traverso la formazione specifica e l’ag-
giornamento del personale (forze dell’or-
dine, sanitari, magistrati, avvocati, servizi
sociali) chiamato ad interagire con le donne
vittime di violenza e l’attivazione di pro-
grammi di trattamento per gli uomini
maltrattanti ed in generale per i sex of-
fender nella fase di esecuzione della pena,
al fine di combattere la recidiva, parti-
colarmente elevata in relazione a questo
genere di reati; in tale prospettiva an-
drebbero promosse ed estese le buone
pratiche già sperimentate, valorizzando le
collaborazioni avviate con, ad esempio,
l’ordine degli psicologi e egli enti terri-
toriali, per l’esecuzione della pena dei sex
offender. Inoltre, è imprescindibile, garan-
tire la continuità dei finanziamenti alle
attività e al funzionamento dei centri e
delle reti antiviolenza territoriali;

6) investimenti nel potenziamento
delle misure e degli strumenti da utiliz-
zare per la prevenzione e il contrasto
della criminalità organizzata, delle mafie
e del fenomeno della corruzione, al fine
di consolidare un ambiente di legalità che
possa favorire ed incentivare gli investi-
menti e garantire una gestione corretta e
trasparente delle risorse. A tal fine an-
drebbero previsti: a) investimenti per mi-
gliorare i sistemi di comunicazione e di
interconnessione fra le banche dati pub-
bliche al fine di permettere controlli più
tempestivi; b) investimenti per la realiz-
zazione di un casellario unico nazionale e
di più strumenti per l’agevolazione delle
indagini e per i controlli fiscali e patri-
moniali. Sarà utile anche rafforzare la
funzionalità e l’efficacia del sistema di
gestione e riutilizzazione dei beni confi-
scati alla mafia che presenta diverse cri-
ticità;

7) in riferimento ad interventi in
materia di edilizia giudiziaria, a riquali-
ficare e potenziare il patrimonio immo-

biliare dell’amministrazione della giustizia
in chiave ecologica e digitale, che si tratti
di area facilmente accessibile e dotata di
servizi e ambienti da adibire a nidi per
l’infanzia, nell’attuazione delle politiche
volte alla conciliazione tra vita familiare
e professionale, con ricadute positive in
termini di incremento dell’occupazione fem-
minile e di effettività della parità di nel-
l’accesso alle professioni caratterizzanti il
comparto giustizia;

8) a non intervenire sul delitto di
abuso di ufficio e sul delitto di traffico di
influenze, in quanto depotenziare tali stru-
menti normativi può mettere a rischio
l’attribuzione delle risorse del PNRR;

9) a mantenere e rafforzare gli
strumenti di contrasto previsti dalla legi-
slazione antimafia, ed in particolare, a
mettere a norma le strutture che appli-
cano i regimi speciali di 41-bis Ord. Pen.;

10) a prevedere lo stanziamento
delle risorse necessarie a proseguire nella
politica di contrasto alle agromafie ed
ecomafie, in un’ottica di tutela del diritto
alla salute;

11) ad intervenire per sostenere l’a-
dozione di strumenti per risolvere le criti-
cità della normativa vigente in materia di
testimoni e collaboratori di giustizia;

12) ad incrementare le risorse de-
stinate alle attività di intercettazione, aste-
nendosi da qualsivoglia intervento – anche
normativo – volto a restringerne l’utilizzo
o da depotenziarne l’efficacia come stru-
mento di ricerca della prova determinante
per l’attività investigativa ed indispensabile
per contrastare le forme più insidiose di
criminalità organizzata e dei fatti di cor-
ruzione, i cui effetti finali ricadono sull’u-
tente, ovvero il cittadino;

13) ad intervenire in materia di tu-
tela dei minori, con particolare riferimento
al sistema di affidamento degli stessi, pre-
vedendo risorse a sostegno della genitoria-
lità;

valutato infine che:

il Documento di economia e finanza
per il 2023, sia per il perseguimento degli
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obiettivi dichiarati, che per far fronte ai
ritardi già accumulati dal nostro Paese per
una loro concreta realizzazione, non pre-
vede lo stanziamento di risorse aggiuntive.
Del pari, non può dirsi rispondere alla
precipua esigenza di una programmazione
chiara e univoca;

dal DEF 2023 ci si sarebbe aspettato
una più responsabile azione volta davvero

a promuovere attraverso cospicue risorse
l’efficientamento del settore giustizia, indi-
spensabile per attrarre gli investimenti an-
che a livello internazionale,

per le ragioni illustrate in premessa, si
esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 4

DL 34/2023: Misure urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese
per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale, nonché in materia di

salute e adempimenti fiscali. C. 1060 Governo.

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il provvedimento in titolo;

premesso che:

l’articolo 16, in materia di contrasto
agli episodi di violenza nei confronti del
personale sanitario, modifica l’articolo 583-
quater del codice penale, introducendo una
specifica sanzione (reclusione da 2 a 5
anni) per le lesioni non aggravate procurate
agli esercenti le professioni sanitarie e socio-
sanitarie nell’esercizio delle loro funzioni;

l’articolo 17 reca disposizioni in ma-
teria di adesione agevolata e definizione
agevolata degli atti del procedimento di
accertamento, al fine di estendere le pro-
cedure già previste dalla legge di bilancio
2023;

l’articolo 18 modifica la disciplina
per la regolarizzazione di omessi o carenti
versamenti di importi rateali, disciplinata
dalla legge di bilancio 2023, precisandone
l’ambito applicativo;

l’articolo 19 modifica i termini pre-
visti dalla legge di bilancio 2023 per avva-

lersi della regolarizzazione di violazioni
formali del pagamento di alcuni tributi e
del cd. ravvedimento speciale;

l’articolo 21, con norme di interpre-
tazione autentica precisa l’ambito di appli-
cazione della disciplina del cd. ravvedi-
mento speciale, ovvero indica alcune viola-
zioni escluse dalla normativa e altre, in-
vece, ricomprese nella regolarizzazione;

l’articolo 22 modifica alcune dispo-
sizioni concernenti il contenzioso in mate-
ria tributaria;

l’articolo 23 introduce, nell’ambito
delle procedure agevolate di regolarizza-
zione fiscale previste dalla legge di bilancio
2023, una causa di non punibilità per ta-
luni reati tributari (omesso versamento di
ritenute, omesso versamento di IVA e in-
debita compensazione di crediti non spet-
tanti) qualora le violazioni sottese a tali
reati siano state definite e vi sia stato
l’integrale pagamento delle somme dovute
prima della pronuncia della sentenza di
appello,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 5

DL 34/2023: Misure urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese
per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale, nonché in materia di

salute e adempimenti fiscali. C. 1060 Governo.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVO DEL
GRUPPO DEL PARTITO DEMOCRATICO

Le Commissione II Giustizia,

esaminato il disegno di legge di con-
versione del DL 34/2023 « Misure urgenti a
sostegno delle famiglie e delle imprese per
l’acquisto di energia elettrica e gas natu-
rale, nonché in materia di salute e adem-
pimenti fiscali A.C. 1060 Governo »;

valutate le osservazioni e proposte for-
mulate nel corso del ciclo informale di
audizioni;

considerato che:

l’articolo 23 del provvedimento in
esame introduce, nell’ambito delle proce-
dure agevolate di regolarizzazione fiscale
previste dalla legge di bilancio 2023, una
causa di non punibilità « speciale » per al-
cuni reati tributari (articolo 10-bis decreto
legislativo n. 74 del 2000 – omesso versa-
mento di ritenute certificate, articolo 10-ter
decreto legislativo n. 74 del 2000 – omesso
versamento di IVA, articolo 10-quater de-
creto legislativo n. 74 del 2000 – indebita
compensazione), nel caso in cui le viola-
zioni sottese a tali reati siano state definite
e vi sia stato l’integrale pagamento delle
somme dovute prima della pronuncia della
sentenza di appello, prevedendo, al comma
1, che non siano punibili i contribuenti che
si avvalgano delle procedure di definizione
agevolata introdotte dall’articolo 1, commi
da 153 a 158 e da 166 a 252, della legge
n. 197 del 2022 (legge di bilancio 2023) per
regolarizzare la propria posizione contri-
butiva;

si tratta di norme che permettono ai
contribuenti di definire con modalità age-
volate, e dunque in deroga alle regole or-
dinarie, la pretesa tributaria e il relativo

contenzioso, con riferimento ad un ampio
ventaglio di fasi dell’adempimento fiscale,
che va dall’accertamento alla cartella di
pagamento, fino al contenzioso innanzi alle
corti di merito e di legittimità, e che con-
sentono di usufruire di dilazioni dei paga-
menti dovuti e dell’abbattimento di alcune
somme dovute al fisco a titolo di aggio, di
interessi, ovvero a titolo di sconto sulle
sanzioni;

la causa di non punibilità delineata
dall’articolo 23 del decreto-legge n. 34 del
2023 non interpreta, evidentemente, in ma-
niera conveniente l’esigenza di bilancia-
mento tra il diritto penale-tributario e il
sistema delle cause di non punibilità con-
nesse alla definizione amministrativa del
debito tributario, ma rischia, invece, di
vanificare e compromettere, assieme alle
consistenti risorse in termini finanziari e di
lavoro già impiegate per svolgere indagini e
per celebrare i relativi processi penali, an-
che le future prospettive di adempimento
tempestivo e spontaneo, riducendole ad una
mera opzione gestionale con risvolti per
taluni aspetti « autolesionistici » per l’inte-
resse generale dello Stato e per quello
legittimo di tutti i contribuenti onesti;

il contesto in cui la nuova disciplina
agisce, inoltre, ci riporta ad una realtà
evasiva che si attesta, stabilmente, su valori
superiori ai 10 miliardi euro annui e che,
per una parte non trascurabile, non corri-
sponde affatto alla fenomenologia della pre-
tesa di una « evasione di necessità », quanto
piuttosto ad una sorta di « autofinanzia-
mento anticoncorrenziale » che permet-
terà, dunque, all’imputato, di formare la
propria decisione in base a ragioni di mera
opportunità, legate ad esempio all’anda-
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mento del giudizio di appello e alla pro-
gnosi di una eventuale conferma della con-
danna, consentendo, di fatto, la possibilità
di compiere calcoli strumentali su base
prognostica, e disincentivando, ad esempio,
il patteggiamento o altre forme di defini-
zione anticipata del procedimento, questo
perché l’imputato potrà difendersi nel me-
rito in primo grado (e magari anche con-
fidare nella prescrizione del reato) e, se
condannato, potrà accedere alle procedure
tributarie e avvalersi della causa di non
punibilità fino al giorno prima dell’udienza
conclusiva dell’appello, sterilizzando, in que-
sto modo, del tutto, l’effetto deflativo sul
primo grado di giudizio che ha ispirato
l’articolo 13 decreto legislativo n. 74 del
2000;

va sempre ricordato infatti che le
cause di non punibilità, a differenza delle
cause di giustificazione che elidono l’illi-
ceità o antigiuridicità della condotta ren-
dendo inapplicabile qualsiasi tipo di san-
zione, rappresentano una causa sopravve-
nuta di esclusione della punibilità di un
reato già consumato del quale vengono
eliminati gli effetti (irrogazione della san-
zione);

la nuova causa di non punibilità
introdotta dal decreto in esame, in parti-
colare, sposta molto in avanti il termine
ultimo entro il quale va effettuato il paga-
mento del debito tributario, posticipandola
dalle fasi iniziali del giudizio di primo
grado, così come previsto dall’articolo 13
del decreto legislativo n. 74 del 2000 che
prevedeva che il pagamento dovesse essere
effettuato « prima della dichiarazione di
apertura del dibattimento di primo grado »,
fino alla fase finale del giudizio di secondo
grado;

inoltre il tempo che è a disposizione
del contribuente per effettuare pagamento

del debito mediante rateizzazione, attual-
mente previsto in 3 mesi previsti dall’at-
tuale articolo 13, comma 3, del decreto
legislativo n. 74, termine prorogabile solo
una volta dal giudice per non oltre ulteriori
tre mesi, passa ad un termine, desumibile
perché richiamato dalle norme citate ma
non espressamente indicato, per un ter-
mine, estremamente più lungo, che arriva
fino a 5 anni (venti rate trimestrali) nel
caso della definizione degli atti del proce-
dimento di accertamento;

un elemento che appare estrema-
mente critico e grave è il mancato riferi-
mento esplicito alla sospensione del ter-
mine di prescrizione dei reati per il quale
opera la norma di esclusione della punibi-
lità, di cui all’articolo 159, e di improcedi-
bilità dell’azione penale, di cui all’articolo
344-bis del codice di procedura penale,
previsto nei casi di superamento della du-
rata massima del giudizio di impugnazione;
senza un’adeguata correzione che permetta
una interpretazione in senso sostanziale si
verranno a generare ulteriori problemi con-
nessi al carattere strumentale dell’accesso
a soluzioni di dilazione e rateizzazione, con
possibili effetti estintivi anche sulle confi-
sche dichiarate in primo grado giusto il
disposto dell’articolo 578-ter c.p.; egual-
mente problematici potrebbero essere gli
effetti che una lunga sospensione del pro-
cesso, quale quella legata ad un piano di
pagamento dilazionato negli anni, potrebbe
produrre sui relativi giudizi, specie in ipo-
tesi di successiva decadenza dalla rateizza-
zione, come ad esempio nel caso di muta-
mento della persona del giudicante e di
necessità di rinnovazione dell’istruttoria di-
battimentale,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 6

DL 35/2023: Disposizioni urgenti per la realizzazione del collegamento
stabile tra la Sicilia e la Calabria. C. 1067 Governo.

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il provvedimento in titolo;

premesso che:

gli articoli 1 e 2 investono la compe-
tenza della Commissione sotto il profilo
della disciplina dell’assetto societario e con-
cessorio della « Stretto di Messina S.p.A. »
che il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 15 aprile 2013 aveva posto in
stato di liquidazione poi revocato – al fine
di riavviare l’attività di progettazione e re-
alizzazione del collegamento tra la Sicilia e
il continente – dalla legge di bilancio 2023
(articolo 1, commi da 487 a 493, della legge
n. 197/2022);

l’articolo 4 comma 3 dispone in me-
rito alla riattivazione della società e alla
ridefinizione dei rapporti contrattuali su-

bordinando la possibilità di conferire nuo-
vamente efficacia – mediante atti aggiun-
tivi – a ciascun contratto tra quelli cadu-
cati alla rinuncia da parte della società
concessionaria, del contraente generale e
degli altri soggetti affidatari dei servizi con-
nessi alla realizzazione dell’opera, alle azioni
e domande, a qualunque titolo dedotte nei
giudizi pendenti o comunque deducibili,
nei confronti della Società concessionaria
nonché della Presidenza del Consiglio, del
Ministero delle infrastrutture e di ogni al-
tra pubblica amministrazione coinvolta; ana-
loga rinuncia deve riguardare tutte le ul-
teriori pretese azionabili in futuro a qual-
siasi titolo, in relazione ai rapporti contrat-
tuali per il periodo antecedente alla stipula
dei predetti atti aggiuntivi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 19 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Giulio TREMONTI. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per gli affari
esteri e la cooperazione internazionale Ma-
ria Tripodi.

La seduta comincia alle 14.05.

Documento di economia e finanza 2023.

Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Emanuele LOPERFIDO (FDI), relatore,
ricorda che il Documento di economia e
finanza è accompagnato da un Annesso,
contenente la relazione di aggiornamento
degli obiettivi programmatici di finanza
pubblica, e da cinque allegati contenenti,
rispettivamente: il rapporto sullo stato di
attuazione della riforma della contabilità e
finanza pubblica (Allegato I); la relazione
sullo stato di attuazione della politica di
coesione europea e nazionale – program-
mazione 2014-2020 (Allegato II); il docu-
mento « Strategie per le infrastrutture, la

mobilità e la logistica » (Allegato III); la
relazione sullo stato di attuazione degli
impegni per la riduzione delle emissioni di
gas ad effetto serra (Allegato IV); il docu-
mento sulle spese dello Stato nelle regioni
e nelle province autonome (Allegato V); la
relazione sull’attuazione della razionaliz-
zazione del sistema degli acquisti di beni e
servizi (Allegato VI).

Considerata l’ampiezza delle tematiche
affrontate dal DEF, illustra sinteticamente
gli aspetti generali del documento, nonché
i principali profili di specifica rilevanza per
la III Commissione.

Al fine di richiamare il contesto deci-
sionale in cui si inserisce il documento,
ricorda preliminarmente che la legge n. 196
del 2009 (legge di contabilità pubblica) di-
spone che il processo di programmazione
economica inizi il 10 aprile, data di pre-
sentazione alle Camere del Documento di
economia e finanza (DEF), al fine di con-
sentire al Parlamento di esprimersi sugli
obiettivi programmatici in tempo utile per
l’invio, entro il 30 aprile, al Consiglio del-
l’Unione europea e alla Commissione eu-
ropea, del Programma di stabilità e del
Programma nazionale di riforma (PNR)
contenuti nel DEF. Sulla base dei contenuti
del DEF, la Commissione europea elabora
poi le sue raccomandazioni di politica eco-
nomica e di bilancio.
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Quanto alla struttura del DEF, segnala
che essa è disciplinata dall’articolo 10 della
legge di contabilità, nel quale si dispone
che sia composta di tre sezioni e di una
serie di allegati.

In particolare, la prima sezione espone
lo schema del Programma di Stabilità, che
deve contenere tutti gli elementi e le infor-
mazioni richiesti dai regolamenti dell’U-
nione europea e, in particolare, dal nuovo
Codice di condotta sull’attuazione del Patto
di stabilità e crescita, con specifico riferi-
mento agli obiettivi di politica economica
da conseguire per accelerare la riduzione
del debito pubblico. Segnala che la seconda
sezione illustra le Analisi e tendenze della
finanza pubblica, mentre la terza sezione
reca lo schema del Programma Nazionale
di riforma (PNR), ovvero il documento che
definisce annualmente gli interventi da adot-
tare per il raggiungimento degli obiettivi
nazionali di crescita, produttività, occupa-
zione e sostenibilità.

Passando quindi a illustrare più com-
piutamente i contenuti del DEF, a partire
dalla Sezione I, evidenzia preliminarmente
che nel 2022 l’Italia ha proseguito la fase di
recupero dell’attività economica e di con-
solidamento della finanza pubblica avviata
l’anno precedente. Nonostante il difficile
contesto economico, il prodotto interno lordo
(PIL) è cresciuto del 3,7 per cento in ter-
mini reali, superando così il livello pre-
pandemico del 2019 sulla scia del forte
recupero avvenuto nel 2021 (7,0 per cento).

Sottolinea che la crescita complessiva
nel corso del 2022 è stata guidata princi-
palmente dalla ripresa dei servizi, grazie
all’allentamento delle misure anti-COVID,
e dalla capacità di spesa delle famiglie,
favorita sia dal precedente accumulo di
risparmi che dalle politiche di sostegno ai
redditi. La produzione industriale ha in-
vece subìto un graduale indebolimento, co-
erentemente con un quadro macroecono-
mico internazionale in deterioramento a
causa della guerra in Ucraina, dell’incre-
mento dei prezzi dei beni energetici e della
progressiva normalizzazione della politica
monetaria.

Rileva che tali fattori hanno determi-
nato una leggera contrazione del PIL nel-

l’ultimo trimestre 2022, mentre nei primi
mesi di quest’anno gli indicatori del ciclo
internazionale si orientano verso una fase
di moderata ripresa, in concomitanza con
il rallentamento dell’inflazione. Quest’ul-
timo è causato sia dalla riduzione dei prezzi
energetici, sia dai primi effetti delle politi-
che monetarie sulle condizioni di finanzia-
mento delle famiglie e delle imprese.

Per quanto riguarda la finanza pub-
blica, evidenzia che il 2022 è stato positivo
in termini di andamento del fabbisogno del
settore pubblico, sceso al 3,3 per cento del
PIL, e del debito lordo della PA, che si è
ridotto arrivando al 144,4 per cento del PIL
dal 149,9 per cento di fine 2021. A suo
avviso, si tratta di risultati assai positivi se
si tengono in considerazione i ripetuti in-
terventi di politica fiscale adottati per so-
stenere le famiglie e le imprese esposte, in
particolare, al caro energia, che secondo le
valutazioni più aggiornate sono stati pari al
2,8 per cento del PIL in termini lordi.

Rileva, inoltre, che il Governo ribadisce
l’obiettivo di ridurre gradualmente, ma in
misura sostenuta nel tempo, il deficit e il
debito della PA: in particolare, in coerenza
con le attuali regole del Patto di stabilità e
crescita, l’indebitamento netto in rapporto
al PIL dovrebbe attestarsi al 4,5 per cento
quest’anno, al 3,7 per cento nel 2024 e al
3,0 per cento nel 2025. Analogamente, il
rapporto debito/PIL dovrebbe continuare
un percorso di graduale riduzione, dal 144,4
per cento del 2022 fino al 140,4 per cento
nel 2026.

Precisa, peraltro, che poiché la stima di
deficit tendenziale per l’anno in corso era
pari al 4,35 per cento del PIL, l’obiettivo di
deficit al 4,5 per cento permetterà di in-
trodurre, con un provvedimento normativo
di prossima adozione, un taglio dei contri-
buti sociali a carico dei lavoratori dipen-
denti con redditi medio-bassi di oltre 3
miliardi per quest’anno, con l’obiettivo di
sostenere il potere d’acquisto delle fami-
glie. Anche per il 2024, le proiezioni di
finanza pubblica indicano che, dato un
deficit tendenziale del 3,5 per cento, il
mantenimento dell’obiettivo del 3,7 per cento
del PIL crea uno spazio di bilancio di circa
0,2 punti di PIL, che verrà destinato al
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Fondo per la riduzione della pressione fi-
scale: si tratta di una scelta condivisibile e
coerente con il programma di medio-lungo
termine del Governo, che include, in par-
ticolare, la riforma complessiva del sistema
fiscale, nella quale particolare attenzione
sarà data alla tassazione delle famiglie.
Sottolinea, al riguardo, che coerentemente
agli andamenti descritti, nel 2023 la pres-
sione fiscale scenderebbe al 43,3 per cento
del PIL per poi continuare a calare di circa
0,2 punti di PIL in media all’anno, fino a
raggiungere il 42,7 per cento del PIL nel
2026.

Rileva che la previsione del PIL per il
2023 viene rivista al rialzo, allo 0,9 per
cento, rispetto allo 0,6 per cento del Docu-
mento programmatico di bilancio. Tale re-
visione al rialzo si basa sui più recenti
indicatori congiunturali, che segnalano una
ripresa dell’attività economica più rapida
del previsto, già a partire dal primo trime-
stre, e tiene conto anche della pronunciata
riduzione dei prezzi energetici. Per quanto
riguarda i prossimi anni, la previsione di
crescita del PIL per il 2024 è rivista al
ribasso in confronto alla NADEF (all’1,4
per cento, dall’1,9 per cento), mentre quella
per il 2025 è invariata (1,3 per cento), e
quelle per il 2026 – non considerata nel-
l’orizzonte della NADEF – è posta all’1,1
per cento.

Evidenzia che la crescita del PIL attesa
per l’anno in corso risulta guidata dalla
domanda interna e dalle esportazioni, che
continuano a mostrare un sostanziale au-
mento (+3,2 per cento), come ormai av-
viene da diversi anni.

Più nel dettaglio, rileva che le vendite di
beni all’estero sono cresciute verso tutti i
principali partner commerciali: +14,9 per
cento verso la Germania, +17,2 per cento
verso la Francia e +20,2 per cento verso i
Paesi extra-Ue, con un incremento del 32
per cento verso gli Stati Uniti. Le eccezioni
più rilevanti a questo quadro estrema-
mente positivo riguardano la Cina – per
effetto della minore domanda causata dalle
politiche di contenimento dei contagi da
COVID-19 – e la Russia, le cui relazioni
commerciali sono state fortemente influen-
zate dalla guerra nell’Ucraina, sotto due

profili: da un lato, a causa dell’imposizione
di ulteriori sanzioni, dall’altro, a motivo di
un notevole incremento dei prezzi dei beni
energetici. Quest’ultimo ha alimentato il
valore delle importazioni italiane nel 2022
(+45,7 per cento), trainate soprattutto dal
gas naturale; al contrario, le esportazioni
italiane hanno registrato una variazione
negativa (-23,7 per cento). Il deficit com-
merciale bilaterale è quasi raddoppiato: da
11 miliardi nel 2021 a 21,3 miliardi nel
2022. Considerando l’ultimo trimestre del
2022, tuttavia, la riduzione delle quotazioni
dei beni energetici, unita a una riduzione
dei consumi, hanno prodotto un significa-
tivo calo delle importazioni italiane (-24,6
per cento rispetto allo stesso trimestre del-
l’anno precedente), sostanzialmente in li-
nea con quello delle esportazioni (-27,7 per
cento).

Osserva che l’economia italiana ha mo-
strato una notevole resilienza a fronte delle
mutate condizioni geopolitiche, in virtù dello
scarso peso della Russia sull’insieme delle
vendite italiane all’estero (1,5 per cento nel
2021; 0,9 per cento nel 2022) e di una
dinamica molto positiva delle esportazioni
totali. Sebbene alcune imprese possano es-
sere state impattate in misura significativa
dalle sanzioni, nel complesso anche i set-
tori maggiormente esposti al mercato russo
hanno riorientato con rapidità le aree di
sbocco delle proprie vendite, risultando solo
marginalmente danneggiati. Ciò vale in par-
ticolare per la meccanica, che, pur essendo
il settore manifatturiero più orientato al
mercato russo, ha registrato una crescita
sostenuta delle esportazioni complessive
(+10,3 per cento). Ancor più marcato è
stato il riposizionamento del sistema moda
(tessile e abbigliamento), il cui aumento
delle vendite all’estero (+16,9 per cento;
+9,4 miliardi) è stato solo in minima parte
eroso dalla performance negativa registrata
nei confronti del mercato russo (-27,6 per
cento; –370 milioni).

Tornando alla prospettiva più generale,
evidenzia che nel decennio 2012-2021 la
quota di mercato sulle esportazioni mon-
diali di merci dell’Italia è stata pari in
media al 2,8 per cento; secondo i dati
provvisori, nei primi undici mesi del 2022,
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si è registrata una lieve flessione, al 2,6 per
cento. Tuttavia, considerando i primi venti
maggiori Paesi esportatori al mondo, dal
2019 al 2021 l’Italia ha mantenuto la pro-
pria posizione, risultando all’ottavo posto,
preceduta tra i partner europei solo dalla
Germania e dai Paesi Bassi.

Rileva che le prospettive di crescita del
PIL contenute nel DEF si fondano sull’ipo-
tesi che le imprese, con la marcata discesa
dei prezzi del petrolio e del gas, e benefi-
ciando anche delle risorse previste nel
PNRR, sostengano la domanda d’investi-
menti; inoltre, il sistema produttivo po-
trebbe risentire solo parzialmente dell’au-
mento dei tassi di interesse, grazie alla
possibilità di autofinanziamento derivante
dai recenti elevati margini di profitto.

Per quanto concerne l’inflazione, os-
serva che essa dovrebbe diminuire da una
media del 7,4 per cento nel 2022, al 5,7 per
cento quest’anno e quindi al 2,7 per cento
nel 2024 e all’2,0 per cento nel biennio
2025-2026.

Sottolinea che, a fronte di questo qua-
dro complessivamente incoraggiante, il Do-
cumento evidenzia che alcune dinamiche
potrebbero indebolire l’attività economica.
In primo luogo, sebbene gli effetti delle
politiche monetarie inizino a influire sulla
liquidità – specialmente negli Stati Uniti e
in Europa –, permane il rischio che un
nuovo aumento dei prezzi delle materie
prime possa ricreare delle spinte inflattive.
In secondo luogo, alcuni rischi per il com-
mercio internazionale provengono dall’e-
ventuale materializzarsi di un forte rallen-
tamento dell’economia statunitense e da un
clima geopolitico in cui nuovi fronti di
tensione potrebbero aggiungersi a quelli in
essere. Al riguardo, segnala che in base agli
ultimi dati dell’Organizzazione mondiale
del commercio (OMC), pubblicati il 5 aprile
scorso, il volume del commercio globale
dovrebbe crescere dell’1,7 per cento nel
2023 – in calo rispetto al 2,7 per cento nel
2022 – e del 3,2 per cento nel 2024, sia
pure in quadro segnato da persistenti in-
certezze.

Peraltro, osserva che, rispetto alle aspet-
tative formulate immediatamente dopo lo
scoppio del conflitto, le sanzioni adottate

nei confronti della Russia hanno influito in
misura meno ampia sul commercio e sulla
cooperazione globale: l’andamento degli
scambi commerciali, infatti, è stato più
vivace delle attese, grazie a molteplici fat-
tori, tra cui una domanda relativamente
sostenuta, la resilienza del mercato del
lavoro nelle economie avanzate e l’avvio di
una fase di sostituzione della Russia con
altri produttori come fornitore di alcune
categorie di beni, soprattutto nel settore
energetico. D’altra parte, se le maggiori
economie avanzate hanno operato tale so-
stituzione, altri Paesi emergenti (Cina, In-
dia e Turchia) sono diventati importanti
mercati di sbocco per le merci russe. Tale
processo ha determinato l’instaurarsi di
nuove relazioni commerciali o il rafforza-
mento di quelle già in essere, come conse-
guenza delle tensioni geo-politiche deri-
vanti dalla guerra in Ucraina.

Per quanto riguarda i profili di compe-
tenza della III Commissione, evidenzia, nella
Sezione I, il tema dell’Aiuto pubblico allo
sviluppo (APS). Secondo i dati riportati nel
DEF, nel 2021 l’APS italiano, ovvero l’in-
sieme dei flussi finanziari provenienti da
Istituzioni pubbliche italiane destinati a
promuovere lo sviluppo economico e il be-
nessere dei Paesi in via di sviluppo, è stato
di 5,2 miliardi (pari allo 0,29 per cento del
Reddito Nazionale Lordo, RNL). Peraltro,
ricorda che il 12 aprile scorso il Comitato
per l’aiuto allo sviluppo dell’OCSE ha reso
noti i dati preliminari relativi al 2022, da
cui risulta che l’Italia ha registrato un
ulteriore incremento, raggiungendo i 6,4
miliardi di euro (pari allo 0,32 per cento
del RNL). Osserva, altresì, che nel DEF il
Governo conferma l’intenzione di un alli-
neamento dell’Italia agli standard interna-
zionali in materia di APS, impegnandosi in
un percorso di avvicinamento graduale al-
l’obiettivo dello 0,7 per cento del RNL
fissato dall’Agenda 2030 per lo sviluppo
sostenibile. Al riguardo, si ribadisce l’esi-
genza di favorire, in una prospettiva plu-
riennale, graduali incrementi degli stanzia-
menti assegnati alle amministrazioni dello
Stato per interventi di cooperazione allo
sviluppo, in linea con quanto previsto dalla
legge n. 125 del 2014, con particolare rife-
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rimento alle risorse allocate al Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale. Allo stesso tempo, si riaf-
ferma la necessità di promuovere un mag-
giore coordinamento delle politiche pubbli-
che nel settore della cooperazione interna-
zionale, con l’obiettivo di migliorare
l’efficacia, la qualità e la coerenza dell’a-
zione dell’Italia in tema di APS valoriz-
zando, in particolare, gli strumenti previsti
dalla citata legge n. 125 del 2014.

Per quanto attiene ai contenuti della
sezione III, contenente il Programma na-
zionale di riforma, sottolinea che il Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)
continuerà a rappresentare per i prossimi
tre anni e mezzo la principale iniziativa di
riforme e investimenti del Paese e la più
grande sfida a livello tecnico, organizzativo
e di coordinamento fra amministrazioni e
livelli di governo.

Segnala che, contestualmente alla defi-
nizione del capitolo REPowerEU – che
mira a una maggiore diversificazione e
sicurezza energetica, per rendersi comple-
tamente indipendenti dalle forniture di gas
naturale provenienti dalla Russia – il Go-
verno intende rivedere alcuni degli investi-
menti del PNRR che, in fase attuativa,
anche alla luce delle mutate condizioni
economiche e geopolitiche si sono rivelati
meno strategici o comunque più difficoltosi
da realizzare nei tempi previsti. Peraltro, la
revisione del PNRR – che non coinvolgerà
naturalmente solo l’Italia, ma anche altri
Paesi membri – si colloca in un contesto di
profonda riforma della politica economica
europea che coinvolge, da un lato, la go-
vernance economica, con la revisione del
Patto di stabilità e crescita e del sistema di
monitoraggio degli squilibri macroecono-
mici, dall’altro, la politica industriale eu-
ropea (Green New Deal), inclusa la disci-
plina degli aiuti di Stato. Precisa che il
Governo è impegnato affinché tutti questi
processi di riforma avanzino in maniera
sinergica e coerente, consentendo al nostro
Paese di preservare l’equilibrio della fi-
nanza pubblica e proseguire una politica di
rilancio degli investimenti e di crescita so-
stenibile e inclusiva, evitando frammenta-
zioni del mercato interno.

Per quanto riguarda i profili di compe-
tenza della III Commissione, segnala che
nell’ambito della politica energetica nazio-
nale – finalizzata al raggiungimento dei
target di decarbonizzazione al 2030 e di
neutralità climatica al 2050 – il Governo
ha perseguito la propria strategia di diver-
sificazione delle fonti di approvvigiona-
mento, resa ancora più impellente alla luce
della guerra in Ucraina, e al contempo, ha
potenziato le infrastrutture di trasporto e
di stoccaggio. In particolare, è stato otti-
mizzato l’utilizzo delle infrastrutture di im-
portazione esistenti – Transmed, TAP, Gre-
enstream e terminali di rigassificazione di
gas naturale liquefatto (GNL) – ed è stata
accelerata la realizzazione degli investi-
menti necessari per garantire il trasporto
del gas dal Sud Italia al Nord e al resto
degli Stati a cui siamo interconnessi (linea
adriatica, raddoppio del TAP, rigassifica-
tori). Inoltre, sono stati siglati accordi con
diversi Paesi per garantire maggiori impor-
tazioni sotto forma di GNL. Rileva che,
nell’ottica di accrescere la sicurezza e di
favorire la transizione energetica, l’Italia è
impegnata nella realizzazione di impor-
tanti progetti infrastrutturali – a livello
nazionale e transfrontaliero – sia in ma-
teria di trasporto di idrogeno – come
l’Hydrogen Backbone con Germania e Au-
stria – sia in materia di cattura, trasporto
e stoccaggio di biossido di carbonio, attra-
verso un apposito Piano da realizzare nel
bacino del Mediterraneo assieme alla Fran-
cia e alla Grecia.

Tra le nuove iniziative del Programma
nazionale di riforma segnala, altresì, le
misure relative alla residenza fiscale delle
persone fisiche e giuridiche e interventi per
favorire nuovi investimenti in Italia, al fine
di creare un contesto maggiormente attrat-
tivo e favorevole per gli investitori esteri.
Sempre con riferimento al settore fiscale –
oggetto di uno specifico disegno di legge
delega attualmente all’esame della Camera
– segnala, tra le altre cose, che la riforma
dell’imposizione sulle società sarà finaliz-
zata anche a garantire un’attuazione equa,
efficace e coerente delle nuove regole con-
divise a livello internazionale – in sede di
G20 e Unione europea – in materia di
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tassazione dei profitti delle multinazionali
e di economia digitale: la nuova disciplina
dovrà conformarsi alle regole stabilite con
il progetto BEPS (Base Erosion and Profit
Shifting), che mira a contrastare l’elusione
fiscale, proteggere le basi imponibili e ga-
rantire un ambiente fiscale più traspa-
rente.

Evidenzia che la sezione III si sofferma,
altresì, sul percorso compiuto dal nostro
Paese per l’attuazione dell’Agenda 2030 ed
il raggiungimento degli Obiettivi di sviluppo
sostenibile, illustrando dettagliatamente le
misure attuate e programmate dal Governo
per accelerare il raggiungimento di quegli
obiettivi il cui percorso di attuazione è in
posizione ancora arretrata rispetto alla me-
dia UE. Precisa che tale disamina si basa
sui risultati del Rapporto di monitoraggio
di Eurostat e sulla Relazione sugli indica-
tori di Benessere equo e sostenibile (BES)
2023.

In conclusione, auspica che l’illustra-
zione dei contenuti principali del DEF offra
concreti spunti di riflessione ai colleghi,
sulla base dei quali elaborare ulteriori sug-
gerimenti e indicazioni ai fini della formu-
lazione del parere.

La sottosegretaria Maria TRIPODI, si
riserva di intervenire nel prosieguo del di-
battito.

Giulio TREMONTI, presidente, avverte
che, tenendo conto del calendario dell’As-
semblea, qualora i gruppi esprimessero un
orientamento favorevole si potrebbe pro-
cedere alla votazione della proposta di pa-
rere nella giornata di domani, alle ore 8.30.

La Commissione conviene.

Giulio TREMONTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 19 aprile 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.50.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 19 aprile 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14 alle 14.15.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 19 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 14.05.

Indagine conoscitiva sull’Impatto della digitalizza-

zione e dell’innovazione tecnologica sui settori di

competenza della Commissione cultura: audizione di

Alessandro Giuli, presidente della Fondazione MAXXI

– Museo Nazionale delle Arti del XXI secolo, e

Thalita Malagò, direttore generale di Italian Interac-

tive digital entertainment association – IIDEA.

(Svolgimento e conclusione).

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche attra-
verso la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Thalita MALAGÒ, direttore generale di
Italian interactive digital entertainment as-
sociation – IIDEA e Alessandro GIULI,
presidente della Fondazione MAXXI – Mu-
seo Nazionale delle Arti del XXI secolo,

svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Interviene quindi per formulare quesiti
e osservazioni il deputato Federico MOL-
LICONE, presidente.

Thalita MALAGÒ, direttore generale di
Italian interactive digital entertainment as-
sociation – IIDEA e Alessandro GIULI,
presidente della Fondazione MAXXI – Mu-
seo Nazionale delle Arti del XXI secolo,
forniscono ulteriori precisazioni.

Federico MOLLICONE, presidente, rin-
grazia gli auditi per il loro intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 19 aprile 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 14.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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Indagine conoscitiva sull’impatto ambientale degli incentivi in materia edilizia.

Audizioni, nell’ambito dell’indagine conoscitiva sull’impatto ambientale degli incentivi in
materia edilizia, di rappresentanti di Confartigianato e Confederazione nazionale dell’ar-
tigianato e della piccola e media impresa (CNA) (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . 57

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 19 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 14.30.

Documento di economia e finanza 2023.

Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Graziano PIZZIMENTI (LEGA), rela-
tore, ricorda anzitutto che, ai sensi dell’ar-
ticolo 10 della legge n. 196 del 2009, risul-
tano presenti nel DEF 2023 trasmesso alle
Camere la relazione del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica sullo
stato di attuazione degli impegni per la
riduzione delle emissioni di gas ad effetto
serra, e l’allegato « Strategie per le infra-

strutture, la mobilità e la logistica » (cosid-
detto Allegato Infrastrutture).

Ricorda, in via preliminare, che il Do-
cumento di economia e finanza (DEF) co-
stituisce il principale documento di pro-
grammazione della politica economica e di
bilancio. Esso traccia, in una prospettiva di
medio-lungo termine, gli impegni, sul piano
del consolidamento delle finanze pubbli-
che, e gli indirizzi, sul versante delle di-
verse politiche pubbliche, adottati dall’Ita-
lia per il rispetto del Patto di Stabilità e
Crescita europeo. Il DEF si colloca quindi
al centro del processo di coordinamento ex
ante delle politiche economiche degli Stati
membri dell’UE, il cosiddetto Semestre eu-
ropeo.

Segnala, inoltre, che tra i disegni di
legge collegati alla manovra di finanza pub-
blica indicati in allegato al DEF 2023 fi-
gura, per i profili di competenza della VIII
Commissione, il disegno di legge (non an-
cora presentato alle Camere) in materia di
realizzazione delle infrastrutture di premi-
nente interesse nazionale e di altri inter-
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venti strategici in materia di lavori pubblici
nonché per il potenziamento del trasporto
e della logistica.

Passando alla illustrazione dei contenuti
del Documento in esame, e rinviando per
ogni approfondimento alla documenta-
zione predisposta dagli uffici, segnala che il
Programma Nazionale di Riforma (PNR) si
sofferma in particolare, per quanto attiene
ai profili di competenza della Commissione
ambiente, sulle politiche per l’economia
circolare e sul nuovo Codice dei contratti
pubblici.

Quanto alle prime, il PNR sottolinea
che le sfide di medio termine per la
realizzazione di una competitività soste-
nibile passano attraverso l’attuazione della
Strategia nazionale per l’economia circo-
lare, presupposto indispensabile per l’ap-
provvigionamento di materia e la decar-
bonizzazione del paese, per attuare gli
obiettivi del Green Deal e raggiungere
quindi la neutralità climatica in Europa
entro il 2050. Per raggiungere tali obiettivi
l’Italia ha adottato la Strategia nazionale
per l’economia circolare (SEC), approvata,
in attuazione di quanto previsto dal PNRR
(M2C1.1-R.1.1-1), con il decreto ministe-
riale 24 giugno 2022, n. 259. Un ruolo
chiave per l’attuazione della SEC è svolto
dal Programma Nazionale di Gestione dei
Rifiuti (PNGR) approvato, in attuazione di
quanto previsto dal PNRR (M2C1.1-R.1.2-
13), con il decreto ministeriale 24 giugno
2022, n. 257. L’obiettivo del PNGR è col-
mare il gap impiantistico tra Nord e Centro-
Sud, aumentare il tasso di raccolta dif-
ferenziata e di riciclaggio al fine di svi-
luppare nuove catene di approvvigiona-
mento di materie prime seconde dal ciclo
dei rifiuti, in sostituzione di quelle tra-
dizionali, e contribuire alla transizione
energetica. Per il raggiungimento degli obiet-
tivi citati il PNRR ha previsto, accanto al
PNGR, due investimenti per l’economia
circolare, uno da 1,5 miliardi per la re-
alizzazione di nuovi impianti di gestione
rifiuti e ammodernamento di impianti esi-
stenti (M2C1.1-I.1.1) e l’altro, per i co-
siddetti progetti faro (M2C1.1-I.1.2), da
600 milioni di euro.

Quanto al nuovo Codice dei contratti
pubblici, nel PNR viene ricordato che il
nuovo Codice dei contratti pubblici (de-
creto legislativo 36/2023), adottato in virtù
della legge delega n. 78/2022 (l’approva-
zione della quale rappresentava uno spe-
cifico traguardo della Missione M1C170
del PNRR da conseguire entro il 30 giu-
gno 2022), è entrato in vigore il 1° aprile
2023, come previsto dal traguardo indi-
cato nella Missione M1C173 del PNRR. Le
disposizioni del nuovo Codice, con i re-
lativi allegati, saranno efficaci dal 1° lu-
glio 2023.

Il PNR si sofferma sulle disposizioni
del nuovo Codice che consentiranno la
digitalizzazione dell’intera procedura dei
contratti pubblici, in cui un ruolo decisivo
sarà ricoperto, da un lato, dalla Banca
Dati Nazionale dei Contratti Pubblici in
connessione con le piattaforme digitali di
e-procurement utilizzate dalle stazioni ap-
paltanti e, dall’altro, dal Fascicolo virtuale
dell’operatore economico.

Dal lato della domanda, il PNR evi-
denzia l’adozione di un nuovo meccani-
smo di qualificazione delle stazioni ap-
paltanti e delle centrali di committenza
nonché ulteriori misure rilevanti del nuovo
Codice tra le quali quelle riguardanti la
« liberalizzazione » del sub-appalto, la ri-
duzione a due dei livelli di progettazione,
il ricorso all’appalto integrato, l’intervento
in materia di appalti « sotto soglia », l’in-
troduzione di un generale favor per la
suddivisione in lotti degli appalti, e la
definizione di una corsia preferenziale
per la programmazione e la progettazione
delle opere strategiche e di preminente
interesse nazionale, in stretta sinergia con
le regioni.

Di interesse della VIII Commissione è
poi il riferimento alle finalità della poli-
tica energetica nazionale, rivolta, nelle in-
tenzioni dell’Esecutivo, al raggiungimento
dei target di decarbonizzazione al 2030 e
di neutralità climatica al 2050, attraverso
elevati livelli di indipendenza energetica,
basati su un percorso di crescita espo-
nenziale delle fonti rinnovabili e di forte
promozione del risparmio e dell’efficienza
energetica. In questo contesto, il DEF
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richiama gli investimenti nel PNRR per lo
sviluppo dell’idrogeno verde (M2C2- I 5.2
« Idrogeno » e M2C2- I 3.1 « Hydrogen
valleys », M2C2- I 3.2 « Utilizzo dell’idro-
geno in settori hard-to-abate ») a propo-
sito del quale si sottolinea che è in fase
di finalizzazione la creazione di una fi-
liera industriale nazionale – elettrolizza-
tori e componentistica di supporto –, men-
tre è in fase di avvio la definizione di un
meccanismo tariffario, oltre al decreto
sullo sgravio degli oneri di sistema per gli
impianti rinnovabili a servizio della pro-
duzione di idrogeno rinnovabile.

Passando ai contenuti del PNR relativi
al percorso dell’Italia verso l’attuazione
dell’Agenda 2030 e il raggiungimento degli
obiettivi di sviluppo sostenibile, il docu-
mento sottolinea che l’Italia ha raggiunto
risultati molto positivi per la maggior
parte degli obiettivi collegati alla sosteni-
bilità ambientale sebbene siano necessari
ancora degli sforzi per raggiungere gli
obiettivi 9 (infrastrutture, innovazione e
industrializzazione equa) e 15 (la vita
sulla Terra). In relazione a tale ultimo
obiettivo, il PNR evidenzia che i dati Istat
mostrano che nel 2021 il consumo di
suolo e il conseguente degrado del terri-
torio hanno ripreso ad accelerare e l’e-
stensione complessiva del suolo reso im-
permeabile dalle coperture artificiali si è
attestata al 7,2 per cento del territorio
nazionale. Viene altresì evidenziato che
l’impegno del Governo verso il raggiun-
gimento di questo obiettivo si sostanzia
nell’adozione di numerose misure sia nel
campo della transizione verde, sia in quello
dell’economia circolare e della lotta al-
l’inquinamento atmosferico. Inoltre, la legge
di bilancio per il 2023 ha istituito un
apposito fondo per il contrasto al con-
sumo di suolo con risorse per 160 milioni
per gli anni 2023-2027.

Segnala inoltre che nel documento il
Governo afferma il proprio intento di
rivedere l’intera materia degli incentivi
edilizi in modo tale da combinare la
spinta all’efficientamento energetico e an-
tisismico degli immobili con la sostenibi-
lità dei relativi oneri di finanza pubblica
e l’equità distributiva.

Passa ora ad una sintetica illustrazione
dei contenuti dei due Allegati richiamati
precedentemente, anche in questo caso
rinviando agli specifici dossier di docu-
mentazione predisposti dagli uffici per gli
opportuni approfondimenti.

La Relazione sullo stato di attuazione
degli impegni per la riduzione delle emis-
sioni di gas serra allegata al DEF 2023 si
compone di tre parti (oltre a due allegati
contenenti i dati emissivi storici e le pro-
iezioni emissive) che illustrano: il contesto
normativo internazionale ed europeo e il
contributo dell’Italia; la situazione emis-
siva rispetto agli obiettivi 2020; la situa-
zione emissiva rispetto agli obiettivi per il
periodo 2021-2030.

Con riferimento alla situazione emissiva
rispetto agli obiettivi per il 2020, la rela-
zione ricorda che, poiché per i settori as-
soggettati alla direttiva ETS i relativi obiet-
tivi sono direttamente applicati in virtù del
meccanismo di assegnazione delle quote di
emissione, il controllo sul raggiungimento
degli obiettivi nazionali si riduce a verifi-
care il rispetto degli obiettivi definiti dalla
decisione « Effort Sharing » per i settori
economici non-ETS (trasporti, civile, pic-
cola industria, agricoltura e rifiuti).

I dati per gli anni 2013-2020 comunicati
dall’Italia alla Commissione europea con-
fermano, come evidenziato dalla relazione,
che la piena attuazione degli impegni as-
sunti dall’Italia ha consentito di ottenere
riduzioni di emissioni superiori a quelle
necessarie per adempiere agli obiettivi della
Decisione Effort Sharing per ognuno degli
anni del periodo considerato.

Quanto alla situazione emissiva ri-
spetto agli obiettivi per il periodo 2021-
2030, la relazione evidenzia che, poiché il
pacchetto « Fit for 55 », ovvero l’insieme
delle proposte legislative della Commis-
sione europea che definiscono gli obiettivi
settoriali necessari per ottenere l’obiettivo
di riduzione delle emissioni di gas serra
del 55 per cento al 2030, « è attualmente
ancora in discussione, nella presente re-
lazione si deve necessariamente fare ri-
ferimento alla legislazione vigente e, quindi,
all’obiettivo di riduzione dei gas serra di
almeno il 40 per cento a livello europeo
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rispetto all’anno 1990 ». Viene poi sotto-
lineato che anche per il periodo 2021-
2030, il controllo degli obiettivi fa riferi-
mento ai soli settori non-ETS. Sono, quindi,
elencate le principali politiche e misure
introdotte dopo il 2020 e il cui impatto
diretto o indiretto è atteso negli anni
successivi ed è considerato nella valuta-
zione degli scenari di riduzione, nonché
ricordato che il Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR) destina alla transi-
zione ecologica all’incirca il 40 per cento
delle risorse finanziarie totali e che il più
ampio stanziamento di risorse è stato
previsto proprio per la Missione 2 « Ri-
voluzione verde e transizione ecologica »,
cui è stato destinato il 31,05 per cento
dell’ammontare complessivo del Piano, ov-
vero circa 59,5 miliardi di euro. Le pro-
iezioni delle emissioni non includono lo
scenario a politiche aggiuntive, il quale
potrà essere calcolato solo nel momento
in cui saranno conclusi i lavori di ag-
giornamento del PNIEC attualmente in
corso e saranno approvate le proposte di
modifica della normativa europea che de-
termineranno la definizione di nuovi obiet-
tivi europei.

Una particolare attenzione è riservata
agli effetti delle misure previste dal PNRR
e delle altre misure vigenti. Al riguardo,
nella Relazione si legge che le misure del
PNRR appaiono più efficaci nel settore
delle energie rinnovabili, portando ad un
incremento delle produzioni eolica e fo-
tovoltaica che si tradurrebbe « in una
riduzione evidente delle emissioni pro-
dotte dal settore delle industrie energeti-
che, quantificabile in oltre 15 MtCO2eq al
2030 rispetto ai livelli del 2021 ». Nella
relazione si afferma che lo scenario di
riferimento, grazie alla mutata situazione
economica e all’adozione delle misure pre-
viste nel PNRR, si avvicina all’attuale obiet-
tivo di riduzione per l’Effort Sharing (-33
per cento al 2030 rispetto ai livelli del
2005) senza però conseguirlo. In partico-
lare, si afferma che « risulta evidente la
necessità di adottare appropriate politiche
aggiuntive, soprattutto nei settori civile e
dei trasporti » per il raggiungimento degli
obiettivi, ma anche in considerazione del

prossimo aggiornamento degli stessi in
funzione del pacchetto « Fit for 55% ». Si
evidenzia altresì che le misure attual-
mente vigenti appaiono « efficaci soprat-
tutto in termini di incremento di rinno-
vabili nel mix di generazione elettrica, che
determina, certamente, una riduzione delle
emissioni ETS; tuttavia, la modifica solo
della generazione e non anche dei con-
sumi determinerebbe vantaggi contenuti
in termini di riduzioni che devono avve-
nire nei settori ricadenti in ambito Effort
Sharing ».

Infine, un particolare rilievo per la Com-
missione riveste l’Allegato « Strategie per le
infrastrutture, la mobilità e la logistica »,
che interviene in una fase di forte slancio
degli investimenti infrastrutturali del Paese
e di profondi cambiamenti del quadro nor-
mativo in attuazione degli impegni assunti
con il PNRR.

Il documento segnala in apertura che
l’Allegato Infrastrutture al DEF ha rappre-
sentato, in questi ultimi anni, il documento
programmatico sulla base del quale il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
ha delineato il quadro delle scelte relative
agli investimenti prioritari aggiornando il
quadro generale della programmazione delle
infrastrutture coerentemente con il regime
transitorio previsto dal Codice dei contratti
pubblici del 2016, ora peraltro superato dal
nuovo Codice dei contratti pubblici di cui
al decreto legislativo n. 36/2023. Il 2023
sarà pertanto un anno di transizione nor-
mativa, in cui, con l’approvazione del nuovo
Codice dei contratti pubblici – nel cui
ambito sono ridefinite le procedure per la
pianificazione strategica delle opere e dei
programmi prioritari – muterà l’impianto
sino ad oggi utilizzato per le azioni di
pianificazione e programmazione.

Nelle more dell’entrata in vigore della
nuova disciplina, il MIT, con l’Allegato In-
frastrutture al DEF del 2023, intende de-
finire le nuove linee programmatiche per lo
sviluppo delle infrastrutture di propria com-
petenza, sulla base delle quali verranno
individuati, nei prossimi mesi, la nuova
pianificazione e il nuovo quadro delle prio-
rità, declinando il programma dei finan-
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ziamenti e le tempistiche di realizzazione
degli investimenti.

L’Allegato evidenzia che primario obiet-
tivo del Governo, e in particolare del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
è perseguire un processo di pianificazione
e programmazione che garantisca, oltre
alla corretta visione di sviluppo del Paese,
anche tempi certi di realizzazione degli
investimenti infrastrutturali grazie a un
corretto processo di programmazione e a
procedure snelle e veloci, tenendo nella
dovuta considerazione la tutela del territo-
rio, dei beni culturali e dell’ambiente, ma
senza trasformare gli strumenti di salva-
guardia in un sistematico processo di ral-
lentamento degli iter di realizzazione delle
opere ed evitando in tal modo il continuo
commissariamento delle stesse.

Nel capitolo « Il contesto di riferi-
mento » viene quindi dato risalto, per i
profili di competenza della VIII Commis-
sione, ad una serie di tematiche, e in
particolare: al PINQuA (finanziato dal
PNRR) e agli altri programmi di edilizia
pubblica, che mirano ad intervenire sul
patrimonio immobiliare, con interventi di
efficientamento energetico e di migliora-
mento sismico, coinvolgendo i servizi e le
attrezzature, la qualità dell’ambiente ur-
bano, l’accessibilità materiale e immate-
riale, l’attenzione alla dimensione dell’ur-
banità; alle riforme urbanistica e dell’e-
dilizia, a proposito delle quali si sottolinea
che l’impianto normativo che regola l’ur-
banistica in Italia, incardinato nella legge
n. 1150 del 1942 e nel decreto ministe-
riale n. 2 aprile 1968, n. 1444, è ormai
inadeguato ai più recenti (e futuri) mo-
delli di sviluppo e che gli ultimi interventi
normativi (come quelli dettati dal decreto-
legge n. 32 del 2019 e dal decreto-legge
n. 76 del 2020) non restituiscono uno
scenario organico, rendendo così neces-
saria una nuova riforma urbanistica che
consenta di affrontare le grandi sfide della
rigenerazione urbana, delle nuove tecno-
logie e della sostenibilità economica, so-
ciale e ambientale. Con tale obiettivo, il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti intende attivare una serie di azioni
finalizzate all’elaborazione di uno stru-

mento normativo in grado di riformulare
gli obsoleti capisaldi che regolano la ma-
teria urbanistica e le politiche di sviluppo
urbano. Con riguardo alle infrastrutture
idriche, l’Allegato mette in luce come il
settore idrico italiano sia caratterizzato
da un ingente fabbisogno di investimenti
necessari per allineare lo stato delle in-
frastrutture ai migliori standard interna-
zionali.

L’Allegato infrastrutture contiene poi
diversi Focus, il primo dei quali riguarda
il Ponte sullo Stretto. Considerato il Ponte
come opera prioritaria per lo sviluppo del
Paese, il documento preannuncia che l’Al-
legato infrastrutture riporterà, annual-
mente, lo stato di sviluppo dell’opera,
aggiornandone i dati procedurali, lo stato
di avanzamento (sia progettuale e auto-
rizzativo che esecutivo), le necessità fi-
nanziarie e le somme complessivamente
stanziate. Tale procedura sarà estesa alle
opere infrastrutturali complementari e ne-
cessarie al completo sviluppo del collega-
mento. Tra i diversi profili posti in evi-
denza, il documento segnala che per ac-
celerare il riavvio dell’attività della So-
cietà Stretto di Messina s.p.a. e delle
procedure di progettazione e realizza-
zione dell’opera, è necessario – oltre alla
chiusura dei contenziosi in essere – ri-
definire i reciproci impegni di natura am-
ministrativa e finanziaria, tramite un Ac-
cordo di programma generale, e di atti
aggiuntivi alla Convenzione generale tra il
MIT e la Società, al fine di valutare e
definire i cronoprogrammi operativi, il
piano economico finanziario e gli altri
elementi di natura tecnico-finanziaria.

Infine, ulteriori Focus tematici concer-
nenti ambiti di competenza della Commis-
sione sono dedicati al fabbisogno delle in-
frastrutture idriche – stimato in circa 12
miliardi di euro, da destinare ad investi-
menti che consentano l’aumento della ca-
pacità di accumulo e derivazione/trasporto
delle risorse idriche –, ai Giochi olimpici e
paralimpici invernali « Milano Cortina 2026 »
e alla manutenzione straordinaria di ponti
e viadotti.

In conclusione, si riserva di presentare
una proposta di parere che tenga conto
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degli elementi che emergeranno nel corso
del dibattito in Commissione.

Patty L’ABBATE (M5S), nel ringraziare
il relatore per il lavoro di sintesi svolto,
evidenzia che nel documento, nell’ambito
della Strategia nazionale per l’economia
circolare, si fa riferimento alla necessità di
colmare il divario tra Nord e Sud per i soli
rifiuti ai fini di una loro conversione in
materia prima seconda, mentre sarebbe
opportuno che fosse trattato il tema dell’e-
codesign ovvero un processo innovativo che
già in partenza permetta ai prodotti di non
diventare rifiuto. Analogamente sarebbe im-
portante porre l’accento sugli imballi pri-
mari in modo che siano riutilizzabili più
volte. Ritiene questa fase importante al
pari di quella della gestione del rifiuto in
sé. Chiede su tale punto elementi di infor-
mazione al relatore.

Marco SIMIANI (PD-IDP), nel ringra-
ziare anch’egli il relatore, osserva che il
DEF, anche leggendone i due allegati di
maggiore interesse per la Commissione, si
pone in sostanziale continuità – sia per
quanto riguarda i contenuti che le risorse
– con gli analoghi Documenti di econo-
mia e finanza dei Governi precedenti, ad
eccezione del ponte sullo Stretto di Mes-
sina. Osserva che l’obiettivo chiave di qual-
siasi politica economica nazionale do-
vrebbe essere quello della riduzione delle
disuguaglianze territoriali, che potrebbero
essere utilmente contrastate attraverso una
omogeneizzazione del sistema infrastrut-
turale tra Nord e Sud, favorita dalla clau-
sola di destinazione del 40 per cento delle
risorse al Sud. Evidenzia, al riguardo, uno
dei dati più rilevanti emersi nel corso
delle audizioni svoltesi nell’ambito dell’e-
same del decreto-legge sul collegamento
stabile tra la Sicilia e il continente, ossia
la fortissima disparità quantitativa delle
merci che transitano nei porti siciliani
rispetto ai porti del Nord Italia: degli 8,8
milioni di TEU annui di merci traspor-
tate, infatti, solo 100.000 sbarcano in Si-
cilia, quantitativo equiparato a quello che
il porto di La Spezia gestisce in qualche
settimana. Ritiene indispensabile che que-

sto divario venga colmato con tutti gli
strumenti a disposizione, a partire dal
PNRR, dal Fondo complementare, per fi-
nire con la fiscalità generale, anche at-
traverso gli accordi di programma. Disu-
guaglianze importanti nelle infrastrutture
materiali e immateriali si registrano an-
che nelle aree interne, di cui non vi è
traccia nel Documento in esame, che a
suo giudizio devono diventare il vero luogo
della resilienza, il centro per lo sviluppo
e la ripartenza del Paese. Su questo si
potrebbe intervenire, a suo avviso, sia con
investimenti diretti che attraverso gli ac-
cordi di programma, a partire dalla ri-
assegnazione ad Anas di strade regionali,
provinciali e comunali. Anche con ri-
guardo alla qualità dell’abitare, fa pre-
sente che molti dei progetti avanzati dai
comuni e che potrebbero essere imme-
diatamente cantierabili non hanno rice-
vuto alcun finanziamento e quindi sa-
rebbe opportuno uno sforzo maggiore del
Governo per migliorare la programma-
zione delle risorse e innalzare la qualità
dell’abitare soprattutto nelle periferie. In
ultimo, osserva che dovrebbe essere re-
cuperato il tema centrale dell’efficienta-
mento energetico degli edifici, tenuto conto
delle evoluzioni del negoziato tra le isti-
tuzioni europee sulla cosiddetta direttiva
« case green ». Ritiene quindi che l’im-
pianto complessivo del DEF sia carente e
possa essere fortemente migliorato in re-
lazione ai numerosi temi testé illustrati.

Daniela RUFFINO (A-IV-RE) registra
una grande incertezza – non fugata dal
documento in esame – sui fondi destinati
alla realizzazione del Ponte sullo Stretto
di Messina e la scarsità di misure adottate
in relazione alla grande e attuale que-
stione della siccità. Vi è un tema di ac-
cumulo e derivazione delle risorse idriche,
rispetto al quale ci deve essere una pia-
nificazione stringente data la complessità
degli impianti e bisogna lavorare anche
sulle infrastrutture destinate alla gestione
delle risorse idriche non convenzionali,
come il riuso delle acque reflue. Osserva
inoltre che una soluzione, ottimale anche
se di difficile realizzazione, alla quale
puntano molti amministratori locali, è
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quella degli invasi, ma in assenza di ri-
sorse degli enti locali e in ragione della
complessità della procedura autorizzativa,
si potrebbero riattivare i consorzi irrigui,
con risultati positivi più immediati. In
ultimo, tiene a sottolineare il tema del-
l’inefficienza dei trasporti, dal momento
che il trasporto pubblico locale ha una
qualità e una frequenza decrescente man
mano che ci si allontana dai grandi cen-
tri, con grave pregiudizio anche per la
riduzione delle emissioni climalteranti. Evi-
denzia di aver fatto presente al Ministro
Pichetto molte volte questo tema, anche
da ultimo nel corso dell’audizione sulle
linee programmatiche del suo ministero,
ma rileva una propensione a tagliare più
che a incentivare. Invita pertanto la mag-
gioranza a tenere conto delle riflessioni
testé esposte, rendendosi fin da ora di-
sponibile ad un confronto collaborativo.

Massimo MILANI (FDI) reputa positivo
che il Governo attinga dai Documenti dei
Governi precedenti ciò che è coerente con
il proprio programma, in una linea di con-
tinuità. I punti di rottura però non man-
cano, come dimostrano le scelte in tema di
incentivi per la riqualificazione energetica
degli edifici che, in ragione del peggiora-
mento del deficit, sono state diverse dal
passato. L’attuazione del PNRR rappre-
senta la sfida più grande non solo della
maggioranza ma di tutto il Paese, sulla
quale devono essere concentrate tutte le
risorse. Ritiene che gli incentivi per il mi-
glioramento dell’efficienza energetica pote-
vano forse essere condivisibili in un pe-
riodo, come il 2020, in cui era necessaria la
ripartenza dell’economia. Quanto al ponte
sullo Stretto di Messina, ritiene che la ri-
attivazione di un progetto così importante
rappresenti una sfida per il Paese, che oggi
è solo ai primi passi. Nonostante la forte
inflazione e i costi energetici alti, anche se
ridotti per merito del tetto massimo al
prezzo del gas, di cui sottolinea l’impor-
tanza, fa presente che la fiducia di famiglie
ed imprese è più alta che nel 2019, il che
dimostra il favore dei cittadini verso i prov-
vedimenti già varati dal Governo. Nell’am-
bito degli obiettivi europei dell’efficienta-
mento energetico e della trasformazione

digitale delle imprese e della pubblica am-
ministrazione, il percorso è segnato e in-
trapreso dal Governo con una grande de-
terminazione, che fa presagire prospettive
positive inquadrate dal DEF e che saranno
ancor più evidenti con la nota di aggiorna-
mento del documento (NADEF) che porrà
le basi per la prossima legge di bilancio.

Mauro ROTELLI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame alla seduta già convocata
per domani.

La seduta termina alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 19 aprile 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.20.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 19 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 15.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante la resocontazione stenogra-
fica e la trasmissione attraverso la web-tv
della Camera dei deputati.

Indagine conoscitiva sull’impatto ambientale degli

incentivi in materia edilizia.

Audizioni, nell’ambito dell’indagine conoscitiva sul-

l’impatto ambientale degli incentivi in materia edili-

zia, di rappresentanti di Confartigianato e Confede-

razione nazionale dell’artigianato e della piccola e

media impresa (CNA).

(Svolgimento e conclusione).
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Mauro ROTELLI, presidente, introduce
l’audizione.

Barbara GATTO, responsabile del Dipar-
timento Politiche Ambientali CNA, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Interviene, per formulare quesiti e os-
servazioni, Marco SIMIANI (PD-IDP)

Barbara GATTO, responsabile del Dipar-
timento Politiche Ambientali CNA, risponde

ai quesiti posti, rendendo ulteriori precisa-
zioni.

Mauro ROTELLI, presidente, ringrazia i
rappresentanti di Confartigianato e Confe-
derazione nazionale dell’artigianato e della
piccola e media impresa (CNA) per il loro
intervento e dichiara concluso lo svolgi-
mento dell’audizione.

La seduta termina alle 15.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 19 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 13.

Documento di economia e finanza 2023.

Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Enzo AMICH (FDI), relatore, fa presente
che riferirà per le parti di competenza
della Commissione sul Documento di eco-
nomia e finanza che è l’inizio del c.d.
semestre europeo del bilancio, vale a dire
quel ciclo di iniziative sia parlamentari sia
dell’Esecutivo nazionale che – interlo-
quendo con le competenti autorità europee
– elabora la politica economica italiana e

la rende armonica con quella degli altri
Paesi dell’UE perché rispetta le finalità di
stabilità finanziaria e di crescita.

In questo quadro, come è noto, il DEF è
deferito alla Commissione bilancio per com-
petenza primaria e alle Commissioni di
merito per una valutazione sui profili spe-
cifici di settore.

La competenza della Commissione tra-
sporti investe, in questo senso, la parte III
del DEF che è costituita dal Piano nazio-
nale di riforma; e dall’Allegato III, il cosid-
detto Allegato infrastrutture, nel quale il
Governo dovrebbe indicare le proprie prio-
rità strategiche e operative per il progresso
infrastrutturale del Paese.

Venendo allora ai contenuti, nella Se-
zione III del DEF (Programma Nazionale di
Riforma) una scheda di resoconto è dedi-
cata al potenziamento delle infrastrutture
digitali e alla diffusione della banda ultra-
larga.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per ogni ulteriore ap-
profondimento, ricorda solo che la connet-
tività è un connotato strategico per l’avan-
zamento della società stessa ed è, pertanto,
oggetto di politiche pubbliche in molti Pa-
esi ed è favorito dall’Unione europea.

In tale ottica, l’attenzione del legislatore
nazionale è puntata sul raggiungimento di
precisi obiettivi di connettività, da attuarsi
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mediante la realizzazione di una copertura
omogenea del territorio con reti pubbliche
di wi-fi diffuso, con la diffusione della
banda larga e ultralarga e con una connes-
sione Internet collocata entro la gamma da
1G, garantita in ogni parte del territorio,
fino a quella ad alta velocità in 5G.

Alcune di queste politiche nazionali de-
rivano direttamente da politiche europee: è
il caso della strategia relativa al 5G, le cui
linee guida sono state esposte nel « Piano di
azione per il 5G » della Commissione eu-
ropea (COM(2016) 588 final), volto a ga-
rantire che l’Unione disponga delle infra-
strutture di connettività necessarie per la
sua trasformazione digitale a partire dal
2020 e per il dispiegamento completo nelle
aree urbane e lungo i principali assi di
trasporto entro il 2025. L’obiettivo finale è
assicurare a tutte le famiglie europee la
copertura con almeno 1 Gigabit entro il
2030, con tutte le aree popolate coperte dal
5G: con tali requisiti l’Europa potrà con-
tare su una buona base di partenza per
partire con lo sviluppo del 6G.

Questi assunti sono riepilogati nel DEF
(si veda la pag. 31 della Sezione III) e si dà
atto del raggiungimento al 30 giugno 2022
del traguardo intermedio del PNRR che
prevedeva l’aggiudicazione di tutti i con-
tratti.

A questo proposito, occorre rammen-
tare che durante l’esame in Senato del
disegno di legge di conversione del decreto-
legge n. 13 del 2023 sono state approvate
disposizioni rilevanti per il tema.

All’articolo 18 sono stati infatti aggiunti
i seguenti commi. Il comma 11-ter, teso a
estendere l’applicazione dell’anticipo del 20
per cento del prezzo in favore dell’appal-
tatore (articolo 35, comma 18, del vigente
codice degli appalti) ai seguenti piani: Italia
a 1 Giga; Italia 5G backhauling; Italia 5G
densificazione. Il comma 11-quater, che
consente l’anticipo di spesa per 100 milioni
di euro per il 2023 per il « Grande Progetto
Nazionale Banda Ultra Larga – Aree Bian-
che », incluso nei fondi strutturali 2014-
2020. Più precisamente la spesa viene au-
torizzata, onde consentire al Fondo di ro-
tazione di cui all’articolo 5 della legge n. 183
del 1987 (sulle politiche riguardanti l’ap-

partenenza dell’Italia all’UE) di anticipare
al Ministero delle imprese e del made in
Italy le somme necessarie a proseguire la
realizzazione del progetto. In sede rendi-
contazione con la Commissione europea, il
Fondo recupererà la somma.

Peraltro, oltre a questi ultimi Piani, de-
dicati alla popolazione nel suo insieme, il
Governo si propone di portare avanti anche
gli altri previsti nel PNRR che concernono
specifici settori come per esempio il « Piano
Scuole Connesse », il « Piano Sanità Con-
nessa » e il « Piano Isole Minori ». A questo
proposito, ricordo che nel PNRR sono stan-
ziati i seguenti importi: Piano « Scuole con-
nesse » (risorse PNRR 261 milioni di euro);
Piano « Sanità connessa » (risorse PNRR
501,5 milioni di euro); Piano « Isole Mi-
nori » (risorse PNRR 60,5 milioni di euro).

Venendo poi ai contenuti dell’Allegato
III sulle infrastrutture, circa i dati di con-
testo in tema di trasporti e con più speci-
fico riferimento ai trasporti di persone e
merci, il paragrafo III reca una ricogni-
zione diacronica dell’andamento dei diversi
settori, rispettivamente ferroviario (urbano
ed extra), marittimo e aereo.

In tale contesto, sono offerte informa-
zioni che consentono la comparazione dei
dati sulla domanda del servizio di trasporto
nei periodi immediatamente precedenti e
successivi allo scoppio della pandemia.

Se ne deduce – ciò che era peraltro noto
già dai precedenti DEF – che la domanda
di trasporto passeggeri aveva subito un
vero e proprio crollo nel 2020 per poi
risalire assai marcatamente nel 2021; l’o-
scillazione è stata più contenuta nel tra-
sporto merci (-2,3 per cento nel 2020 e +
3,6 per cento nel 2021).

Sempre come dato di contesto, l’Alle-
gato III nella parte considerata offre anche
una panoramica sull’andamento della ri-
partizione modale dei trasporti urbani. Se
ne ricava che i cittadini si spostano (dato
2022) per il: 64 per cento in automobile (in
crescita dell’1 per cento dall’anno 2021); 19
per cento a piedi (in calo del 3 per cento
dal 2021); 4,7 per cento con bicicletta o
mezzi di micromobilità (in aumento dello
0,6 per cento rispetto al 2021); 4,7 per
cento in motociclo (in crescita dell’1 per
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cento dal 2021); 7,6 per cento con il TPL (in
crescita sul 2021 dell’1 per cento ma sem-
pre in ritardo rispetto al 2019 di ben 3
punti percentuali).

Quanto al trasporto di persone su ferro
nel 2021, l’81,4 per cento dei passeggeri è
su ferrovie extraurbane e il 18,6 per cento
su linee metropolitane. Quanto alle merci,
riprendendo in larga misura i dati resi noti
dalle associazioni di categoria, il Docu-
mento illustra che nel 2020 si era avuto un
calo dei volumi trasportati del 3 per cento
con un rimbalzo nel 2021 del 13 per cento.
Dai dati Fermerci – resi noti nel convegno
annuale presso il CNEL del 22 novembre
2022 – tuttavia emerge che il trasporto
delle merci su ferro in Italia rappresenta
ancora solo l’11 per cento del totale delle
merci, contro una media europea quasi del
17 per cento e un obiettivo 2030 del 30 per
cento.

Quanto al trasporto marittimo, anche
qui traendo i dati dalle associazioni di
categoria, il Documento offre un riepilogo
dell’andamento pre e post pandemico, con
una caduta del 52 per cento nel numero
delle persone trasportate nel 2020 rispetto
al 2019 e una ripresa del 33 per cento nel
2021 rispetto al 2020. Un analogo anda-
mento inerisce alle merci, con un rimbalzo
di merci trasportate per mare dell’8,4 per
cento. In questo contesto spiccano i dati
sulle rinfuse (liquide +4,4 per cento sul
2020; solide +15,2 sul 2020). Anche la mo-
vimentazione dei container ha conosciuto
un incremento rispetto al 2020 del 5,7 per
cento.

Circa il trasporto aereo, viceversa, il
Documento da atto che, sebbene vi sia stato
un rimbalzo nel 2021 rispetto al 2020, ciò
non ha consentito di tornare ai livelli pre-
pandemici. Sul 2019 infatti si era avuto un
crollo del trasporto passeggeri del 72,6 per
cento, con un recupero nel 2021 del 52,4
per cento sul 2020.

Circa il trasporto aereo merci, invece, il
recupero sul periodo pre-pandemico è stato
pressoché totale.

L’Allegato qui in considerazione offre
informazioni anche sui servizi di mobilità
condivisa (cosiddetto sharing mobility). Come
noto si tratta essenzialmente dei mezzi di

micromobilità urbana (biciclette elettriche,
monopattini e ciclomotori elettrici) e auto-
mobili in car sharing. In tale contesto i
monopattini contano per oltre la metà (dati
2021).

Quanto poi ai focus strategici, l’Allegato
III dedica alcune schede a interventi spe-
cifici che rientrano tra le priorità del Go-
verno nell’ambito delle infrastrutture dei
trasporti e della logistica.

Un primo focus riguarda il Ponte sullo
Stretto di Messina. Il Governo ha ritenuto
di riprendere l’iter dell’opera, la quale –
come si ricorderà – era stata accantonata
dal Governo Monti nel 2012. Attualmente
l’opera è progettata su una campata unica
volta ad assicurare il collegamento stabile
tra la Sicilia e la Calabria come collega-
mento sia viario sia ferroviario. In attua-
zione di questo intento programmatico, è
stato adottato il decreto-legge n. 35 del
2023 (atto Camera 1067), attualmente al-
l’esame delle Commissioni riunite VIII e IX.

Un secondo focus si sofferma invece
sugli interventi per la sicurezza stradale.
Premesso che i dati più recenti rivelano che
nel 2021 si sono avuti in Italia 2100 inci-
denti su mezzi di micro mobilità elettrica
oltre che più di 6000 incidenti che hanno
causato 471 morti tra i pedoni, il Governo
si pone una serie di obiettivi di breve pe-
riodo. Tra questi, modifiche normative in
tema di circolazione dei mezzi di mobilità
elettrica, di guida in stato di ebbrezza o
sotto l’effetto di stupefacenti, di soste ri-
servate e di punti premio per studenti che
frequentino corsi extracurriculari di sicu-
rezza stradale. In quest’ultimo contesto è
previsto l’intervento del Ministero dell’istru-
zione e del merito per il potenziamento
delle diverse iniziative di educazione stra-
dale. Al riguardo, si ricorda che nella XVIII
legislatura la Commissione trasporti della
Camera dei deputati aveva esaminato il
« Piano Nazionale sicurezza stradale 2030 »,
approvando infine un parere nella seduta
del 10 dicembre 2021. Il Documento fissa
anche obiettivi di medio e lungo periodo,
essenzialmente di carattere normativo, in
attuazione dei quali dovrebbero essere ema-
nate disposizioni di rango sia legislativo (di
riforma del Codice della strada) sia rego-
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lamentare (di modifica del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 495 del 1992).

Con riferimento a interporti e piatta-
forme logistiche, un’apposita scheda è de-
dicata all’obiettivo di promuovere l’inter-
modalità. Ricordato che gli interporti sono
quelle strutture complesse volte a consen-
tire l’incontro efficiente ed efficace di di-
verse modalità di trasporto (autotrasporto,
treno e, ove del caso, nave), onde assicurare
la continuità e la rapidità del servizio di
trasporto merci a prescindere dal vettore, il
Governo si prefigge di riformare la legge
n. 240 del 1990 per modernizzare il qua-
dro giuridico di riferimento e per dare
concreta attuazione anche alle iniziative
europee rientranti nella rete TEN-T. Al
riguardo, si fa presente che la Commissione
sta esaminando l’atto Camera 703 proprio
in tema di riforma della legge n. 240 del
1990.

In merito allo sviluppo della mobilità
nelle aree urbane, il Documento mette a
fuoco il tema, centrale per le città, del
trasporto rapido di massa (TRM). Posto che
si tratta di un argomento chiave sia per la
qualità della vita sia per lo sviluppo soste-
nibile, viene messo in evidenza che sia il
PNRR (Missione 2, Componente 2), sia la
legge di bilancio per il 2022 (articolo 1,
comma 393) hanno stanziato considerevoli
risorse per lo sviluppo del TRM. In questo
contesto, non si affronta solo il tema delle
linee metropolitane ma anche quello delle
ferrovie urbane e sub-urbane, le quali sono
finanziate con circa 8 miliardi 700 milioni
dal contratto di programma con RFI. Il
Documento ricorda altresì che tra le linee
di azione del MIT v’è lo sforzo di rinnovare
le flotte dei mezzi. Di qui ai prossimi 10
anni sono stanziate somme sia per il Piano
Nazionale per la mobilità sostenibile, sia
dal FSC, sia ancora dalla predetta Compo-
nente della Missione 2 del PNRR, sia da
ultimo dal Piano Complementare al mede-
simo PNRR.

Con riferimento al focus su portualità e
logistica, il Documento indica quale prio-
rità del MIT il potenziamento del sistema
portuale nazionale, considerata anche la
posizione centrale del Paese nel Mar Me-
diterraneo. Da questo punto di vista il

sistema della portualità si dovrà integrare
con i corridoi TEN-T in modo da favorire
il più ampio soddisfacimento della do-
manda di servizi che viene dal settore ar-
matoriale. Al riguardo il Documento ri-
corda la modifica intervenuta nel 2022 al-
l’articolo 18 della legge n. 84 del 1984 in
ordine alle procedure di assegnazione delle
concessioni demaniali nelle aree portuali.
Sempre a questo proposito, il Documento
ricorda anche come sia stato già avviato,
anche con le misure del PNRR, sia il cold
ironing sia la pianificazione per l’uso so-
stenibile delle risorse marine.

In merito a sviluppo infrastrutturale e
digitalizzazione, l’Allegato dà anche conto
sintetico dei principali programmi pianifi-
cati e attuati sul piano infrastrutturale e
della digitalizzazione nell’ambito dei tra-
sporti. Sono in corso programmi di inter-
venti di: manutenzione sul demanio por-
tuale (per esempio, banchine, piazzali e
darsene); digitalizzazione dei porti e di
sviluppo della piattaforma logistica nazio-
nale (a quest’ultimo proposito anche in
attuazione della Missione 3 Componente 2
del PNRR); completamento dell’ultimo e
del penultimo miglio ferroviario di connes-
sione con i porti; completamento dell’ul-
timo miglio stradale; accessibilità marit-
tima; resilienza delle infrastrutture ai cam-
biamenti climatici ed efficientamento ener-
getico; servizi di primo sbarco per crociere
e trasporto passeggeri; attività industriali
nei porti e aumento selettivo della capacità
portuale.

L’ultimo focus riguarda i Programmi ine-
renti alle capitanerie di porto-Guardia co-
stiera. L’Allegato reca una scheda relativa
al proposito di rendere più efficienti e
moderni i percorsi organizzativi del SAR
(Search and rescue). Più in particolare si dà
conto delle iniziative di ricambio dei mezzi
della Guardia costiera, la cui attività è stata
particolarmente intensa negli anni recenti,
ciò che ha portato a un precoce logorio. Del
pari il Governo manifesta l’intenzione di
proseguire nella progressiva dotazione dei
mezzi del sistema VTS (Vessel Traffic Ser-
vice).

Un’ultima notazione deve essere fatta
sui rapporti tra l’Allegato III e il codice
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degli appalti. Quest’ultimo – il decreto le-
gislativo n. 36 del 2023 – assumerà piena
efficacia il 1° luglio 2023. In esso è previsto
che l’attività di programmazione delle prio-
rità delle opere pubbliche (diversamente da
come era nel previgente codice degli ap-
palti) non avviene a cura delle stazioni
appaltanti ma nell’Allegato III del DEF. In
particolare, si prevede che quest’ultimo con-
tenga l’elenco delle infrastrutture strategi-
che e di preminente interesse nazionale.
Non risulta che il DEF 2023 rechi tale
elenco. Nell’Allegato Infrastrutture al DEF
del 2023 vengono solo definite le nuove
linee programmatiche per lo sviluppo delle
infrastrutture di competenza del MIT, sulla
base delle quali dovranno essere indivi-
duati, nei prossimi mesi, la nuova pianifi-
cazione e il nuovo quadro delle priorità. La
circostanza si spiega non solo e non tanto
con il recente insediamento del Governo,
quanto con il fatto che – come accennato
– il nuovo codice degli appalti non è ancora
pienamente efficace.

Antonino IARIA (M5S) osserva, in linea
generale, che il Documento in esame pro-
spetta un periodo di recessione, mentre i
Governi a guida Movimento 5 Stelle ave-
vano intrapreso una politica espansiva, con
misure quali il superbonus che avevano
portato a un aumento del PIL; le previsioni
contenute nel Documento certificano al con-
trario una situazione di stallo, se non di
recessione.

Passa quindi ad esaminare puntual-
mente alcune misure. Per quanto riguarda
la rigenerazione urbana, afferma che il
Governo ha abolito una delle misure più
importanti atte a favorirla, vale a dire la
cessione dei crediti relativi alle attività nel-
l’edilizia. Tale meccanismo avrebbe per-
messo di creare un impatto economico
espansivo, immettendo nell’economia reale
un credito fiscale scambiabile e, soprat-
tutto, avviando la filiera dell’edilizia che è
alla base appunto della rigenerazione ur-
bana. Il Governo, che pure a parole si fra
promotore di tale rigenerazione, ne ha di
fatto bloccato il processo.

Per quanto riguarda l’ipotesi di revi-
sione della legge urbanistica nazionale, ri-
conosce che si tratta di una riforma certa-

mente necessaria, per uniformare le regole
di pianificazione oggi troppo diversificate a
livello regionale: abbiamo purtroppo tan-
tissime e differenti leggi regionali in ambito
urbanistico, che vanno poi a determinare la
tipologia di investimenti. Occorre dunque
arrivare a un riordino di questa materia;
tale riordino deve però mostrare un’atten-
zione particolare alla transizione ecologica:
qualsiasi nuova legge urbanistica nazionale
non potrà prescindere dall’importante prin-
cipio del bilancio a zero del consumo di
suolo.

Per quanto riguarda le Olimpiadi di
Milano-Cortina 2026, il DEF destina a tale
manifestazione una quota di 2,7 miliardi.
Ricorda però che la sua forza politica aveva
promosso la possibilità che le Olimpiadi
invernali 2026 si tenessero a Torino, con il
costo di 1 miliardo di euro. Si tratta, ar-
gomenta, di una sconfitta del Movimento 5
Stelle, che dispiace anche perché quel pro-
getto avrebbe dunque fatto risparmiare allo
Stato 1,7 miliardi di euro.

Per quanto riguarda la sicurezza stra-
dale, afferma di non aver capito bene se,
sull’incidentalità stradale che ha costi umani
ed economici insostenibili, la maggioranza
vuole lavorare seriamente o limitarsi a cri-
minalizzare la mobilità elettrica. Osserva
che le abbinate proposte di legge Berruto
C. 526, Iaria C. 892 2 e Santillo C. 718
offrono un’indicazione precisa su come ri-
durre la mortalità per incidenti stradali: il
numero dei morti è importante, certo per-
ché è cresciuta la mobilità elettrica e ci-
clabile ma soprattutto per responsabilità di
quello che resta l’utente forte della strada,
cioè l’automobilista. Ritiene dunque cor-
retto continuare l’esame di tali proposte di
legge, in attesa della promessa riforma com-
plessiva del codice della strada che non si
sa quando arriverà.

Per quanto riguarda infine il ponte sullo
Stretto, il DEF non definisce con precisione
quanto denaro destinare ad esso, probabil-
mente perché nessuno può sapere quanto
costerà effettivamente. Osserva però che le
stesse risorse andrebbero anche indirizzate
ad altre opere prioritarie per Sicilia e Ca-
labria: ad esempio la strada statale 106
Jonica. Il Governo, lamenta, si concentra
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su un’opera-obiettivo, un’opera-slogan, men-
tre vi sono sul territorio opere più impor-
tanti la cui modernizzazione è attesa da
tantissimi anni.

Roberto MORASSUT (PD-IDP) osserva
come l’esame del DEF cada in prossimità
della discussione sulla risoluzione che la
Commissione dovrà votare sul Contratto di
programma RFI. Sottolinea però che sia il
DEF, sia il Documento strategico della mo-
bilità ferroviaria di passeggeri e merci ma-
nifestano una netta divaricazione rispetto a
quanto emerge dal Contratto di programma
RFI, che contiene la sostanza degli investi-
menti per la mobilità ferroviaria.

Osserva ancora che esiste una grave
disparità nel Mezzogiorno quanto agli in-
vestimenti sulla mobilità e le grandi infra-
strutture strategiche. Dichiara che il ponte
sullo Stretto è importante, ma non è al
centro dei grandi temi dell’infrastruttura-
zione del Mezzogiorno: le grandi dighe,
l’intermodalità, il superamento dei nodi
urbani, il rapporto con il sistema della
portualità, la continuità territoriale e l’in-
frastrutturazione dei territori isolani; an-
cora, gli interventi su alcune linee ferro-

viarie portanti, quella adriatica ma anche
quelle trasversali fra Tirreno e Adriatico.

Conclude lamentando che il Parlamento
discute e indirizza con vari strumenti, ma
poi nell’atto pratico si assiste a dinamiche
che portano gli investimenti reali in una
direzione affatto diversa. Invita la maggio-
ranza a non sottovalutare questo aspetto,
perché questi investimenti rappresentano
sono la qualità sostanziale dello sviluppo
del Paese.

Salvatore DEIDDA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame alla seduta già fissata
per la giornata di domani.

La seduta termina alle 13.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 19 aprile 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.30 alle 13.35.
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Mercoledì 19 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.
– Interviene il sottosegretario di Stato per le
imprese e il made in Italy Massimo Bitonci.

La seduta comincia alle 13.30.

Documento di economia e finanza 2023.

Doc. LVII, n. 1 – Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 18 aprile 2023.

Ilaria CAVO (NM(N-C-U-I)-M), relatrice,
formula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che il gruppo MoVimento 5 Stelle
ed il gruppo Partito democratico hanno
presentato ciascuno una proposta di parere
alternativo (vedi allegati 2 e 3).

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) evidenzia che il giudizio del Partito
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democratico sul Documento di economia e
finanza all’esame è fortemente negativo,
soprattutto per ciò che in esso manca.
Restando nell’ambito di competenza di que-
sta Commissione, ad esempio, osserva che
se nel DEF viene comunicata la volontà di
porre termine ad alcune misure definite
« emergenziali » (tagli delle accise sui car-
buranti, interventi di contrasto al caro ener-
gia, revisione degli incentivi edilizi, misure
di accesso al credito per le imprese), allo
stesso tempo non viene declinata, neppure
in forma embrionale, nessuna prospettiva
di politica industriale, non si parla di mi-
sure strutturali, non c’è una visione di
sviluppo del sistema della manifattura, non
si parla di avanzamento dopo impresa 4.0,
il piano nazionale del turismo, atteso da
ottobre, è stato presentato con grande ri-
tardo solo ora, la revisione della Strategia
energetica nazionale e quindi del PNIEC
che va fatta entro il prossimo 30 giugno
non è ancora stata elaborata e nemmeno
sottoposta all’attenzione degli stakeholders
di riferimento.

Riguardo al PNRR, che sarà oggetto di
imminente confronto in Assemblea, e per il
quale resta in attesa di conoscere quali
modifiche ha in animo l’Esecutivo – ricor-
dando che solo ieri, in sede di audizione, il
Ministro Bernini a precisa richiesta ha in-
teso sorvolare la questione ricorrendo ad
un eufemismo pur di non definirle modi-
fiche –, osserva che questo Governo ha in
dote una eredità « pesante » in termini di
progetti e risorse assegnate ma nel Docu-
mento non si trova traccia della necessaria
messa a terra delle misure. Si riferisce, per
citarne alcune, alla Missione 2 che riguarda
lo sviluppo delle infrastrutture di ricarica
elettrica con risorse per 740 milioni di
euro, al potenziamento delle energie rin-
novabili e alla produzione di batterie con
risorse per un altro miliardo di euro. Ri-
corda, altresì, che ci sarebbero le misure
trasversali previste dal PNRR nelle Mis-
sioni 1, 2 e 5.

Per tali motivi annuncia il voto contra-
rio del suo gruppo sulla proposta di parere
della relatrice, al contempo raccoman-
dando l’approvazione della proposta di pa-

rere alternativo presentata dal Partito de-
mocratico.

Alessandra TODDE (M5S) nel dichia-
rare il voto contrario del suo gruppo sulla
proposta di parere della relatrice e nel
raccomandare l’approvazione della propo-
sta di parere alternativo presentata dal
Partito democratico, osserva che nel Docu-
mento in discussione non vi è traccia del
buco di bilancio che autorevoli rappresen-
tanti del Governo avevano attribuito alla
misura del cosiddetto superbonus. Quanto
al tema delle infrastrutture, ricorda che
nessun chiarimento è fornito dal provvedi-
mento in esame in ordine ai finanziamenti
e ai benefici potenzialmente derivanti dalla
realizzazione del ponte sullo Stretto. Sot-
tolinea, inoltre, che non saranno realizzati
gli aggiornamenti del PNIEC entro giugno
di quest’anno. Rileva che non vi è traccia di
programmazione e dei necessari trasferi-
menti di bilancio per sostituire i sussidi
ambientalmente dannosi con i sussidi am-
bientalmente favorevoli. Conclude eviden-
ziando, per quanto di specifico interesse
della X Commissione, che il DEF non con-
tiene una politica industriale che abbia una
concreta visione del futuro del Paese e non
potenzia in alcun modo, dal punto di vista
strutturale, gli incentivi per le nostre im-
prese.

Giorgia ANDREUZZA (LEGA) annuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere della relatrice, che rin-
grazia per il lavoro svolto, di cui condivide
le valutazioni favorevoli circa l’imposta-
zione data al Documento di economia e
finanza al fine di sostenere la crescita eco-
nomica del Paese, il sostegno alle imprese e
alla loro competitività nonché alle famiglie.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, co-
munica che sarà posta in votazione la pro-
posta di parere della relatrice ricordando
che, se questa risulterà approvata, le pro-
poste di parere alternativo saranno pre-
cluse.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice (vedi allegato 3).
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DL 35/2023: Disposizioni urgenti per la realizzazione

del collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria.

C. 1067 Governo.

(Parere alle Commissioni VIII e IX).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 18 aprile 2023.

Salvatore Marcello DI MATTINA (LEGA)
relatore, formula una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 4).

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) ricordando che il Partito democratico
ha messo in evidenza presso le Commis-
sioni riunite competenti per il merito le
ragioni per le quali il progetto di cui al
provvedimento in titolo è superato e inop-
portuno, annuncia il voto contrario del suo
gruppo sulla proposta di parere del rela-
tore.

Fabrizio BENZONI (A-IV-RE) riservan-
dosi il giudizio definitivo sul provvedi-
mento all’esito della fase emendativa presso
le Commissioni riunite competenti per il
merito, annuncia il voto favorevole del suo
gruppo sulla proposta di parere del rela-
tore.

Giorgia ANDREUZZA (LEGA) nel di-
chiarare il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere del relatore, sot-
tolinea ancora una volta l’importanza stra-
tegica dell’opera ed evidenzia la grande
determinazione di questo Governo nel por-
tare avanti un progetto così ambizioso.

Enrico CAPPELLETTI (M5S) nel dichia-
rare il voto contrario del suo gruppo sulla
proposta di parere del relatore, sottolinea
la dubbia utilità di un’opera che, a suo
avviso, costituisce una vera e propria cat-
tedrale nel deserto, in quanto mancano le
infrastrutture di collegamento.

Ricorda che studi autorevoli hanno evi-
denziato la carenza di interesse pubblico
alla base dell’intervento in questione. Ri-

leva, al riguardo, che lo Stato aveva già
vinto in sede giurisdizionale contro le im-
prese interessate alla prosecuzione dei la-
vori. Fa, infine, presente che l’ANAC, nel
corso dell’audizione svolta innanzi alle Com-
missioni competenti in sede referente, ha
sollevato moltissimi dubbi sul provvedi-
mento in esame, indicando che lo stesso
recherà vantaggio solo ai privati. Sarebbero
quindi necessarie regole nuove che suddi-
vidano equamente i rischi e i benefici del-
l’opera tra pubblico e privato.

Gianluca CARAMANNA (FDI) ritiene che
l’opera in oggetto, attesa da molto tempo
non solo dalle due regioni Calabria e Sici-
lia, sarà assai utile per far ripartire il
Paese. Osserva che, ancora una volta, si
devono ascoltare i « no » di coloro che già
in passato hanno dimostrato di essere con-
trari agli interessi dell’Italia, opponendosi
ad eventi e operazioni quali, ad esempio, la
candidatura ad ospitare le Olimpiadi a
Roma. Annuncia, quindi, il voto favorevole
del suo gruppo sulla proposta di parere del
relatore.

Luca SQUERI (FI-PPE) ricorda che se
nel 2006 il Consiglio dei ministri del Go-
verno espresso dall’Ulivo non avesse revo-
cato il progetto deciso dal Governo prece-
dente, il Paese avrebbe già da tempo il
ponte sullo stretto, utile certamente ai pri-
vati cioè ai cittadini italiani.

Annuncia, quindi, il voto favorevole del
suo gruppo sulla proposta di parere del
relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 4).

La seduta termina alle 13.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 19 aprile 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.50 alle 14.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 19 aprile 2023.

Audizioni informali nell’ambito delle risoluzioni

7-00050 Appendino e 7-00079 Peluffo, sul comparto

del commercio al dettaglio di carburanti.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti del-

l’Associazione nazionale cooperative dettaglianti (Ancd-

Conad), dell’Associazione nazionale delle cooperative

di consumatori-COOP (Ancc-Coop) e di

Federdistribuzione.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.15 alle 14.30.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di

Assocostieri.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.30 alle 14.45.
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ALLEGATO 1

Documento di economia e finanza 2023.
Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il Documento di economia e finanza 2023
(Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati);

preso atto che il Documento evidenzia
che uno degli obiettivi dell’azione di Go-
verno consiste nel superamento graduale di
alcune misure straordinarie di politica fi-
scale attuate negli ultimi tre anni nonché di
individuare nuovi interventi sia per il so-
stegno ai soggetti più vulnerabili che per il
rilancio dell’economia;

rilevato inoltre che il provvedimento
sottolinea l’intento di ridurre gradual-
mente, ma in misura sostenuta nel tempo,
il deficit e il debito della PA in rapporto al
PIL e di continuare a sostenere la ripresa
dell’economia italiana nonché l’obiettivo di
conseguire tassi di crescita del PIL e del
benessere economico dei cittadini più ele-
vati di quelli registrati nei due decenni
scorsi, riducendo l’inflazione e recupe-
rando il potere d’acquisto delle retribu-
zioni con un taglio dei contributi sociali per
i dipendenti con redditi medio bassi (per il
2023) e un politica di riduzione della pres-
sione fiscale da perseguire anche nel 2024;

preso altresì atto che il Documento
indica che la politica economica del Go-
verno continuerà a fondarsi sui quattro
assi della competitività sostenibile delineati
dalla Commissione nell’Annual Sustainable
Growth Survey (ASGS): l’attenzione alla
stabilità macroeconomica, continuando a
vigilare sulla riduzione di deficit e debito; il
sostegno delle famiglie più vulnerabili; il
rilancio della produttività, degli investi-
menti e delle politiche dell’innovazione per
promuovere la crescita, nonché il sostegno
alle imprese, senza dimenticare la sosteni-
bilità ambientale;

apprezzata l’intenzione di intervenire
per ridefinire le aliquote attualmente vi-
genti sui prodotti energetici (carburanti e
combustibili) e sull’energia elettrica, te-
nendo conto dell’impatto ambientale di cia-
scun prodotto, con l’obiettivo di contribuire
alla riduzione delle emissioni di gas climal-
teranti attraverso l’utilizzo della leva fi-
scale e di promuovere la transizione ener-
getica e l’utilizzo di fonti energetiche rin-
novabili ed ecocompatibili, in linea con gli
impegni internazionali G20 e G7 e unio-
nali;

considerato quanto evidenziato nel Do-
cumento in materia di politiche energeti-
che, volte al raggiungimento dei target di
decarbonizzazione al 2030 e di neutralità
climatica al 2050, attraverso elevati livelli
di indipendenza energetica, basati su un
percorso di crescita esponenziale delle fonti
rinnovabili e di forte promozione del ri-
sparmio e dell’efficienza energetica;

valutata con favore l’intenzione di ri-
vedere il sistema degli incentivi esistente al
fine di promuovere una nuova politica in-
dustriale per consentirgli di dispiegare com-
piutamente i propri effetti abbandonando
la logica « emergenziale » e realizzare una
compiuta sinergia tra le fonti di finanzia-
mento;

evidenziata con favore l’annunciata
imminente presentazione da parte del Go-
verno del disegno di legge annuale per la
concorrenza al fine di assicurare una piena
e perdurante apertura dell’intero sistema
economico nazionale, anche considerato che
il Governo assicura che le disposizioni con-
tenute nel predetto disegno di legge non
prevedono l’emanazione a valle di atti nor-
mativi, di rango primario o secondario, o di
atti di carattere amministrativo generale ai
fini della loro concreta efficacia;
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preso atto che nel Documento, a com-
pletamento della manovra di bilancio 2023-
2025, il Governo dichiara, tra i disegni di
legge collegati alla decisione di bilancio,
quelli relativi a misure organiche per la
promozione, la valorizzazione e la tutela
del Made in Italy, alla delega al Governo
per la realizzazione di un sistema organico

degli incentivi alle imprese (DDL il cui
esame è già iniziato al Senato della Repub-
blica), alla disciplina della professione di
guida turistica e allo sviluppo e competiti-
vità del settore turistico,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Documento di economia e finanza 2023.
Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVO PRESENTATA DAI DEPU-
TATI PAVANELLI, APPENDINO, CAPPELLETTI, TODDE

La X Commissione, esaminato, per le
parti di competenza, Il Documento di Eco-
nomia e Finanza 2023 (DOC LVII, n. 1,
Annesso e Allegati), presentato dal Governo
il 12 aprile 2023,

considerato che:

nella relazione introduttiva si af-
ferma la volontà di puntare ad un aumento
della crescita del PIL e dell’occupazione
« lungo un sentiero di innovazione e inve-
stimento della transizione ecologica e digi-
tale e dello sviluppo delle infrastrutture per
la trasmissione dell’energia pulita e la mo-
bilità sostenibile », ma l’impianto del Do-
cumento appare del tutto privo di una reale
volontà di perseguire obiettivi concreti di
transizione ecologica e di sostenibilità;

per quanto attiene le linee program-
matiche in materia di sviluppo di infra-
strutture e del sistema dei trasporti e della
logistica si evidenzia quanto segue:

in tema di mobilità sostenibile si
assiste ad un surreale ribaltamento della
prospettiva, attraverso il quale vengono so-
stanzialmente additate le misure per la
promozione della mobilità dolce come causa
di incidentalità, in netta controtendenza
con le politiche di tutti i paesi europei, che
stanno investendo e indirizzando le politi-
che di mobilità urbana su un consistente
spostamento dal trasporto privato motoriz-
zato alle altre forme di mobilità (trasporto
pubblico, sharing, bici, mobilità leggera);

altro elemento di evidente con-
traddittorietà è rappresentato dall’ipotesi
di realizzazione del collegamento stabile
tra la Sicilia e la Calabria, che – pur
essendo stato indicato come « opera prio-
ritaria e di preminente interesse nazio-

nale », al punto da intervenire nel quadro
normativo attraverso lo strumento della
decretazione d’urgenza – è del tutto privo
delle risorse finanziarie necessarie per la
sua realizzazione;

il comma 1, dell’articolo 3, del
decreto-legge n. 35 del 2023, prevede l’in-
serimento dell’opera nell’Allegato Infrastrut-
ture del DEF, con l’indicazione del costo
stimato, delle coperture finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente e del fabbisogno
residuo; nell’allegato III del DEF la stima
del costo è di 14,6 miliardi ed è approssi-
mato per difetto, non tenendo conto di
alcune opere di ottimizzazione e comple-
mentari, di cui manca la quantificazione, e
si riconosce che non vi alcuna risorsa stan-
ziata, almeno fino a gennaio 2024, quando
entrerà in vigore la prossima legge di bi-
lancio;

peraltro nel documento si am-
mette che la sospensione della realizza-
zione del progetto era stata determinata
dall’assenza di una effettiva sostenibilità
economico-finanziaria dell’opera, ma non
si forniscono elementi per indicare un mu-
tamento del quadro in senso favorevole;

inoltre si afferma che la realizza-
zione del ponte avrà un impatto significa-
tivo sulla riduzione della CO2 e degli altri
gas climalteranti, senza indicare alcuno stu-
dio a supporto di questa asserzione;

in materia di competitività e svi-
luppo delle imprese si evidenzia quanto
segue:

in merito al disegno di legge an-
nuale sulla concorrenza, il testo del Docu-
mento di Economia e Finanza è stato mo-
dificato rispetto a quello pubblicato la scorsa
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settimana sul sito del ministero dell’Eco-
nomia che la sezione « Programma nazio-
nale di riforma » dava per approvato il 6
aprile e che ora viene correttamente indi-
cato come semplicemente « esaminato » dal
Consiglio dei ministri;

per quanto attiene allo stato di at-
tuazione degli impegni per la riduzione
delle emissioni di gas ad effetto serra si
sottolinea che:

l’analisi del Governo conferma le
evidenze scientifiche che hanno dato vita
agli impegni assunti a livello internazio-
nale, con l’adozione dell’Accordo di Parigi
e delle misure prese nella Conferenza delle
Parti di Glasgow, e a livello europeo, con i
piani nazionali energia e clima, il pacchetto
Fit for 55 e la Long Term Strategy;

il documento evidenzia altresì che
si è registrata una mancata riduzione delle
emissioni nei settori trasporti e civile, al
punto da portare al superamento dei livelli
emissivi italiani (AEA, Annual Emission Al-
location), per un valore pari a 10,9 MtCO2eq;

appare inquietante l’atteggiamento
« attendista » del Governo che, pur nella
consapevolezza di dover aggiornare gli stru-
menti normativi e di programmazione ai
recenti impegni assunti a livello europeo,
continua a fare riferimento agli obiettivi
precedenti alla legge sul clima e al pac-
chetto « Fit for 55 », rischiando di accumu-
lare ulteriore ritardo nell’adozione delle
misure necessarie per contrastare efficace-
mente i cambiamenti climatici;

per stessa ammissione degli espo-
nenti del Governo, sembra improbabile che
verrà rispettato il termine di giugno 2023
per l’aggiornamento del PNIEC al nuovo
quadro europeo, con inevitabili ripercus-
sioni sulla politica ambientale del nostro
Paese;

sebbene il Sesto rapporto IPCC
sulla mitigazione al cambiamento climatico
confermi il ritardo nel ridurre le emissioni
di gas serra e l’urgenza di agire rapida-
mente con azioni di mitigazione efficaci ed
eque al fine di limitare gli impatti del
cambiamento climatico, non vi è alcuna

indicazione di una rimodulazione al rialzo
degli attuali incentivi per l’acquisto di vei-
coli elettrici, ai fini di un ammoderna-
mento del parco auto circolante, né di
misure che assicurino il sostegno nello svi-
luppo di tecnologie, mezzi e sistemi per
una mobilità sostenibile e decarbonizzata,
intelligente e interconnessa, in grado di
accrescere sia la competitività delle im-
prese manifatturiere già operanti nel set-
tore che di quelle che hanno riconvertito i
propri impianti per la produzione di veicoli
full electric, per una transizione del com-
parto efficace e sostenibile sotto il profilo
economico e sociale come richiesto dagli
impegni in sede europea dal 2035;

nonostante gli impegni assunti in
linea con il pacchetto europeo Fit for 55
per la decarbonizzazione dell’industria, non
risultano potenziati gli incentivi agli inve-
stimenti delle imprese diretti al rafforza-
mento dei processi di innovazione orientati
alla transizione energetica e digitale e al-
l’autoproduzione di energia rinnovabile, an-
che al fine di rafforzare il tessuto produt-
tivo nella capacità di innovare, di produrre
e di essere competitivo sui mercati inter-
nazionali;

sui costi dell’energia, si osserva
una discrepanza tra quanto viene indicato
nel quadro complessivo e politica di bilan-
cio, al punto « I.1 Tendenze recenti dell’e-
conomia e della finanza pubblica » e il
punto « I.5 Scenari di rischio per la previ-
sione ». Nel grafico sui prezzi all’ingrosso
del gas naturale e dell’energia elettrica si
mostra un livello dei prezzi con valori
stabili per il quale viene previsto un im-
patto per il 2024 pari a 0,4 miliardi (0,02
per cento del PIL), in gran parte ricondu-
cibile a effetti indiretti dei tagli delle accise
nel 2022, mentre l’impatto nel 2025 è nullo.
Diversamente al punto « I.5 Scenari di ri-
schio per la previsione » viene indicato che
« ai rischi legati al prezzo del petrolio,
condizioni climatiche meno favorevoli (quali
ad esempio la siccità nei mesi estivi e un
prossimo inverno più rigido) potrebbero
far aumentare nuovamente il prezzo del
gas e dell’elettricità. Si è ipotizzato quindi
che rispetto alla previsione base i prezzi del
gas, dell’energia elettrica e del petrolio ri-
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sultino più elevati del 20 per cento nel
secondo semestre del 2023 e nel 2024,
declinando negli anni successivi ma rima-
nendo più elevati dell’ipotesi base. ». Tale
discrepanza andrebbe valutata attenta-
mente nell’ambito del Def con la previsione
delle misure e risorse adeguate ad affron-
tare il verificarsi esposto nello scenario di
rischio, tra l’altro già annunciato dall’A-
RERA (Autorità di Regolazione per Ener-
gia Reti e Ambiente) che compromette-
rebbe gli utenti più vulnerabili e le piccole
imprese;

con riguardo alla riduzione dei
consumi del gas e il rispetto degli obbiettivi
del REPowerEU nell’ambito del Green New
Deal, vengono esposti genericamente i prin-
cipi del Piano senza alcun riferimento ri-
spetto a quali tipo di misure ed azioni si
vogliono intraprendere per la definizione
dei progetti e delle riforme che devono
essere individuate entro il 31 agosto del
2023;

benché l’emergenza climatica ri-
chieda la previsione di una riforma orga-
nica dei sussidi ambientalmente dannosi
(SAD), in linea con il pacchetto europeo Fit
for 55, che ne consenta la progressiva ri-
duzione e la sostituzione con i sussidi am-
bientalmente favorevoli (SAF), si continua
a registrare un incremento di trasferimenti
di bilancio e agevolazioni fiscali in attività,
opere e progetti connessi direttamente e
indirettamente alle fonti fossili;

per quanto attiene alle politiche sullo
sviluppo dell’economia circolare si eviden-
zia che:

al netto della formale condivi-
sione degli obiettivi globali ed europei al
2030 e 2050 (es. Sustainable Development
Goals, obiettivi Accordo di Parigi, Euro-
pean Green Deal) sono infatti molto ambi-
ziosi: puntano ad una progressiva e com-
pleta decarbonizzazione del sistema ('Net-

Zero') e a rafforzare l’adozione di soluzioni
di economia circolare, per proteggere la
natura e le biodiversità e garantire un
sistema alimentare equo, sano e rispettoso
dell’ambiente – la politica adottata in am-
bito nazionale sembra essere in controten-
denza, come dimostra la posizione critica
espressa nelle competenti commissioni par-
lamentari in merito alla Proposta di Rego-
lamento del Parlamento europeo e del Con-
siglio sugli imballaggi e i rifiuti di imbal-
laggio, che modifica il regolamento (UE)
2019/1020 e la direttiva (UE) 2019/904 e
che abroga la direttiva 94/62/CE
(COM(2022)677 final);

per quanto attiene, infine, alle po-
litiche e alle misure per realizzare gli obiet-
tivi di efficientamento energetico degli edi-
fici, con particolare riferimento al settore
residenziale e terziario si rileva che:

la misura del superbonus 110 per
cento ha svolto un ruolo decisivo nel rilan-
cio del comparto ed è, dunque, poco lun-
gimirante pensare di rimodulare tale stru-
mento sulla base di considerazioni mera-
mente contabili, senza una visione di am-
pio respiro che tenga conto dell’impatto
prodotto sulla spesa pubblica in termini di
risorse economiche attivate, di occupazione
aggiuntiva, di risparmio energetico assicu-
rato e di gettito fiscale prodotto. In linea
con la direttiva sul rendimento energetico
nell’edilizia (EPBD), occorre piuttosto de-
finire in modo strutturale, e per un con-
gruo arco temporale, le misure per il rag-
giungimento degli obiettivi di ristruttura-
zione ed efficientamento energetico del parco
immobiliare nazionale che consenta di con-
solidare il trend di riduzione delle emis-
sioni garantito dalle politiche attive al 2021;

tutto ciò premesso,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 3

Documento di economia e finanza 2023.
Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVO PRESENTATA DAI DEPU-
TATI PELUFFO, DE MICHELI, DI BIASE, GNASSI, ORLANDO

La X Commissione attività produttive,
commercio e turismo,

in sede di esame del Documento di
economia e finanza 2023;

premesso che:

il primo Documento di economia e
finanze del Governo Meloni si caratterizza
per una preoccupante assenza di ambi-
zioni, strategie, di risorse;

tale assenza si riflette sugli anda-
menti economici: a fronte di un tasso di
crescita tendenziale già modesto, 0,9 per
cento nel 2023, 1,4 per cento nel 2024, 1,3
per cento nel 2025 e 1,1 per cento nel 2026,
l’obiettivo programmatico risulta superiore
di soli 0,1 punti sia per l’anno in corso che
per il prossimo, mentre negli anni succes-
sivi i due valori coincidono;

le previsioni tendenziali sono state
validate dall’UPB assumendo la piena e
tempestiva realizzazione dei progetti del
PNRR, rispetto a cui il DEF presenta af-
fermazioni molto evasive quali « Il Governo
è al lavoro per ottenere la terza rata del
PNRR entro il mese di aprile e per rivedere
o rimodulare alcuni progetti del Piano per
poterne poi accelerare l’attuazione », a con-
ferma dell’inadeguatezza e dell’incapacità
dell’esecutivo che, dopo aver sprecato mesi
inutilmente, sta ora tentando di scaricare
le sue responsabilità su chi lo ha preceduto;

senza una netta accelerazione nel-
l’utilizzazione dei fondi del PNRR sarà
difficile ottenere gli obiettivi di crescita
programmati: il Governo « confida » che
accada quello che è successo negli ultimi
anni con una crescita economica che ha
« sorpreso al rialzo », senza tuttavia indi-

care misure in grado di determinare tale
rialzo;

la conferma degli obiettivi di inde-
bitamento netto in rapporto al PIL già
contenuti nel Documento Programmatico
di Bilancio (DPB), ossia 4,5 per cento que-
st’anno, 3,7 per cento nel 2024 e 3,0 per
cento nel 2025 determina un orientamento
fortemente restrittivo di politica fiscale: il
saldo primario passa da –3,6 per cento nel
2022 (-1,2 per cento al netto dei bonus
edilizi riclassificati) a un avanzo dello 0,3
per cento nel 2024 e del 2 per cento nel
2026;

a fronte di un aumento delle entrate
determinato dall’inflazione si registra una
sostanziale stabilità della spesa nominale e,
pertanto, una riduzione in termini reali del
livello di finanziamento dei servizi pub-
blici; la spesa primaria in percentuale del
PIL, infatti, si riduce costantemente in tutto
l’orizzonte previsivo;

particolarmente emblematici sono i
tagli sulla spesa sanitaria: dal 6,9 per cento
in rapporto al PIL del 2022 si scende al 6,3
per cento del 2024 che diventa 6,2 per
cento per il biennio successivo, riduzioni
determinate da una crescita media stimata
del PIL nominale del 3,6 per cento a fronte
di una crescita media stimata della spesa
sanitaria dello 0,6 per cento nel triennio
2024-2026; per tornare sopra il 7 per cento
(valore di riferimento per la media euro-
pea) ci vorrebbero quasi 20 anni (7,1 per
cento nel 2045);

i margini disponibili in conseguenza
della conferma degli obiettivi programma-
tici, pari a 3,4 miliardi di euro nel 2023 e
a 4,5 miliardi di euro nel 2024, saranno
utilizzati, con un prossimo provvedimento
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normativo, per finanziare un taglio del cu-
neo fiscale sul lavoro dipendente nel 2023
e il Fondo per la riduzione della pressione
fiscale nel 2024;

sul resto il Documento non dice
nulla, limitandosi ad affermare che « il fi-
nanziamento degli interventi di politica di
bilancio avverrà individuando le opportune
coperture all’interno del bilancio pub-
blico », a ulteriore conferma dell’assenza di
qualunque strategia di politica economica,
e che al « finanziamento delle cosiddette
politiche invariate a partire dal 2024, non-
ché alla continuazione del taglio della pres-
sione fiscale nel 2025-2026, concorreranno
un rafforzamento della revisione della spesa
pubblica e una maggiore collaborazione tra
fisco e contribuente »;

mantenere per il 2024 il taglio del
cuneo contributivo previsto dalla legge di
bilancio e quello annunciato dal DEF ri-
chiederà 10 miliardi di euro, mentre è stato
lo stesso Ministro per la pubblica ammini-
strazione a indicare in 7-8 miliardi di euro
una cifra « realistica » per i rinnovi con-
trattuali del pubblico impiego: a fronte dei
4,5 miliardi derivanti dalla revisione del-
l’obiettivo di deficit, solo per queste due
voci il Governo dovrà reperire circa 13
miliardi di euro con la prossima manovra
di bilancio, senza considerare che non ven-
gono previste risorse per altre voci fonda-
mentali come le pensioni, sia per la riforma
del sistema pensionistico sia per il finan-
ziamento dell’istituto di « opzione donna »,
la sanità, l’istruzione, l’attuazione della de-
lega fiscale;

rilevato che,

per quanto di competenza di questa
Commissione, va preliminarmente osser-
vato che se nel DEF viene comunicata la
volontà di porre termine ad alcune misure
definite « emergenziali » (tagli delle accise
sui carburanti, interventi di contrasto al
caro energia, revisione degli incentivi edi-
lizi, misure di accesso al credito per le
imprese), allo stesso tempo non viene de-
clinata nessuna, neppure embrionale, pro-
spettiva di politica industriale, non si parla
di misure strutturali, non c’è una visione di

sviluppo del sistema della manifattura, non
si parla di avanzamento dopo impresa 4.0,
il piano nazionale del turismo è da ottobre
che avrebbe dovuto essere pronto, la revi-
sione della Strategia energetica nazionale e
quindi del PNIEC che va fatta entro il
prossimo 30 giugno non è ancora stata
elaborata e nemmeno sottoposta all’atten-
zione degli stakeholders di riferimento;

sulla competitività e sulla concor-
renza delle imprese il Documento difetta di
indicazioni organiche, manca anche qui
una visione;

per quanto attiene specificamente
alla concorrenza, dopo aver cercato di smon-
tare quanto fatto finora dai precedenti go-
verni, arrivando, per quanto riguarda l’an-
noso tema delle concessioni balneari, a non
tenere in considerazione le pronunce giu-
risprudenziali nazionali ed europee, le ini-
ziative parlamentari, gli avvisi arrivati dal-
l’Ue, i timori degli esercenti interessati, il
Governo ha invece inteso procedere appro-
vando una norma, nel cosiddetto « decreto
Milleproroghe », in palese contrasto con le
raccomandazioni pervenute, e, cosa forse
ancora più grave, senza avviare politiche
per mettere in sicurezza operatori ed enti
locali dando seguito a quanto già previsto
dalla legge sulla concorrenza approvata dal
Governo Draghi, che ricordiamo essere ri-
forma inserita all’interno del PNRR;

riguardo al disegno di legge annuale
sulla concorrenza, citato nel Documento
stesso, il Governo segnala l’approvazione
nel Consiglio dei ministri del 6 aprile 2023,
su proposta del Ministro delle imprese e
del Made in Italy, del disegno di legge
annuale per il mercato e la concorrenza
2022 ma tale DDL non è ancora stato
presentato alle Camere il Piano nazionale
di ripresa e resilienza fissi la data ultima
per l’approvazione del provvedimento alla
fine di quest’anno;

riguardo al PNRR, questo governo
ha in dote una eredità « pesante » in ter-
mini di progetti e risorse assegnate ma non
si trova traccia della necessaria messa a
terra delle misure come, tanto per citarne
alcune, la Missione 2 che riguarda lo svi-
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luppo infrastrutture di ricarica elettrica
con risorse per 740 milioni di euro, il
potenziamento delle energie rinnovabili e
la produzione di batterie, un altro miliardo
di euro; poi, ci sono le misure trasversali
previste dal PNRR nelle Missioni 1, 2 e 5;

infine, per quanto attiene al settore
automotive, il sistema italiano italiano ha
ancora grandi potenzialità di innovazione,
e quindi può cogliere la sfida della com-
pleta decarbonizzazione della mobilità in-
dividuale e collettiva ma ha bisogno di una
politica nazionale strutturata di sostegno al
settore per renderlo finalmente protagoni-
sta nella transizione ecologica e digitale,
cose di cui non si trova traccia nel Docu-
mento all’esame della commissione, par-
liamo di investimenti, ricerca, ammortiz-
zatori sociali e formazione per la salva-

guardia occupazionale: questo governo ha
ereditato il Fondo istituito dal Governo
Draghi per favorire la transizione ecologica
della filiera dell’automotive di 8,7 miliardi
da qui al 2030. Con queste risorse va ac-
compagnata la scelta dei più grandi pro-
duttori di concentrare gli investimenti per
l’auto elettrica, che è una realtà tecnolo-
gica, industriale e di mercato. Dobbiamo
recuperare terreno in Europa e come Ita-
lia. Francia e Germania stanno poten-
ziando la rete infrastrutturale di ricarica
dei veicoli elettrici, stanno aumentando la
produzione di batterie avanzate e promuo-
vendo strumenti ad hoc per la riqualifica-
zione e il sostegno degli occupati,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 4

DL 35/2023: Disposizioni urgenti per la realizzazione del collegamento
stabile tra la Sicilia e la Calabria. C. 1067 Governo

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge recante conversione in
legge del decreto-legge n. 35/2023: Dispo-
sizioni urgenti per la realizzazione del col-
legamento stabile tra la Sicilia e la Calabria
(C. 1067 Governo);

sottolineato che l’opera oggetto del
provvedimento avrà un impatto significa-
tivo sotto il profilo della politica di coe-

sione europea, contribuendo a colmare il
gap infrastrutturale dei territori interessati,
e la sua realizzazione si inquadra più in
generale nel potenziamento infrastruttu-
rale di tutto il territorio nazionale nel con-
testo della rete infrastrutturale europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 19 aprile 2023. — Presidenza
della vicepresidente Tiziana NISINI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Claudio Duri-
gon.

La seduta comincia alle 13.30.

Documento di economia e finanza 2023.

Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di ieri.

Tiziana NISINI, presidente, ricorda che
nella precedente seduta il relatore ha svolto
una relazione introduttiva e che nella se-
duta odierna la Commissione procederà
all’espressione del parere di competenza.

Invita, quindi, il relatore a formulare la
sua proposta di parere.

Lorenzo MALAGOLA (FDI) formula una
proposta di parere favorevole (vedi allegato
1), di cui raccomanda l’approvazione.
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Tiziana NISINI, presidente, avverte che i
gruppi del PD-IDP e del M5S hanno pre-
sentato proprie proposte alternative di pa-
rere (vedi allegati 2 e 3) che saranno poste
in votazione solo qualora fosse respinta la
proposta di parere del relatore.

Valentina BARZOTTI (M5S) illustra la
proposta alternativa di parere del suo
gruppo, raccomandandone l’approvazione.
Preannuncia il voto contrario del suo gruppo
sulla proposta di parere formulata dal re-
latore, facendo notare che il DEF 2023 in
esame non prevede alcuna crescita, risul-
tando carente sotto il profilo del sostegno
ai soggetti più fragili. Giudica vergognosa
l’eliminazione del reddito di cittadinanza,
aggravata dalla mancanza assoluta di po-
litiche attive sul lavoro e dall’assenza di
interventi sul salario minimo.

Mauro Antonio Donato LAUS (PD-IDP)
illustra la proposta alternativa di parere
del suo gruppo, raccomandandone l’appro-
vazione. Preannuncia il voto contrario del
suo gruppo sulla proposta di parere for-
mulata dal relatore, facendo notare che il
suo gruppo ha una visione di politica eco-
nomica completamente opposta a quella
della maggioranza. Fa notare che il DEF
2023 non reca alcuna previsione a favore
dei giovani e delle donne, né reca interventi
adeguati per i pubblici dipendenti e per la
stabilizzazione dei lavoratori flessibili. La-
menta inoltra la completa mancanza di
norme sulla previdenza, non compren-
dendo, peraltro, per quale ragione la mag-
gioranza non parli più di interventi volti a
superare la legge Fornero.

Francesco MARI (AVS) preannuncia il
voto contrario del suo gruppo sulla propo-
sta di parere formulata dal relatore, rite-
nendo che il DEF 2023 in esame non rechi
interventi adeguati ad affrontare le criticità
del Paese.

Aboubakar SOUMAHORO (MISTO) pre-
annuncia il voto contrario del suo gruppo
sulla proposta di parere formulata dal re-
latore, facendo notare che il provvedimento
in esame, ignorando lavoratori, soggetti fra-

gili e imprese, non prende in considera-
zione le vere priorità del Paese.

Tiziana NISINI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, pone in votazione
la proposta di parere del relatore, avver-
tendo che, se questa risulterà approvata,
saranno precluse le proposte di parere al-
ternative presentate dai gruppi del PD-IDP
e del M5S.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 34/2023: Misure urgenti a sostegno delle famiglie

e delle imprese per l’acquisto di energia elettrica e

gas naturale, nonché in materia di salute e adempi-

menti fiscali.

C. 1060 Governo.

(Parere alle Commissioni VI e XII).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 12
aprile 2023.

Tiziana NISINI, presidente, ricorda che
nella precedente seduta il relatore ha svolto
una relazione introduttiva e che nella se-
duta odierna la Commissione procederà
all’espressione del parere di competenza.

Invita, quindi, il relatore a formulare la
sua proposta di parere.

Andrea VOLPI (FDI), relatore, formula
una proposta di parere favorevole con un’os-
servazione (vedi allegato 4), di cui racco-
manda l’approvazione.

Mauro Antonio Donato LAUS (PD-IDP),
fatto notare che il suo gruppo si sarebbe
astenuto se il provvedimento avesse recato
esclusivamente le norme in materia di so-
stegno alle famiglie e alle imprese – che,
comunque, valutato il testo in esame, a suo
avviso, appaiono ancora insufficienti – os-
serva che il suo gruppo non può che espri-
mere un parere convintamente contrario,
tenuto conto che il testo in oggetto reca una
parte fortemente critica, laddove prevede
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un vero e proprio scudo penale per taluni
reati tributari.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 35/2023: Disposizioni urgenti per la realizzazione

del collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria.

C. 1067 Governo.

(Parere alle Commissioni VIII e IX).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 12
aprile 2023.

Marta SCHIFONE (FDI), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 5), di cui raccomanda l’ap-
provazione.

Mauro Antonio Donato LAUS (PD-IDP)
preannuncia il voto contrario del suo gruppo
sulla proposta di parere formulata dalla
relatrice, per ragioni di metodo e di merito.
Dopo aver evidenziato la completa man-
canza di confronto, fa notare che il prov-
vedimento in esame – che definisce un
« salto nel vuoto », peraltro compiuto senza
tenere in considerazione il parere dell’A-
NAC – recuperando un progetto prece-
dente, mira esclusivamente ad avvantag-
giare i privati, senza risolvere il conten-
zioso attualmente pendente e omettendo di

prevedere limiti in relazione all’aggravio
dei costi, in violazione della normativa eu-
ropea.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Valentina BARZOTTI (M5S), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, ritiene grave
che la maggioranza non sia autonoma e
debba ricorrere al voto decisivo della Pre-
sidenza per approvare i suoi provvedi-
menti. Ritiene che questo rappresenti un
pericoloso precedente.

La seduta termina alle 13.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.50 alle 14.20.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 19 aprile 2023.

Audizione informale di rappresentanti di Confpro-

fessioni, Confapi e Unilavoro PMI, nell’ambito del-

l’esame delle proposte di legge C. 141 Fratoianni,

C. 210 Serracchiani, C. 216 Laus, C. 306 Conte, C. 432

Orlando e C. 1053 Richetti, recanti disposizioni in

materia di giusta retribuzione e salario minimo.

L’audizione si è svolta dalle 14.45 alle
15.40.
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ALLEGATO 1

Documento di economia e finanza 2023.
Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il Documento di economia e finanza 2023
(Doc. LVII, n. 1) e i relativi Annesso e
Allegati;

considerato che il DEF 2023, come
evidenziato nelle sue premesse, vede la luce
in un quadro economico che resta incerto
e non privo di rischi – a causa delle ten-
sioni geopolitiche per la guerra in Ucraina,
il rialzo dei tassi di interesse, la crisi nel
sistema bancario internazionale – seppur
con tendenze più favorevoli rispetto alle
previsioni formulate immediatamente dopo
lo scoppio del conflitto in Ucraina;

osservato che in un simile contesto, il
DEF 2023 rileva come l’economia italiana
continui a mostrare notevole resilienza e
vitalità;

rilevato infatti che il nuovo quadro
programmatico prevede: un incremento del
PIL – in termini reali e non nominali –
pari all’1,0 per cento nell’anno in corso,
all’1,5 per cento nel 2024, all’1,3 per cento
nel 2025 e all’1,1 per cento nel 2026; un
tasso di indebitamento netto delle pubbli-
che amministrazioni – in rapporto al PIL –
pari al 4,5 per cento per l’anno in corso, al
3,7 per cento per il 2024, al 3,0 per cento
per il 2025 e al 2,5 per il 2026; un tasso di
indebitamento netto strutturale delle pub-
bliche amministrazioni pari – sempre in
rapporto al PIL – al 4,9 per cento per
l’anno in corso, al 4,1 per cento per il 2024,
al 3,7 per cento per il 2025 e al 3,2 per
cento per il 2026; un tasso di disoccupa-
zione pari al 7,7 per cento per l’anno in
corso, al 7,5 per cento per il 2024, al 7,4 per
cento per il 2025 e al 7,2 per cento per il
2026;

segnalato che i nuovi valori, mentre
confermano, in termini di indebitamento

netto complessivo delle pubbliche ammini-
strazioni, quelli previsti dal precedente qua-
dro programmatico – definito dalla Nota di
aggiornamento al Documento di economia
e finanza per il 2022 –, prevedono una
variazione rispetto a questi ultimi in ter-
mini di indebitamento netto strutturale;

preso atto che la suddetta conferma
dei precedenti valori programmati in ter-
mini di indebitamento netto complessivo
determina il conseguimento di un margine
di risorse finanziarie disponibili, in quanto
l’attuale quadro tendenziale condurrebbe a
valori di indebitamento netto inferiori a
quelli già programmati e ora oggetto di
conferma;

osservato che tali margini ammon-
tano a 3,4 miliardi di euro per il 2023 e a
4,5 miliardi di euro per il 2024 e che,
mentre le risorse relative al 2024 saranno
destinate a interventi di riduzione della
pressione fiscale, quelle relative al 2023
saranno destinate ad una riduzione del
cuneo fiscale e contributivo a carico dei
lavoratori dipendenti, in particolare, me-
diante un intervento di riduzione dei con-
tributi dei lavoratori con redditi medio-
bassi, con il duplice scopo di incrementare
i redditi reali delle famiglie e di limitare la
rincorsa salari-prezzi;

fatto notare, dunque, che il Governo
prende atto dell’esistenza di alcuni margini
di bilancio emersi nelle proiezioni tenden-
ziali per il 2023 e 2024 e destina tali risorse
ad interventi di sostegno all’economia;

rilevato inoltre che, in considerazione
della stretta integrazione fra il PNR e l’im-
plementazione del PNRR, il DEF 2023 offre
una valutazione aggiornata delle stime del-
l’impatto macroeconomico complessivo delle
misure di spesa del PNRR;
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fatto presente che il Documento in
esame, pur prendendo atto di una tendenza
favorevole dei dati più recenti dei tassi di
occupazione, afferma che per valorizzare
le competenze sono necessarie adeguate
strategie di facilitazione dell’incontro tra
l’offerta e le domanda di lavoro, con un
potenziamento del sistema delle politiche
attive del mercato del lavoro, a fronte del-
l’elevata distanza del tasso di occupazione
italiano dalle altre economie del conti-
nente, l’alto tasso di disoccupazione giova-
nile, il divario nei tassi di occupazione tra
uomini e donne, l’elevata quota di giovani
che non studiano, non lavorano e non sono
impegnati in attività formative (i cosiddetti
Neet), l’alto tasso di abbandono prematuro
degli studi e alla bassa quota di laureati tra
i giovani in età tra 25 e 34 anni;

osservato poi che il DEF 2023 rileva
che verso il raggiungimento del predetto
obiettivo entrano in gioco numerose varia-
bili sulle quali il Governo sta intervenendo
innanzitutto con il PNRR, che contempla
numerose azioni relative al rafforzamento
delle politiche attive del lavoro, al poten-
ziamento delle competenze e alla lotta al
lavoro sommerso, al fine di aumentare i
tassi di partecipazione al mercato del la-
voro;

segnalato, in particolare, che, con ri-
ferimento agli aspetti di competenza della
Commissione lavoro, il Documento in esame
osserva che le azioni intraprese nel corso
del 2022 e nei primi mesi del 2023 per il
miglioramento delle prospettive occupazio-
nali hanno riguardato in particolare l’at-
tuazione e lo sviluppo di importanti pro-
grammi nazionali, quali:

il Programma nazionale GOL (Pro-
gramma nazionale per la garanzia di oc-
cupabilità dei lavoratori), rivolto ai soggetti
privi di occupazione e sostenuto da un
piano di investimenti per il rafforzamento
dei servizi pubblici per l’impiego;

il Programma Sistema Duale, rela-
tivo ai giovani tra i 15 e i 25 anni e basato
in particolare su forme di alternanza tra
scuola e lavoro e su contratti di apprendi-
stato;

il Fondo nuove competenze, rivolto
ai lavoratori delle imprese che hanno sti-
pulato intese o accordi collettivi di rimo-
dulazione dell’orario di lavoro, in relazione
alle esigenze di formazione derivanti dalle
innovazioni negli ambiti del processo di
prodotto, dell’organizzazione degli occu-
pati o dei servizi;

osservato che il DEF ipotizza che la
riforma delle politiche attive del mercato
del lavoro e della formazione – diretta in
larga parte, come detto, al Programma (GOL)
e al Piano nazionale nuove competenze – e
altri interventi determineranno non solo
un aumento dei tassi di partecipazione al
mercato del lavoro, ma anche un impatto
rilevante sul PIL, comportando un au-
mento già nel 2026 (+1,5 per cento), che
diverrà ancora maggiore nel lungo periodo
(+3,5 per cento rispetto allo scenario di
base);

rilevato che, sempre nell’ambito del
PNRR, a queste riforme si aggiunge il Piano
nazionale per il contrasto al lavoro som-
merso che mira, tra l’altro, a favorire l’e-
mersione di lavoratori altrimenti esclusi
dai percorsi di qualificazione e riqualifica-
zione necessari all’aggiornamento delle loro
competenze ed evitarne una rapida obso-
lescenza;

osservato che, in tema di politiche del
lavoro, inoltre, il Documento sottolinea l’in-
tenzione del Governo di procedere alla
riforma del Reddito di cittadinanza in una
prospettiva di inclusione attiva, di piena
integrazione della rete dei servizi per il
lavoro, pubblici o privati, con il sistema dei
servizi sociali presenti sul territorio, di po-
tenziamento dei servizi erogati e della ca-
pacità di presa in carico del beneficiario,
nonché di rafforzamento del sistema di
verifiche e controlli;

segnalato, con riguardo al settore pre-
videnziale, che il Documento in esame non
reca indicazioni specifiche sui contenuti
delle misure che potrebbero essere adottate
nel settore, ma indica, tra i disegni di legge
da qualificare come collegati alla manovra
di bilancio, un disegno di legge recante
interventi in materia di disciplina pensio-
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nistica, operando quindi l’analisi delle ten-
denze di medio-lungo periodo del sistema
pensionistico italiano in base alla legisla-
zione vigente;

osservato inoltre che, tra gli altri di-
segni di legge da qualificare come collegati
alla manovra di bilancio, il DEF indica un
disegno di legge recante misure a sostegno
delle politiche per il lavoro, nonché un
disegno di legge recante interventi in favore
delle politiche di contrasto alla povertà;

rilevato, in materia di riforma della
pubblica amministrazione, che il DEF,
quanto all’accesso al pubblico impiego, ri-
leva che sono state semplificate, velocizzate
e digitalizzate le procedure di reclutamento
per la copertura dei fabbisogni strutturali e
le esigenze connesse all’attuazione del PNRR,
con l’obiettivo di attrarre le migliori com-
petenze e favorire un rapido ricambio ge-
nerazionale per riportare la pubblica am-
ministrazione italiana in linea con gli stan-
dard europei, rilevando poi che la riforma
del reclutamento incrocia la riforma delle
competenze e delle carriere;

osservato che, a seguito della sempli-
ficazione e della digitalizzazione delle pro-

cedure di reclutamento del personale per la
copertura dei fabbisogni strutturali e le
esigenze connesse all’attuazione del PNRR
– che rappresenta uno degli aspetti della
più ampia riforma della P.A. prevista dal
Piano – il Governo stima circa 350.000
ingressi, pari al 10,9 per cento dell’attuale
forza lavoro (3,2 milioni di dipendenti pub-
blici) nel biennio 2022-2023, considerando
sia le sostituzioni del turnover che le nuove
assunzioni;

preso atto con favore delle misure
ricordate dal Governo nel DEF a sostegno
delle nuove generazioni, come l’esonero con-
tributivo al 100 per cento per l’assunzione
di giovani sotto i 36 anni previsto dalla
legge di bilancio per il 2023, nonché quelle
indicate dal Governo per sopperire alla
carenza di organico del sistema sanitario e
quelle, in tema di pari opportunità, volte a
migliorare le prospettive occupazionali delle
donne, nell’ambito della Strategia nazio-
nale per la parità di genere 2021-2026,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Documento di economia e finanza 2023.
Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL GRUPPO PD-IDP

La XI Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il Documento di economia e finanza 2023

premesso che:

il Documento in questione prevede
una crescita del PIL dello 0,9 per cento per
il 2023, nello scenario tendenziale a legi-
slazione vigente, in rialzo rispetto al Docu-
mento programmatico di bilancio (DPB) di
novembre, in cui la crescita del 2023 era
indicata in uno 0,6 per cento. Una stima di
crescita che si discosta anche da quanto
ipotizzato dal Fondo monetario internazio-
nale che la calcola al solo 0,7 per cento e
che come evidenziato dall’Upb sono da
considerarsi « validate sulla base delle in-
formazioni congiunturali disponibili al mo-
mento e assumendo la piena e tempestiva
realizzazione dei progetti del Pnrr »;

una condizione quest’ultima che
stante alle dichiarazioni dello stesso Mini-
stro per gli affari europei, il Sud, le poli-
tiche di coesione e il PNRR e di alcuni
autorevoli esponenti della maggioranza ap-
pare ormai irrealizzabile;

l’obiettivo dichiarato di mantenere
il deficit esistente al 4,5 per cento, nelle
intenzioni del Documento, permetterebbe
l’introduzione di una nuova misura di ta-
glio dei contributi sociali a carico dei la-
voratori dipendenti con redditi medio-bassi
di oltre 3 miliardi a valere sul periodo
maggio-dicembre di quest’anno, finalizzata
a sostenere il potere d’acquisto delle fami-
glie e a contribuire alla moderazione della
crescita salariale, per prevenire una peri-
colosa spirale salari-prezzi;

anche per il 2024, le proiezioni di
finanza pubblica indicano un deficit ten-
denziale del 3,5 per cento e il manteni-

mento dell’obiettivo del 3,7 per cento del
PIL produrrebbe uno « spazio di bilancio »
di circa 0,2 punti di PIL, da destinare al
Fondo per la riduzione della pressione fi-
scale, al finanziamento delle cosiddette « po-
litiche invariate » a partire dal 2024 e alla
continuazione del taglio della pressione fi-
scale nel 2025-2026, e concorrerà a una
significativa revisione della spesa pubblica
e a una maggiore intesa tra fisco e contri-
buente; margini finanziari che ammontano
complessivamente a 3,4 miliardi di euro nel
2023 e 4,5 miliardi di euro nel 2024;

se queste sono le disponibilità fi-
nanziarie per la politica economica e so-
ciale per la parte restante dell’anno in
corso e per il prossimo anno, quello che si
può legittimamente affermare è che vi è
una sostanziale impossibilità di azione, non-
ché una significativa mancanza di visione
strategica che poggia su una lettura non
fondata della realtà economica;

basti ricordare che secondo gli eco-
nomisti della stessa Banca centrale euro-
pea non sarebbe in corso alcuna pericolosa
spirale salari-prezzi, tanto più nel caso
italiano, ma ad alimentare la corsa dei
prezzi innescata da ripresa post Covid e
dalla guerra in Ucraina il fattore più inci-
sivo sono i profitti nell’Eurozona, sulla base
dei dati Eurostat, tra il primo e l’ultimo
trimestre del 2022, sono cresciuti di quasi
il 10 per cento, con il dato delle aziende di
beni di consumo della zona euro che hanno
aumentato i margini operativi (ricavi meno
costi) a una media del 10,7 per cento;
Un’analisi condivisa anche da Fabio Pa-
netta, membro italiano del board della Bce,
che ha affermato come si sia « molta di-
scussione sulla crescita dei salari ma stiamo
probabilmente prestando insufficiente at-
tenzione all’altra componente del reddito, i
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profitti [.....]; i costi degli input stanno
diminuendo mentre i prezzi al dettaglio
stanno aumentando come i profitti. Questo
è sufficiente per essere preoccupato, da
banchiere centrale, del fatto che potrebbe
esserci un aumento dell’inflazione a causa
dell’aumento dei profitti »;

ben altre misure andrebbero affron-
tate per migliorare la condizione econo-
mica di milioni di lavoratori che non pos-
sono contare su salari dignitosi, come l’in-
troduzione del salario minimo e una norma
che riconosca la reale rappresentatività delle
organizzazioni di rappresentanza dei lavo-
ratori e dei datori di lavoro e la conse-
guente estensione erga omnes dei contratti
stipulati dalle medesime organizzazioni. Pro-
poste avanzate dal PD e da tutte le oppo-
sizioni e su cui, sinora, si è invece registrata
la totale indisponibilità del Governo e della
maggioranza;

al di là dell’errore prospettico, va
ricordato come gli oneri relativi alla misura
di riduzione del cuneo fiscale contenuta
nell’ultima legge di bilancio erano stimati
in 3.899 milioni di euro per il 2023 e in 869
milioni di euro per il 2024, ovvero, in
termini di indebitamento netto, in 4.633
milioni di euro nel 2023 e in 135 milioni di
euro nel 2024, con effetti sulle buste paga
che oscillavano dai 24 ai 41 euro mensili,
ben lontani dal compensare l’erosione ope-
rata da un tasso medio d’inflazione dell’8,7
per cento secondo l’indice IPCA;

nel complesso, dal DEF non emer-
gono le condizioni per significativi inter-
venti a sostegno delle politiche sociali e di
rilancio dell’occupazione di cui necessite-
rebbe il Paese, così come per quanto con-
cerne un’incisiva inversione di tendenza
relativamente agli investimenti sul sistema
sanitario nazionale o sul sistema formativo
o per il trasporto pubblico, con il rischio di
aggravare le disuguaglianze sociali e terri-
toriali, anche alla luce del progetto di au-
tonomia differenziata;

il DEF riflette la visione ideologica
dell’esecutivo, ferma alla riproposizione di
ricette tardo neoliberiste, secondo le quali
favorire l’accumulazione di ricchezza nelle

fasce alte della società produrrà le condi-
zioni per una redistribuzione – uno « sgoc-
ciolamento » – anche verso il basso, con
progressivi benefìci per l’intera società. Una
teoria che è stata ampiamente smentita dai
fatti, non solo in Italia e che, invece, ha
acuito il divario sociale e quello territo-
riale, tra un Nord sempre più forte e un
Sud sempre più in difficoltà, tra il centro e
le periferie, tra le città e le aree interne, tra
le aree continentali e quelle insulari; pa-
rallelamente, anziché portare avanti poli-
tiche per rafforzare i diritti e la condizione
economica dei lavoratori, il Governo pro-
segue con una strategia di precarizzazione
del mercato del lavoro. Dapprima con la
reintroduzione dei voucher lavoro e, ora,
con l’annunciato provvedimento che libe-
ralizzerà il ricorso ai contratti a tempo
determinato. Uno strumento che colpirà
soprattutto i giovani e le donne, contri-
buendo a rendere sempre più incerto il
futuro di tanti lavoratori, precarizzandone
non solo la condizione economica, ma an-
che quella esistenziale. Un segnale altret-
tanto preoccupante viene dal nuovo codice
appalti, con il quale il 98 per cento dei
lavori pubblici verrà assegnato senza gara,
con tutto quello che potrà comportare in
termini di efficienza, di qualità e di rischi
di commistione tra interessi privati e am-
ministrazioni committenti. Se a questo si
aggiunge la decisione di aprire la strada al
cosiddetto « sub appalto a cascata », il qua-
dro che ne emerge è che la condizione per
i lavoratori italiani, anche nell’esecuzione
di lavori pubblici, rischia di divenire sem-
pre più fragile e a rischio;

in particolare, con riferimento ai
temi del DEF di più stretta competenza
della XI Commissione, va rilevata innanzi-
tutto l’esclusione di ogni margine per la
tanto auspicata riforma del sistema pen-
sionistico, la cosiddetta fuoriuscita dalla
Fornero, così come per un più limitato, ma
necessario intervento di correzione delle
misure che, di fatto, hanno quasi azzerato
l’istituto di « opzione donna », non solo nel
2023, ma anche per gli anni a venire. Una
misura che, introdotta dall’allora Ministro
Maroni con l’articolo 1, comma 9, della
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legge n. 243/2004, è sempre stata proro-
gata da tutti i Governi sino al 2022;

a conferma della tale impossibilità
di intervento in materia previdenziale, va
ricordato il sostanziale stallo del confronto
con le parti sociali su questo tema, il cui
ultimo tavolo risale al 13 febbraio e, da
ultimo, sostituito con un nuovo organismo
tecnico, l’Osservatorio per il monitoraggio,
la valutazione dell’impatto della spesa pre-
videnziale e l’analisi delle politiche di re-
visione del sistema pensionistico;

al riguardo, non può non essere
evidenziato come il Governo in carica ab-
bia utilizzato il settore previdenziale quale
fonte di finanziamento di politiche fiscali
più che discutibili, come nel caso della
mancata indicizzazione delle pensioni me-
dio-alte che, come ammesso dallo stesso
Ministro dell’economia e delle finanze, ha
comportato per il solo triennio 2023-2025
un taglio degli assegni pensionistici pari a
10 miliardi di euro e pari a 35,8 miliardi
fino al 2032;

l’altra misura previdenziale sinora
proposta, sempre in attesa del supera-
mento della Fornero, è stata la cosiddetta
« quota 103 ». Una soluzione che, secondo
gli stessi calcoli della legge di bilancio,
riguarderà solo 18.000 lavoratori e che,
alla, luce delle indicazioni del DEF rischia
di essere l’unico strumento che il Governo
è in grado di proporre anche per il 2024;

anche per quanto concerne il com-
parto del pubblico impiego, anche nel DEF,
così come in precedenza nella legge di

bilancio, non compaiono le necessarie ri-
sorse per il rinnovo dei contratti dei di-
pendenti delle pubbliche amministrazioni
centrali, regionali e degli enti locali, così
come mancano le misure finalizzate a pro-
rogare il processo di stabilizzazione dei
precari della pubblica amministrazione: Una
condizione che, a fronte di un’inflazione
cumulata nel biennio pari al 15 per cento,
rende ancor meno attrattivo il lavoro nelle
pubbliche amministrazioni per tanti gio-
vani qualificati, con inevitabili conseguenze
sulla attuazione del PNRR e sulla stessa
operatività ordinaria di tanti livelli e am-
ministrativi statali e locali;

sul fronte della lotta alla povertà,
stando alle prime anticipazioni, l’annun-
ciata abrogazione del reddito di cittadi-
nanza, con un taglio previsto di risorse di
oltre 3 miliardi di euro, determinerà una
significativa riduzione del sostegno econo-
mico mensile e della durata del medesimo
per chi è teoricamente in grado di lavorare
– senza tenere conto delle reali condizioni
socio-economiche di alcuni territori del Pa-
ese – attraverso la nuova Garanzia per
l’attivazione lavorativa (Gal). Per di più, si
prevederebbe l’eliminazione della cosid-
detta offerta congrua, di fatto si costrin-
gendo i percettori della Gal ad accettare un
lavoro qualsiasi e ovunque, purché di du-
rata superiore a un mese e con retribu-
zione non inferiore ai minimi previsti dai
contratti collettivi,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 3

Documento di economia e finanza 2023.
Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL GRUPPO M5S

La XI Commissione,

in sede di esame del Documento di
economia e finanza 2023 – DEF 2023 (Doc.
LVII, n. 1, Annesso e Allegati);

premesso che:

stando al DEF 2023, nonostante l’e-
conomia mondiale sia risultata più resi-
liente di quanto atteso lo scorso autunno e
gli indicatori ciclici internazionali offrano
una prospettiva di espansione, alcune di-
namiche potrebbero indebolire l’attività eco-
nomica rispetto al quadro macroecono-
mico ufficiale;

come sottolineato dall’ufficio parla-
mentare di bilancio (UPB), nella lettera di
validazione del DEF 2023 del 7 aprile scorso,
lo scenario macroeconomico dell’economia
italiana tratteggiato appare infatti soggetto
a rischi orientati al ribasso sulla crescita
oltre il breve termine, in virtù di diversi
fattori. Tra questi, oltre a citare il conflitto
in corso in Ucraina, le nuove turbolenze
finanziarie internazionali e la persistenza
dell’inflazione, si segnalano i rischi ambien-
tali, quelli legati alle condizioni climatiche,
e soprattutto l’acuirsi del rischio connesso
all’ipotesi dell’integrale, tempestivo ed effi-
ciente utilizzo da parte dell’Italia dei fondi
europei del programma Next Generation
EU, al fine di attuare i progetti predisposti
con il PNRR. Nei primi due anni del pro-
gramma l’attivazione di investimenti pub-
blici è stata modesta, per cui occorre un
forte recupero della capacità di spesa nel
corso dell’orizzonte di previsione del DEF
al fine di compensare i ritardi accumulati;

il quadro macroeconomico tenden-
ziale (QTM) e la relativa previsione del PIL
reale delineato dal DEF 2023 per il com-
plesso dell’orizzonte previsivo (2023-2026),

sebbene al limite per quanto attiene al
2024 secondo la validazione dell’UPB, in-
corpora quindi una forte spinta prove-
niente dai programmi di investimento pre-
visti nel PNRR e in tal senso rilevanti sono
le attese sugli investimenti pubblici che
beneficiano di una forte accelerazione al-
l’accumulazione di capitale impressa dal
PNRR: il venire meno degli investimenti del
Piano, o una rimodulazione in avanti, in-
ciderebbe pertanto in misura non trascu-
rabile sui profili di crescita annuali dei
quadri macroeconomici;

essendo altresì le previsioni conte-
nute nel DEF 2023 validate sulla base delle
informazioni congiunturali disponibili a oggi,
nonché assumendo la piena e tempestiva
realizzazione dei progetti del PNRR, lo
stesso UPB precisa che il QTM appare
instabile e incerto, per cui le prospettive
potrebbero cambiare in misura non trascu-
rabile nel corso dell’orizzonte di previsione
ed i relativi rischi, bilanciati nel breve
termine, si orientano al ribasso per i pros-
simi anni;

nello scenario tendenziale a legisla-
zione vigente delineato, il rapporto debito/
PIL è previsto continuare un percorso in
discesa, sebbene ad un ritmo inferiore ri-
spetto alle riduzioni straordinarie osser-
vate negli ultimi due anni (-5,5 punti per-
centuali registrati nel 2022 rispetto al 2021
e -5,0 punti percentuali registrati nel 2021
rispetto al 2020). Il rapporto è previsto
scendere dal 144,4 per cento del 2022 fino
al 140,4 per cento nel 2026;

a livello macroeconomico e di fi-
nanza pubblica, il Governo ha quindi de-
ciso di confermare gli obiettivi program-
matici di deficit indicati nel DPB dello
scorso novembre, pari al 4,5 per cento del
PIL nel 2023, 3,7 per cento nel 2024 e 3,0
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per cento nel 2025. Per il 2026 il nuovo
obiettivo di indebitamento netto è fissato
pari al 2,5 per cento del PIL, in linea con
la previsione tendenziale e al di sotto del
limite del 3 per cento previsto dal PSC;

il margine di bilancio rispetto alle
previsioni dello scenario tendenziale sarà
destinato a finanziare un taglio del cuneo
fiscale sul lavoro dipendente nel 2023 (per
oltre 3 miliardi) che, nelle intenzioni del
Governo, dovrebbe essere suscettibile di
sostenere la domanda privata e contrastare
il calo del potere di acquisto delle retribu-
zioni causato dall’inflazione, nonché di dare
slancio al mercato del lavoro per preser-
vare e consolidare i progressi registrati
negli ultimi anni, limitando la rincorsa sa-
lari-prezzi e moderando quindi le aspetta-
tive di inflazione degli operatori economici
e dei mercati finanziari;

nonostante il rallentamento della di-
namica dei prezzi, il potere d’acquisto dei
consumatori sarà ancora condizionato da
un’inflazione complessivamente elevata. A
partire dalla seconda parte dell’anno, tut-
tavia, nel DEF 2023 si prevede che i con-
sumi torneranno su un sentiero di espan-
sione più robusto grazie al rafforzamento
del reddito disponibile reale. Nel medio
termine i consumi cresceranno in linea con
il PIL. Il reddito reale è atteso espandersi,
sospinto, in primo luogo, dalla resilienza
del mercato del lavoro e dalla ripresa dei
salari nel settore privato, nonché dal ral-
lentamento dell’inflazione. Questi fattori do-
vrebbero più che compensare il maggiore
costo del credito e degli interessi passivi
pagati dalle famiglie, mentre la conse-
guente cosiddetta moderazione salariale
come il rallentamento dell’inflazione cor-
rente dovrebbero favorire il contenimento
delle aspettative di inflazione degli opera-
tori economici e dei mercati finanziari;

considerato che:

il tasso di occupazione ha registrato
il suo massimo storico (dal 2004), attestan-
dosi al 60,8 per cento a gennaio 2023 e, in
considerazione del basso tasso di parteci-
pazione al mercato del lavoro, il DEF 2023
sottolinea la necessità di un potenziamento

del sistema delle politiche attive del mer-
cato del lavoro, la cui capacità di attiva-
zione, intermediazione e sviluppo delle com-
petenze appare inadeguata alla luce delle
transizioni in atto nell’economia e nella
società;

agli operatori pubblici e privati del-
l’intermediazione e del mercato della for-
mazione è affidato il processo di qualifica-
zione e continuo aggiornamento delle com-
petenze della popolazione italiana in età di
lavoro, che, come sottolineato dal Governo,
sconta ancora importanti gaps rispetto ai
livelli di qualificazione della forza lavoro
degli altri Paesi dell’UE. Sul punto, l’ultimo
rapporto ANPAL-Unioncamere evidenzia
una crescente difficoltà da parte degli im-
prenditori italiani nel reperire le figure
professionali richieste per espandere le
aziende e competere sul mercato interno e
internazionale;

il DEF 2023 evidenzia altresì la ne-
cessità di prestare particolare attenzione ai
gruppi attualmente sottorappresentati nel
mercato del lavoro, in particolare le donne,
per cui si sottolinea che le pari opportunità
costituiscono un importante motore di cre-
scita per il Paese, ricordando che anche le
premesse delle Raccomandazioni per l’Ita-
lia 2022 (Considerando n. 21), adottate dal
Consiglio dell’UE il 12 luglio 2022, richia-
mano l’opportunità di attuare politiche per
migliorare le prospettive occupazionali, in
particolare delle donne;

il DEF 2023 e il Country report
mettono in risalto la necessità di incremen-
tare l’occupazione femminile, per ridurre il
divario di genere nei livelli occupazionali.
Tale divario, pur essendosi leggermente ri-
dotto, rimane tra i più elevati in UE (pari
nel 2021, secondo la Commissione europea,
a 19,2 punti percentuali rispetto ad una
media di 10,8 punti percentuali);

al fine di migliorare il livello occu-
pazionale e l’inserimento nel mondo del
lavoro, il PNRR prevede, tra gli altri, il
Programma di riforma Garanzia per l’Oc-
cupabilità dei Lavoratori (GOL), di cui il
DEF riferisce quanto a raggiungimento de-
gli obiettivi intermedi, ma anche attuazione
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degli interventi complementari: tutte le re-
gioni hanno adottato i previsti piani di
potenziamento dei Centri per l’impiego (CPI)
e, a dicembre 2022, 327 di tali CPI hanno
attivato programmi di formazione degli ope-
ratori, di infrastrutturazione informatica,
di comunicazione e di implementazione
dell’Osservatorio sul mercato del lavoro;

nel DEF 2023 il Governo sottolinea
inoltre l’intenzione di procedere alla ri-
forma del Reddito di cittadinanza, che sarà
abrogato a partire dal mese di gennaio
2024 (ex articolo 1, comma 318, della legge
n. 197 del 2022);

tra i disegni di legge collegati alla
manovra di bilancio 2023-2025 rilevano
quindi il disegno di legge recante misure a
sostegno delle politiche per il lavoro, il
disegno di legge recante interventi a favore
delle politiche di contrasto alla povertà ed
il disegno di legge recante interventi in
materia di disciplina pensionistica;

valutato che:

è necessario proseguire in tempi ce-
leri nell’iter legis delle proposte di legge in
tema di salario minimo, ovverosia una so-
glia minima di dignità salariale sul monte
ore, non inferiore a 9 euro lorde, al di sotto
della quale non scendere, così rafforzando
la contrattazione collettiva, stabilendo i cri-
teri per individuare i cosiddetti contratti
leader (siglati dalle organizzazioni sindacali
e datoriali comparativamente più rappre-
sentative), contrastando il dumping sala-
riale e la concorrenza sleale, nonché pre-
vedendo la detassazione degli aumenti dei
rinnovi contrattuali;

è altresì fondamentale affrontare il
tema della dignità delle condizioni di la-
voro sul mercato e, in tal senso, contrastare
il precariato, continuando a prevedere in-
centivi volti a favorire le assunzioni a tempo
indeterminato, nonché collegando stretta-
mente le tipologie contrattuali a tempo
determinato a specifiche causali, ed ema-
nare, nella prossima legge di bilancio, le
disposizioni normative necessarie al com-
pletamento di un sistema di tutele in favore
dei lavoratori autonomi, avviato con l’in-
troduzione dell’indennità straordinaria di

continuità reddituale e operativa, attra-
verso l’estensione delle misure già previste
per i lavoratori dipendenti;

in materia di politiche attive del
lavoro, si auspica la creazione di una piat-
taforma nazionale di domanda e offerta di
lavoro che raccolga tutti i dati dei benefi-
ciari di prestazioni (non solo percettori di
RdC, ma anche di Naspi, Dis-coll, disoccu-
pazione agricola, e altro); veicoli le infor-
mazioni alle imprese, in modo da favorire
l’incontro della domanda da parte delle
aziende e l’offerta da parte della forza
lavoro nel mercato; consenta l’erogazione
alle aziende delle varie agevolazioni, in
termini di esonero contributivo, di cui go-
drebbero assumendo i percettori di RdC;

anche in virtù di quanto rilevato dal
Governo circa gli operatori dell’intermedia-
zione e del mercato della formazione, do-
vrebbe prevedersi, nel primo provvedi-
mento utile, una misura volta a riattivare i
contratti dei cosiddetti Navigator, nonché
essere istituito presso il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, un tavolo
tecnico che, con la partecipazione delle
associazioni sindacali e di categoria mag-
giormente rappresentative, definisca una
strategia occupazionale per la figura dei
Navigator sì da garantire la continuità la-
vorativa di tali figure professionali e, al
contempo, non sprecare l’investimento ef-
fettuato negli anni per professionalità or-
mai acquisite e certamente valorizzabili
all’interno del sistema di servizi per il la-
voro e l’inclusione sociale che il nostro
Paese necessita;

stante la non risulta adottata alcuna
misura volta ad assicurare la formazione
prevista dalla legge per favorire l’inseri-
mento lavorativo;

al riguardo, oltre alla dichiarata in-
tenzione del Governo di procedere alla
riforma del Reddito di cittadinanza (RdC),
con relativa abrogazione totale a partire
dal mese di gennaio 2024 (ex articolo 1,
comma 318, della legge n. 197 del 2022),
secondo quanto disposto dalla legge di bi-
lancio 2023 (legge 29 dicembre 2022, n. 197,
articolo 1, commi 313-316), per i percettori
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cosiddetti « occupabili » si prevede una ri-
duzione della durata massima del sussidio
(da 18 mesi prorogabili a 7 mesi), con
l’obbligo di frequentare, per un periodo di
6 mesi, un corso di formazione o riquali-
ficazione professionale di cui alla legge 28
marzo 2002, n. 53. In caso di mancata
frequenza, è prevista la perdita del diritto
alla prestazione per il nucleo familiare. Si
è altresì prevista, con apposito protocollo
stipulato dal Ministero dell’istruzione e dal
Ministero del lavoro, l’individuazione di
azioni volte a facilitare le iscrizioni a per-
corsi di istruzione erogati dai centri pro-
vinciali per l’istruzione degli adulti e, co-
munque, per l’efficace attuazione dei corsi
di formazione o riqualificazione di cui alla
citata legge n. 53;

ad oggi, nonostante quanto sia ri-
portato anche nel DE 2023, non risulta che
il Governo abbia adottato alcuna misura
volta ad assicurare la formazione profes-
sionale prevista dalla legge a favore delle
oltre mezzo milione di persone cosiddetti
« occupabili », né si conoscono i tempi pre-
visti quindi per avviarla e se e come si
intenda garantire la continuità del diritto
al beneficio del RdC per i cosiddetti « oc-
cupabili » che non dovessero adempiere
l’obbligo di formazione per ragioni non
loro imputabili;

poiché secondo le stime dell’Ufficio
parlamentare di bilancio, già da agosto
2023, la riforma del RdC farebbe perdere il
sostegno economico al 38,5 per cento dei
nuclei familiari (e al 23 per cento delle
persone) che oggi lo ricevono (percentuali
che corrispondono a 400 mila famiglie), è
necessario e urgente ripristinare il benefi-
cio come vigente prima dell’entrata in vi-
gore della legge di bilancio 2023 e garantire
nell’immediato politiche pubbliche che ga-
rantiscano sostanzialmente contro il ri-
schio povertà ed esclusione sociale;

in particolare, per quanto attiene
alla cosiddetta inclusione attiva, è fonda-
mentale che si adotti ogni opportuna ini-
ziativa di competenza, d’intesa con le re-
gioni, i comuni e gli altri enti competenti, al
fine di garantire la celere attuazione del
Piano di rafforzamento del sistema dei CPI,

in particolare con riguardo all’assunzione
di unità aggiuntive di personale previste nel
Piano nazionale di potenziamento, nonché
agli interventi di formazione degli opera-
tori e alle altre priorità di intervento pre-
visti dalle regioni nell’ambito dei Piani re-
gionali, in linea con gli indirizzi contenuti
nel Piano nazionale, in una prospettiva di
piena integrazione della rete dei servizi per
il lavoro, pubblici o privati, con il sistema
dei servizi sociali presenti sul territorio, di
potenziamento dei servizi erogati e della
capacità di presa in carico del beneficiario,
nonché di rafforzamento del sistema di
verifiche e controlli;

similmente, sarebbe altresì oppor-
tuno che il Governo trasmettesse una re-
lazione trimestrale alle Commissioni par-
lamentari sullo stato di attuazione del Piano
di rafforzamento dei CPI, inclusivo dei dati
aggiornati, aggregati e distinti per regioni,
relativi alle assunzioni formalmente effet-
tuate nei CPI, nonché alle risorse assegnate
rispetto alla cifra complessivamente stan-
ziata ed alle relative effettive declinazioni
dell’investimento a livello territoriale, con
particolare riguardo alle regioni del Mez-
zogiorno, nel rispetto delle sei specifiche
linee d’intervento previste, nonché di ogni
elemento utile a valutare lo stato di avan-
zamento dei singoli interventi, il loro im-
patto e l’efficacia rispetto agli obiettivi per-
seguiti;

nel DEF 2023 non si riscontra al-
cuna intenzione del Governo in merito alla
promozione della salute e della sicurezza
nei luoghi di lavoro che invero costituisce
un’altra emergenza nazionale. In tal senso,
è necessario migliorare le ispezioni in quan-
tità, qualità e frequenza, attraverso una
riforma del livello istituzionale di indirizzo
e programmazione, l’integrazione delle ban-
che dati disponibili, lo sviluppo di tutti i
servizi di prevenzione e per la sicurezza nei
luoghi di lavoro attraverso assunzioni mi-
rate e finanziamenti ad hoc e attraverso la
realizzazione di una anagrafe di Rappre-
sentanti dei lavoratori alla sicurezza, anche
sul territorio (RLS/RLST), consultabile e
utilizzabile presso le sedi regionali dell’I-
NAIL;
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similmente, si devono investire ri-
sorse, tramite l’INAIL, sulla ricerca, sia per
proteggere i lavoratori e le lavoratrici uti-
lizzando le tecnologie innovative di prote-
zione passiva, sia per accompagnare le mo-
difiche ormai veloci delle modalità lavora-
tive, per mettere al centro la protezione
della persona, come è fondamentale valo-
rizzare la contrattazione come misura pre-
venzionale, attraverso la qualificazione delle
imprese e la cosiddetta patente a punti,
suscettibile di favorire la regolarità rispetto
alle norme sulla sicurezza sul lavoro, la
legalità e la piena applicazione dei CCNL;

stante la nuova e maggiore diffu-
sione del lavoro agile dopo il periodo pan-
demico, oltre a ripensare conseguente-
mente la salute la sicurezza di lavoratrici e
lavoratori, e è soprattutto necessario disci-
plinare la possibilità di lavoro in modalità
agile in tutti gli ambiti e settori, sulla scia
di quanto già parzialmente avviato nella
Pubblica Amministrazione;

in questa prospettiva appare altresì
maturo il tempo per introdurre, anche nel
nostro ordinamento, una disciplina speri-
mentale dell’organizzazione del lavoro che
consenta, a chi lo richiede, di ridurre l’o-
rario di lavoro giornaliero e settimanale, a
parità di retribuzione: anche in via speri-
mentale, l’introduzione di una simile op-
zione di organizzazione del lavoro consen-
tirebbe di adeguare la disciplina dell’orario
di lavoro e le modalità di esecuzione del
rapporto stesso alle nuove dinamiche so-
ciali ed economiche e alle ricadute dirette
e indirette dello sviluppo delle nuove tec-
nologie sulla produttività del lavoro, pro-
muovendo al contempo produttività, occu-
pazione e conciliazione dei tempi di vita e
lavoro;

ed al fine di rilanciare il sistema
Paese, necessario e urgente appare proprio
la predisposizione di un piano volto a so-
stenere e promuovere l’occupazione fem-
minile, in particolare sostenendo la conci-
liazione dei tempi di vita e lavoro e la
genitorialità. Servirebbe quindi adottare mi-
sure di programmazione concrete che pro-
muovano forme flessibili di organizzazione
dell’orario lavorativo e riorganizzino ogni

servizio suscettibile di supportare e sosti-
tuire il lavoro di cura prevalentemente svolto
dalle donne, anche attraverso la disponibi-
lità di servizi socio-educativi per la prima
infanzia quale diritto esigibile di tutti i
bambini, ed il rafforzamento della rete
degli asili nido, a partire dai territori più
deprivati, con copertura dei posti, adeguati
standard qualitativi e condizioni di acces-
sibilità eque e compatibili con le potenzia-
lità di spesa delle famiglie; il riconosci-
mento e l’acquisizione di un valore econo-
mico del lavoro di cura e domestico, anche
adottando un serio piano di contrasto al
lavoro sommerso; la promozione di pro-
getti a livello comunale che, sostenendo
l’occupazione, rispondano in maniera più
prossima alle esigenze legate alla cura e
all’assistenza, con effetti positivi sia per le
famiglie che per coloro che prestano il
servizio; l’incentivazione della creazione di
asili nido aziendali, attraverso l’istituzione
di un « Fondo » nell’ambito dello stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali; l’adozione di modelli fles-
sibili di organizzazione del lavoro come la
riduzione dell’orario a parità di salario e lo
smart working con particolare attenzione
ai soggetti fragili e ai genitori con figli di età
inferiore ai 14 anni;

al fine di attuare pienamente l’arti-
colo 3, comma 2, della Costituzione, per
l’uguaglianza sostanziale e la piena parità
di diritti delle donne è altresì fondamentale
adottare ogni iniziativa, anche di carattere
normativo, volta a prevedere un amplia-
mento e rafforzamento del sistema di tu-
tela delle lavoratrici, sia del comparto au-
tonomo che subordinato, attraverso l’esten-
sione in termini di durata nonché coper-
tura del congedo di paternità obbligatorio,
in modo da ridurre il disincentivo econo-
mico all’utilizzo dei congedi parentali per i
padri; l’incremento del trattamento econo-
mico dei congedi parentali e dell’indennità
di maternità; la parificazione degli istituti
di modo che siano fruibili da entrambi i
genitori indipendentemente dall’attività la-
vorativa svolta, con particolare riferimento
ai genitori con figli minori di 12 anni e alla
figura del « secondo genitore equivalente »;
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similmente è importante rafforzare
e implementare misure specifiche di tutela
e sostegno delle donne, in particolare delle
donne con disabilità, e dedicate alle per-
sone transgender, non-binary e gender non-
conforming, volte a superare la discrimina-
zione e gli ostacoli che incontrano nel corso
dell’intero ciclo lavorativo, con specifico
riguardo alla promozione e creazione di
una cultura lavorativa positiva e inclusiva
finalizzata alla prevenzione di comporta-
menti che possano direttamente o indiret-
tamente determinare l’insorgere di stati di
disagio o di danno psichico a carico dei
lavoratori e delle lavoratrici; alla defini-
zione di sistemi premiali che incentivino
l’inclusività, la concreta attuazione della
eguale valorizzazione del lavoro e siano
funzionali alla conservazione del posto di
lavoro nel tempo e nelle varie fasi di vita
della lavoratrice e dei lavoratori; alla ridu-
zione della disparità salariale tra donne e
uomini, mettendo in atto strategie concrete
e verificabili, anche con riguardo alle pic-
cole e medie imprese, alla stregua di quanto
già previsto per le aziende con più di 50
dipendenti dalla citata legge n. 162 del
2021;

sebbene in data 13 febbraio scorso,
durante lo svolgimento più recente del co-
siddetto tavolo tra il Ministero del lavoro e
le parti sociali, condotto dal Sottosegretario
leghista Claudio Durigon e alla presenza
dei segretari generali di Cgil, Cisl e Uil, il

Governo avesse dichiarato che avrebbe ri-
sposto sul tema, tra gli altri, della flessibi-
lità in uscita, nel breve termine, con il DEF
2023 si chiarisce che invero non ne deri-
verà alcuna prospettiva di risoluzione della
questione. Con ciò si conferma che gli
interventi governativi sin qui adottati sono
sostanzialmente insufficienti ad assicurare
forme di flessibilità di uscita pensionistica,
quanto mai necessarie e urgenti a maggior
ragione per la parte femminile del mondo
del lavoro, se solo si considera anche i
recenti tagli applicati agli assegni di milioni
di pensionati che si vedranno decurtare gli
adeguamenti all’inflazione e si ritiene in-
vero indispensabile prevedere interventi mi-
rati soprattutto a ridurre il gap pensioni-
stico, attraverso il ripristino, nel prossimo
provvedimento utile, della disciplina sull’u-
scita pensionistica per il tramite della co-
siddetta « Opzione donna » alle regole vi-
genti sino al 31 dicembre 2022, nonché
l’adozione di ulteriori misure suscettibili di
affrontare in modo più incisivo e risolutivo
le condizioni che sono alla base della pe-
nalizzazione femminile in campo previden-
ziale ovverosia la disuguaglianza di genere
nel mondo del lavoro, con particolare ri-
guardo ai bassi livelli contributivi e alle
interruzioni di contribuzione per mater-
nità e lavoro di cura,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 4

DL 34/2023: Misure urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese
per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale, nonché in materia di

salute e adempimenti fiscali. C. 1060 Governo.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 1060, che prevede la
conversione del decreto-legge 30 marzo 2023,
n. 34, recante misure urgenti a sostegno
delle famiglie e delle imprese per l’acquisto
di energia elettrica e gas naturale, nonché
in materia di salute e adempimenti fiscali;

preso atto, per quanto concerne le
norme di diretto interesse della XI Com-
missione, delle disposizioni recate dal Capo
II del provvedimento in esame, in materia
di tutela della salute, in particolare quelle
agli articoli 10, 11, 12, 13, 14 e 15, che
mirano ad affrontare la carenza di perso-
nale medico e infermieristico presso i ser-
vizi di emergenza-urgenza ospedalieri, ri-
ducendo l’utilizzo delle esternalizzazioni e
valorizzando il contributo offerto al servi-
zio pubblico dal personale in oggetto, an-
che ricorrendo all’impiego di medici spe-
cializzandi, fino al conseguimento del titolo
di formazione specialistica, e di personale
altamente qualificato;

condivisa la finalità di tali norme di
valorizzare, anche attraverso un aumento
della relativa tariffa oraria e delle risorse
destinate alla corresponsione dell’indennità
di pronto soccorso, l’esperienza maturata
dal personale operante nei servizi di emer-
genza-urgenza degli enti del SSN, garan-
tendo la continuità nell’erogazione dei li-
velli essenziali di assistenza;

preso atto di quanto previsto in ma-
teria previdenziale all’articolo 12, laddove
si prevede la possibilità, sempre fino al 31
dicembre 2025, della trasformazione del
rapporto di lavoro da impegno orario pieno
a impegno orario ridotto o parziale, in
deroga ai contingenti previsti dalle dispo-

sizioni vigenti, per il personale, dipendente
e convenzionato, operante nei servizi di
emergenza-urgenza degli enti del SSN in
possesso dei requisiti per il pensionamento
anticipato previsti dall’ordinamento vi-
gente, comunque entro i limiti d’età già
previsti e previa apposita autorizzazione
degli enti del SSN interessati;

osservato che il medesimo articolo 12
riconosce al personale sanitario per cui il
primo accredito contributivo decorre suc-
cessivamente al 1° gennaio 1996, ai fini
dell’accesso alla pensione di vecchiaia ed
alla pensione anticipata, l’incremento del-
l’età anagrafica con un coefficiente di tra-
sformazione pari a due mesi per ogni anno
di attività effettivamente svolta nei servizi
di urgenza ed emergenza presso aziende ed
enti del SSN, nel limite massimo di venti-
quattro mesi;

preso atto poi che l’articolo 24, al
comma 2, istituisce per il 2023, nello stato
di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, il Fondo per le vit-
time dell’amianto – con una dotazione di
20 milioni di euro – in favore dei lavoratori
di società a partecipazione pubblica che
hanno contratto patologie asbesto correlate
durante l’attività lavorativa prestata presso
cantieri navali, nonché a favore degli eredi
in caso di decesso dei suddetti lavoratori;

rilevato che tale articolo 24, comma 2,
al primo periodo, specifica che i lavoratori
interessati dal Fondo in oggetto sono quelli
che hanno contratto le suddette malattie
durante l’attività lavorativa prestata presso
i cantieri navali per i quali hanno trovato
applicazione le disposizioni di cui all’arti-
colo 13 della legge n. 257 del 1992;

valutata l’opportunità di delineare in
maniera più puntuale l’ambito soggettivo di
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applicazione di tale disposizione, alla luce
del fatto che il richiamato articolo 13 della
legge n. 257 del 1992, ai commi 1 e 2,
prevede diversi benefici a favore dei lavo-
ratori « occupati in imprese che utilizzano
ovvero estraggono amianto, impegnate in
processi di ristrutturazione e riconversione
produttiva », facendo riferimento a coloro
che hanno contratto malattie professionali
a causa dell’esposizione all’amianto docu-
mentate dall’INAIL solamente al comma 7,
in relazione alla previsione di un mecca-
nismo di incremento del periodo temporale
coperto da contribuzione obbligatoria;

preso atto che il richiamato articolo
24, comma 2, al secondo periodo, prevede
che al Fondo in questione possano acce-
dere anche le richiamate società parteci-
pate pubbliche e, all’ultimo periodo, de-
manda poi al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, la determi-
nazione, entro novanta giorni dalla data di

entrata in vigore del decreto-legge in esame,
delle tabelle di liquidazione dell’indennizzo
a carico del Fondo in questione da ricono-
scere in favore dei suddetti soggetti, nonché
dei requisiti, dei termini, delle procedure e
delle modalità di erogazione delle somme
nel limite delle risorse annue disponibili
sul Fondo medesimo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

all’articolo 24, comma 2, valutino le
Commissioni di merito l’opportunità di spe-
cificarne meglio l’ambito soggettivo di ap-
plicazione alla luce di quanto illustrato in
premessa, chiarendo altresì la divergenza
tra la parte iniziale del comma 2 in esame,
che istituisce il Fondo in questione per il
2023, e la parte finale, che fa riferimento
alle « risorse annue disponibili ».
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ALLEGATO 5

DL 35/2023: Disposizioni urgenti per la realizzazione del collegamento
stabile tra la Sicilia e la Calabria. C. 1067 Governo.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 1067, di conversione
del decreto-legge 31 marzo 2023, n. 35,
recante disposizioni urgenti per la realiz-
zazione del collegamento stabile tra la Si-
cilia e la Calabria;

preso atto che il provvedimento, come
indicato nella sua relazione illustrativa, si
inserisce nel contesto di una serie di ini-
ziative legislative volte a consentire la rea-
lizzazione del Ponte sullo Stretto di Mes-
sina e delle connesse opere di adduzione
del traffico ferroviario e stradale;

rilevato, per quanto concerne le norme
di diretto interesse della XI Commissione,

che l’articolo 4 introduce disposizioni finali
e di coordinamento al fine di consentire, in
tempi rapidi, la riattivazione della società
concessionaria e la ridefinizione dei rap-
porti contrattuali dalla medesima stipulati,
riconoscendo, al comma 8, alla medesima
società concessionaria la facoltà di avva-
lersi del personale di RFI (Rete Ferroviaria
Italiana) e ANAS, in regime di distacco ai
sensi dell’articolo 30 del decreto legislativo
n. 276 del 2003 e nel limite massimo di
cento unità, per l’espletamento delle atti-
vità tecniche e scientifiche di cui al pre-
sente decreto,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 19 aprile 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.35 alle 13.40.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 19 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI.

La seduta comincia alle 13.40.

Documento di economia e finanza 2023.

Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che i deputati possono partecipare in vide-
oconferenza alla seduta odierna, secondo le
modalità stabilite dalla Giunta per il rego-
lamento.

Dà quindi la parola alla relatrice, depu-
tata Colosimo, per lo svolgimento della
relazione.

Chiara COLOSIMO (FDI), relatrice, ri-
corda che la Commissione è chiamata a
esprimere alla V Commissione (Bilancio) il
parere di propria competenza sul Docu-
mento di economia e finanza (DEF) 2023 il
quale, con l’annessa relazione e con gli
annessi allegati, reca un aggiornamento de-
gli obiettivi programmatici di finanza pub-
blica, oltre al Piano nazionale di riforma,
contenente il quadro delle politiche che il
Governo intende adottare, nei diversi set-
tori, nell’arco dei prossimi mesi.

In generale, per quanto riguarda gli
obiettivi di finanza pubblica, i nuovi valori
programmatici delineati dal DEF 2023 con-
fermano, in termini di indebitamento netto
complessivo delle pubbliche amministra-
zioni, quelli previsti dal precedente quadro
programmatico, risalente alla Nota di ag-
giornamento al Documento di economia e
finanza per il 2022. Tale conferma di valori
programmatici determina tuttavia il conse-
guimento di un margine di risorse finan-
ziarie aggiuntive rispetto a quello che sa-
rebbe stato il quadro tendenziale, ossia un
indebitamento maggiore rispetto a quello
che si concretizzerebbe a legislazione vi-
gente. Lo scostamento in questione am-
monta a 3,4 miliardi di euro per il 2023 e
a 4,5 miliardi di euro per il 2024. Riguardo
all’impiego delle risorse appena citate, il
DEF indica che quelle relative al 2023
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saranno destinate a una riduzione del cu-
neo fiscale e contributivo a carico dei la-
voratori dipendenti (a beneficio, in parti-
colare, dei lavoratori con redditi medio-
bassi), con il duplice scopo di incrementare
i redditi reali delle famiglie e di « limitare
la rincorsa salari-prezzi », mentre quelle
relative al 2024 saranno destinate a inter-
venti di riduzione della pressione fiscale.

Per quanto concerne l’andamento del
prodotto interno lordo (PIL), il DEF 2023
prevede, per l’anno in corso, un incremento
dell’1 per cento rispetto al valore del 2022,
segnando un sensibile miglioramento di
scenario programmatico rispetto a quanto
previsto dall’ultima NADEF, che stimava
un miglioramento dello 0,6 per cento. Per
il triennio successivo le previsioni sono più
prudenti: per il 2024 il DEF 2023 stima un
miglioramento dell’1,5 per cento, contro
1,9 previsto dalla NADEF 2022; per il 2025
si conferma la previsione dello scorso au-
tunno, fissata all’1,3 per cento; per il 2026
si avanza invece la stima di un incremento
dell’1,1 per cento.

L’aggiornamento del quadro program-
matico lascia intravedere segnali positivi
anche sotto il profilo del tasso di disoccu-
pazione, che è stimato al 7,7 per cento per
l’anno in corso (contro il 7,9 per cento
previsto dalla NADEF 2022), al 7,5 per
cento per il 2024 (contro il 7,6 per cento),
al 7,4 per cento per il 2025 (previsione
analoga a quella autunnale) e al 7,2 per
cento per il 2026.

Inoltre, sono riviste in senso migliora-
tivo le previsioni in ordine al livello del
debito pubblico in rapporto al PIL. Que-
st’ultimo valore è previsto al 142,1 per
cento per il 2023 (contro il 144,6 per cento
stimato dalla NADEF), al 141,4 per cento
per il 2024 (rispetto al 142,3 per cento della
NADEF), al 140,9 per cento per il 2025
(invece del 141,2 per cento previsto con la
NADEF) e al 140,4 per cento per il 2026.

Passando alle competenze proprie della
XII Commissione, fa presente che a partire
dal settore della salute, il DEF evidenzia
come le risorse stanziate per il finanzia-
mento del Fondo sanitario nazionale, in
linea con l’inversione di tendenza verifica-
tasi nella fase post-pandemica, continue-

ranno ad aumentare anche nei prossimi
anni: la legge di bilancio per il 2023 ha
previsto un incremento pari a 2,15 miliardi
per l’anno 2023, 2,3 miliardi per l’anno
2024 e 2,6 miliardi a decorrere dall’anno
2025. A queste risorse si aggiungono quelle
(circa 1,4 miliardi di euro) recentemente
stanziate con il decreto-legge n. 34 del 2023,
attualmente in fase di conversione.

L’impegno del Governo è volto ad assi-
curare una gestione efficace delle relazioni
finanziarie tra Stato e regioni e a raffor-
zare gli strumenti di programmazione e
per la misurazione e la valutazione dei
rapporti tra fabbisogni, stanziamenti e ser-
vizi erogati.

Quanto al quadro degli interventi pro-
grammatici contenuti nel Piano nazionale
di riforma (PNR), una prima priorità evi-
denziata dal documento è quella di raffor-
zare l’assistenza sanitaria, riducendo le asim-
metrie territoriali in termini di macro-
livelli di assistenza (prevenzione, territo-
riale, ospedaliera). In tale ambito è da
leggersi il percorso di razionalizzazione del
Programma nazionale degli esiti, in corso
di completamento in modo da assicurare
coerenza con i nuovi modelli e standard di
assistenza territoriale previsti dal decreto
ministeriale n. 77 del 2022 e con gli obiet-
tivi previsti dalla Missione 6 del PNRR.

Fa presente che tra i temi specifici af-
frontati dal DEF vi sono la riorganizza-
zione e il potenziamento della medicina
territoriale e gli interventi in materia di
edilizia sanitaria.

Viene ricordato, in proposito, che è stato
avviato un percorso di definizione di mo-
delli e standard per lo sviluppo dell’assi-
stenza territoriale nel Servizio sanitario
nazionale. In tale ambito, le Case della
comunità e gli Ospedali di comunità sono
reputati due strumenti strategici dell’assi-
stenza territoriale di prossimità. Le prime
hanno la finalità di promuovere e realiz-
zare progetti di salute, con particolare at-
tenzione alle condizioni legate alla croni-
cità e alla fragilità del paziente, agevolando
la assistenza domiciliare; i secondi si rivol-
gono ai pazienti che necessitano di inter-
venti sanitari a media-bassa intensità cli-
nica e degenze di breve durata.
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Sempre in tema di riorganizzazione della
medicina territoriale, è previsto un poten-
ziamento della funzione dei medici del ruolo
unico di assistenza primaria a ciclo di
scelta (MMG), convenzionati con il SSN,
con un rafforzamento del loro ruolo nei
nuovi modelli di assistenza territoriale. Al-
tro aspetto ritenuto qualificante della me-
dicina territoriale è l’attività di assistenza
sanitaria posta in essere dalle farmacie dei
servizi, a sostegno delle quali la legge di
bilancio 2023 (articolo 1, comma 532) ha
previsto, a decorrere dal 1° marzo 2023,
una remunerazione aggiuntiva per il rim-
borso dei medicinali erogati in regime di
SSN, nel limite di 150 milioni annui.

Inoltre, viene ricordato che, per garan-
tire l’assistenza domiciliare, il Governo sta
investendo sulla diffusione della telemedi-
cina durante tutto il percorso di cura. Il
PNRR al riguardo prevede 4 miliardi ri-
partiti tra diversi i sub-investimenti.

In tema di edilizia sanitaria, il docu-
mento preannuncia modifiche, anche di
carattere normativo, per dare nuovo slan-
cio agli investimenti, e per superare le
difficoltà riscontrate negli ultimi anni dalle
regioni nel programmare i relativi investi-
menti e nell’avviare le necessarie procedure
amministrative.

Il DEF sottolinea, poi, la connotazione
strategica della digitalizzazione dei sistemi
sanitari, evidenziando al contempo l’esi-
genza di implementare l’infrastruttura tec-
nologica per la raccolta sistematica, l’ela-
borazione e l’analisi dei dati sanitari da
parte del Ministero della salute. In tema di
digitalizzazione, sono ricordati i seguenti
investimenti del PNRR: ammodernamento
tecnologico degli ospedali (4,05 miliardi,
finalizzati all’ammodernamento del parco
tecnologico ospedaliero, al potenziamento
della digitalizzazione di 280 Dipartimenti
di emergenza e accettazione, ed in generale
al rafforzamento strutturale degli ospedali
del SSN); ecosistema innovativo della sa-
lute (437 milioni, finalizzati tra l’altro alla
creazione di un Hub specializzato nel con-
trasto alle future pandemie); rafforza-
mento dell’infrastruttura tecnologica e de-
gli strumenti per la raccolta, l’elaborazione,
l’analisi dei dati e la simulazione (1,67

miliardi, finalizzati a potenziare il fascicolo
sanitario elettronico e a rafforzare il Nuovo
sistema informativo sanitario, l’infrastrut-
tura e gli strumenti con cui il Ministero
della salute monitora i Livelli essenziali di
assistenza e programma i servizi sanitari).

Con specifico riferimento al fascicolo
sanitario elettronico (FSE), il DEF segnala
che tra gli obiettivi concordati in sede eu-
ropea per il 2030 vi è il raggiungimento del
100 per cento di disponibilità online dei
FSE per tutti i cittadini dell’Unione. Viene
poi evidenziato che è in corso la riorganiz-
zazione dei processi di gestione delle liste
d’attesa dei ricoveri programmati mediante
l’introduzione di modelli e standard per il
monitoraggio sistemico e strutturato, a li-
vello nazionale, del percorso del paziente.

Fa presente che un altro tema affron-
tato dal documento, nell’ambito del PNR, è
quello del potenziamento del personale sa-
nitario: esigenza, quest’ultima, che la pan-
demia ha reso maggiormente evidente, in
un quadro di permanenti vincoli assunzio-
nali « all’ingresso » (numeri chiusi, limita-
zioni al turn-over) e del deteriorarsi pro-
gressivo delle condizioni di lavoro. Il DEF
indica l’obiettivo di procedere ad una con-
creta ed effettiva rivalutazione del tratta-
mento economico di tutto il personale del
SSN. In tale direzione vanno le previsioni
della legge di bilancio 2023 e quelle, recen-
tissime, di cui al decreto-legge n. 34 del
2023, in favore del personale operante presso
i servizi di emergenza-urgenza.

Passando al tema della prevenzione, il
documento ricorda il Piano nazionale di
prevenzione vaccinale, approvato il 26 gen-
naio 2023 dalla Conferenza Stato-regioni, e
il Piano per le emergenze sanitarie, a cui si
ricollegano anche i finanziamenti per il
Piano strategico-operativo nazionale di pre-
parazione e risposta a una pandemia in-
fluenzale (PanFlu). Menziona, altresì, il
Piano oncologico nazionale, finanziato per
l’intero periodo di vigenza (2023-2027).

Nella parte dedicata all’attuazione del-
l’Agenda 2030 e al raggiungimento degli
Obiettivi di sviluppo sostenibile (sezione III,
cap. IV), il Documento si sofferma anche
sull’Obiettivo 3 (Salute e benessere). Al
riguardo, dal Country Report ad essa dedi-
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cato, emerge che l’Italia deve ancora im-
pegnarsi per garantire una vita sana a tutti
i suoi cittadini e residenti, sebbene si tratti
di uno degli indicatori nei quali il Paese
mostra la performance migliore: per l’O-
biettivo 3 l’Italia presenta uno stato mi-
gliore rispetto alla media UE e sta realiz-
zando dei progressi verso il raggiungimento
di questo obiettivo. Tale quadro è confer-
mato anche dalla Relazione sugli indicatori
di benessere equo e sostenibile, che consi-
dera la speranza di vita in buona salute alla
nascita come misura sintetica della qualità
complessiva della salute degli individui.

In tema di politiche sociali, nel DEF
2023 si menzionano innanzitutto gli inter-
venti di sostegno alla famiglia, che si inse-
riscono in un quadro generale caratteriz-
zato da un considerevole calo demografico,
come risulta anche dalle più recenti stati-
stiche ufficiali dell’ISTAT.

Per favorire il contenimento della de-
natalità, come indicato anche nel Country
Report 2022, già alla fine del 2021 è stato
introdotto l’Assegno unico universale, un
sostegno economico attribuito alle famiglie
per ogni figlio a carico fino al compimento
dei 21 anni e, a seguito di alcune modifiche,
senza limiti di età per i figli disabili. Suc-
cessive modifiche della normativa riguar-
dante tale sostegno hanno introdotto soglie
di rivalutazione degli importi e dei limiti di
reddito ISEE; si è registrato un totale di
circa sei milioni di domande presentate nel
2022 e un numero di figli per i quali è stato
richiesto il beneficio pari a circa 9 milioni.
L’importo complessivamente erogato nel
2022 è stato di oltre 12 miliardi di euro.

Sono stati inoltre stabiliti l’incremento,
dal 1o gennaio 2023, del 50 per cento della
maggiorazione mensile riconosciuta nel-
l’ambito dell’assegno unico universale ai
nuclei con quattro o più figli, nonché la
messa a regime, dal 2023, dei benefici per
i nuclei con disabili stabiliti dal decreto-
legge n. 73 del 2022.

L’osservatorio statistico dell’INPS indica
che la media dell’assegno unico per nu-
mero di figli, per le fasce ISEE più basse,
passa da 146 euro nel 2022 a 165 euro al
mese nel 2023 con un figlio nel 2023, e fino

ad oltre 1800 euro se si hanno sei o più
figli.

Ulteriori obiettivi individuati per il so-
stegno alle famiglie sono il potenziamento
dei servizi educativi per l’infanzia e la
promozione di iniziative di conciliazione
dei tempi lavoro-famiglia, incrementando i
congedi parentali e attuando la legge n. 32
del 2022 (cosiddetto Family Act) e il con-
tenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi energetici a favore di famiglie in
condizioni di particolare disagio econo-
mico.

Nello specifico, segnala che è stato pre-
visto per i lavoratori dipendenti che termi-
nano il periodo di congedo di maternità
(ovvero di paternità, qualora la lavoratrice
non usufruisca dell’incremento in esame),
successivamente al 31 dicembre 2022, l’in-
cremento dell’indennità per congedo pa-
rentale dal 30 all’80 per cento della retri-
buzione, per la durata massima di un mese,
da usufruire entro il sesto anno di vita del
figlio.

Fa presente che ulteriori politiche di
intervento in ambito sociale sono indivi-
duate con riferimento all’inclusione sociale
e contrasto alla povertà. Il Country Report
2022 evidenzia come in Italia il tasso di
persone a rischio di povertà o esclusione
sociale resti ancora superiore alla media
dell’UE (24,9 per cento contro 21,6 per
cento), con una particolare fragilità ed espo-
sizione al rischio di povertà relativa dei
bambini e dei ragazzi in età compresa tra
0 e 17 anni. Queste evidenze portano a
considerare come area prioritaria di inter-
vento non solo il sostegno economico alle
famiglie più vulnerabili, ma anche e soprat-
tutto un complessivo piano di interventi
volto ad incrementare la componente di
inclusione sociale ed economica delle mi-
sure di contrasto alla povertà. Per l’anno
2023, sono state previste risorse destinate
all’acquisto di beni alimentari di prima
necessità per i soggetti con un ISEE non
superiore a 15.000 euro.

Sui temi dell’inclusione dei soggetti fra-
gili come gli anziani e le persone con
disabilità, si fa riferimento ai target in-
dicati nel PNRR (Missione 5, componente
M5C2, investimento 1.1), con risorse pari
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a 500 milioni, divise tra i seguenti quattro
interventi considerati « livello essenziale di
assistenza sociale »: 84,6 milioni per in-
terventi di 18-24 mesi finalizzati a soste-
nere le capacità genitoriali e a supportare
le famiglie e i minori in condizioni di
vulnerabilità (0-17 anni); 307,5 milioni
per interventi rivolti agli anziani non au-
tosufficienti, per la riconversione delle RSA
in gruppi di appartamenti dotati dei ser-
vizi necessari alla permanenza in sicu-
rezza degli anziani; 66 milioni per inter-
venti integrati con il progetto sull’assi-
stenza sanitaria (cure intermedie), volti a
rafforzare i servizi sociali a domicilio per
gli anziani necessari a garantire la dimis-
sione ospedaliera anticipata e a prevenire
i ricoveri in ospedale; 42 milioni, per
interventi diretti al rafforzamento dei ser-
vizi sociali mediante l’introduzione di mec-
canismi di condivisione e supervisione per
gli assistenti sociali, di cui si intende
rafforzare la presenza e sostenere il ruolo.

In attuazione dei citati obiettivi, il do-
cumento cita, in particolare: la legge de-
lega n. 33 del 2023, in materia di poli-
tiche del Governo in favore delle persone
anziane, che muove dal riconoscimento
del diritto delle persone anziane alla con-
tinuità di vita e di cure presso il proprio
domicilio e dal principio di semplifica-
zione e integrazione delle procedure di
valutazione della persona anziana non
autosufficiente; l’approvazione della legge
n. 227 del 22 dicembre 2021, recante una
delega al Governo in materia di disabilità,
da attuare nei prossimi mesi tramite l’ap-
provazione dei relativi decreti legislativi
delegati, con cui si propone di aggiornare
la normativa vigente in materia di disa-
bilità, in coerenza con i principi della
Convenzione ONU sui diritti delle persone
con disabilità del 2006 e con la « Strategia
per i diritti delle persone con disabilità
2021-2030 » della Commissione europea,
garantendo in un’ottica di deistituziona-
lizzazione, l’autodeterminazione e l’auto-
nomia delle persone con disabilità.

Tra le altre misure sociali attuate per
fronteggiare la crisi, si segnala l’estensione
delle agevolazioni fiscali e finanziarie pre-
viste dal Codice del Terzo settore ai sog-

getti che hanno acquisito la qualifica di
ente del Terzo settore (ETS) in virtù delle
nuove norme sul Registro unico oltre che
l’istituzione del fondo destinato al finan-
ziamento di contributi in favore degli ETS
e degli enti religiosi civilmente ricono-
sciuti che gestiscono servizi sociosanitari e
sociali svolti in regime residenziale e se-
miresidenziale, rivolti a persone con di-
sabilità.

Andrea QUARTINI (M5S) pone in evi-
denza un dato oggettivo rappresentato dalla
prevista riduzione della spesa sanitaria in
rapporto al PIL nei prossimi anni, che si
attesterebbe su un livello inferiore al 6,5
per cento, dato che caratterizza una « sa-
nità povera » secondo gli standard inter-
nazionali.

Nel rilevare che le risorse che vengono
stanziate riguardano essenzialmente que-
stioni contingenti, quale l’aumento dei co-
sti energetici, sottolinea l’assenza nel do-
cumento di interventi strutturali che sa-
rebbero invece necessari, a partire dal-
l’abolizione del tetto di spesa per il
personale.

Segnala che un’analoga criticità si re-
gistra anche nell’ambito della spesa di
carattere sociale dove non vengono pre-
viste risorse sufficienti a contrastare il
cosiddetto « inverno demografico ». Nel ri-
cordare che gli interventi in ambito sa-
nitario e sociale in molti casi non rap-
presentano un costo ma semmai un in-
vestimento che assicura risparmi futuri,
preannuncia la presentazione da parte del
suo gruppo di un parere di minoranza sul
documento in esame.

Luana ZANELLA (AVS), riallacciandosi
all’intervento svolto dal collega Quartini,
rileva che il documento in esame prevede
risorse insufficienti per qualsiasi inter-
vento significativo in ambito sanitario e
sociale.

Nel lamentare l’assenza di misure strut-
turali, a partire da un’inversione di ten-
denza rispetto al calo del rapporto tra
spesa sanitaria e PIL, osserva che restano
insoluti problemi quali la carenza di per-
sonale o la forte disparità territoriale per
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quanto riguarda l’accesso alle prestazioni
sanitarie.

Alla luce delle considerazioni svolte,
preannuncia che anche il suo gruppo pre-
senterà una proposta alternativa di pa-
rere.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta prevista per
domani.

La seduta termina alle 14.10.
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DELEGAZIONE

presso l’Assemblea parlamentare dell’Iniziativa Centro Europea

COSTITUZIONE DELLA DELEGAZIONE

Roma, 19 aprile 2023. – Presidenza del
presidente provvisorio Francesco GIACOBBE,
indi del presidente eletto Salvatore CAIATA.

La seduta comincia alle 9.10.

Francesco GIACOBBE, presidente, co-
munica che la Delegazione è oggi convocata
per la sua costituzione, mediante l’elezione
del Presidente. Si tratta di una Delegazione
che in questo contesto geopolitico svolge un
ruolo molto importante, con particolare
riguardo ai rapporti con l’Ucraina e con i
Balcani occidentali.

Elezione del presidente.

Francesco GIACOBBE, presidente, indìce
la votazione per l’elezione del presidente.

Conclusa la votazione, ne comunica il
risultato:

Presenti: ................................. 4
Votanti: .................................. 4
Maggioranza assoluta dei voti: . 3

Hanno riportato voti:

deputato Salvatore CAIATA: . 4

Proclama eletto presidente all’unani-
mità il deputato Salvatore CAIATA.

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati:

Salvatore CAIATA.

Hanno preso parte alla votazione i sena-
tori:

Francesco GIACOBBE, Elena MURELLI,
Roberto MENIA.

Salvatore CAIATA, presidente, prosegue
la seduta, esprimendo grande soddisfa-
zione per il consenso unanime alla sua
elezione, per la quale ringrazia i colleghi
presenti ed i Gruppi parlamentari. Esprime
un ringraziamento anche nei confronti dello
staff che svolge un ruolo prezioso di sup-
porto. Confida sul fatto che la Delegazione
potrà lavorare in modo serio, trasversale e
costruttivo per il conseguimento degli obiet-
tivi. Ricorrono 20 anni dall’istituzione del-
l’INCE ed oggi le finalità per cui è nata
sono ancora più attuali, come ci dimostra
la guerra in Ucraina e la sfida per la
ricostruzione. Ricorda quindi la necessità
di conoscere le indicazioni dei componenti
la Delegazione per quanto riguarda la loro
designazione presso le Commissioni dell’As-
semblea parlamentare: Commissione Poli-
tica, Economica e Cultura.

Invita pertanto i deputati e i senatori a
indicare sin da ora le rispettive preferenze
ovvero a comunicarle successivamente alla
Presidenza. Tali preferenze saranno valu-
tate dalla Presidenza della Delegazione, che
provvederà alla relativa ripartizione, te-
nendo conto dei desideri espressi, del nu-
mero dei posti disponibili e degli equilibri
politici ed istituzionali.

Ricorda infine che il 22-23 maggio 2023
si svolgerà a Chisinau la riunione della
Commissione parlamentare dell’INCE, cui
hanno diritto di partecipare, in base al
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regolamento dell’Assemblea, il Presidente e
un altro componente della Delegazione. La
presidenza si riserva quindi di valutare la
composizione della delegazione che parte-
ciperà a tale riunione.

Roberto MENIA, dichiara il proprio in-
teresse ad entrare a far parte della Com-
missione Politica.

Francesco GIACOBBE, esprime la pre-
ferenza per la Commissione Economica e

dà la propria disponibilità a partecipare
alla riunione della Commissione Parlamen-
tare, ringraziando i colleghi e lo staff per
l’esito della riunione odierna.

Elena MURELLI, esprime anch’essa la
sua preferenza per la Commissione Econo-
mica.

La seduta termina alle 9.25.

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.
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